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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

P rim a di illu stra re  i dati salienti dell’esercizio 1967, è essenziale prem ettere che il bilancio 
consuntivo di tale anno viene redatto, per la  p rim a  volta, secondo gli schemi e le norm e p re­
viste dal nuovo Regolam ento della C ontabilità deH’Ente, approvato dal Consiglio di A m m i­
nistrazione negli u ltim i mesi dell’anno 1966. A ppare, quindi, necessario dare, sia pure per 
larga sintesi, qualche notizia intorno alle p rincipali modificazioni intervenute per effetto della 
nuova im postazione della contabilità e ciò al fine di consentire una m igliore com prensione dei 
prospetti di bilancio, della illustrazione re la tiva e dei ra ffron ti con le risultanze dell’esercizio 
precedente, alcuni dei quali presentano qualche difficoltà a causa delle diverse m odalità di 
impostazione seguite nel 1967.

L’A m m inistrazione dell’Ente, tenendo presente i suggerim enti form ulati dal M inistero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale e la opportun ità  di om ogeneizzare i criteri di com pila­
zione del bilancio con quelli seguiti presso lo Stato e presso la m aggior parte  degli Istituti 
m utualistici, h a  attuato la riform a contabile adottando princip i più  congeniali al tipo di atti­
vità svolta d a ll’Ente, che si incentra prevalentem ente nella erogazione delle prestazioni assi­
stenziali e soltanto m arginalm ente in operazioni di n a tu ra  patrim oniale. L ’elem ento caratte­
ristico di questa nuova im postazione è dato dalla  com pilazione, per la  p rim a volta, del rend i­
conto finanziario a cui si aggiungono il conto economico e la situazione patrim oniale. Tale 
im portante innovazione consente di determ inare una netta separazione delle en tra te  ed uscite 
in conto com petenza da quelle concernenti i residui. Il prospetto del conto economico non su­
bisce un  consistente m utam ento in quanto in esso continuano ad essere esposte -  sia pure 
in modo diverso -  le risultanze determ inate da  tu tti i m ovim enti che hanno dato luogo a va­
riazioni della sostanza patrim oniale, tra tti dalle  entrate e dalle uscite effettive del conto finan­
ziario e da quelle partite  che, p u r non derivando da un  effettivo m ovim ento finanziario, com­
portano egualm ente una variazione del patrim onio. Lo schema dello stato patrim oniale non 
si diversifica da quello precedentem ente redatto  in quanto contiene, come negli anni passati, 
la consistenza iniziale, le variazioni in più  o in meno e la consistenza finale.

Queste, in sintesi, le innovazioni apportate alla redazione del bilancio dalle nuove norm e 
sulla contabilità de ll’Ente che trovano, per la p rim a volta, applicazione nel consuntivo del­
l ’esercizio 1967.

La necessaria prem essa, che chiarisce la po rta ta  dei nuovi criteri seguiti, fornisce su un 
piano generale delle delucidazioni di m assim a anche per quanto  si riferisse ad alcuni ra f­
fronti che verranno effettuati nel corso dell’esposizipne.

Passando ora ad illu stra re  le risu ltanze d e ll’anno finanziario 1967, occorre subito far p re­
sente che du ran te  tale esercizio la gestione d e ll’Ente h a  continuato a svilupparsi -  come del 
resto era previsto -  lungo una linea di netta espansione delle spese assistenziali e, per con­
verso, di un  contenuto increm ento delle en tra te  contributive conferm ando, con una accentua­
zione ulteriore, lo squilibrio  finanziario apparso em brionalm ente già nel 1966. Le perplessità 
form ulate a suo tem po sulle obiettive d ifficoltà per l ’Ente di esercitare un effettivo governo 
della spesa, non possono più essere revocate in dubbio, poiché è apparsa  del tutto consolidata 
la im possibilità di influ ire, in m aniera efficace, sulle m olteplici cause dell’espansione degli
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oneri 0 , nel contempo, per la m ancanza di autom atici congegni dì adeguam ento non contem ­
plati dalle norm e istituzionali, di garan tire  la relativa copertura finanziaria che è o ttenibile 
solo al di fuori degli interventi d e ll’Ente.

Il dato caratteristico, pertanto, dell’esercizio 1967 conferm a, in  analogia a quanto avviene 
in quasi tu tte le gestioni assistenziali e previdenziali, la tendenza ascensionale delle spese già 
em ersa nei precedenti esercizi, m entre le entrate -  che p u r hanno subito un  increm ento del
7,5 per cento rispetto  a ll’anno precedente -  non hanno potuto assorbire in teram ente i m ag­
giori oneri derivanti d a ll’aum ento delle uscite. Il deficit della gestione di com petenza, ricava­
bile dai rendiconti de ll’anno 1966, si concretava in lire 569.000.000; nel 1967, la differenza 
fra  le en trate e le uscite effettive increm enta l ’entità dello squilibrio  e fa salire il disavanzo 
finanziario a lire 2.668.000.000.

Appare, qu indi, opportuno sofferm arsi sulle principali cause che determ inano la m ateriale 
im possibilità per l ’Ente di contenere le spese e, al tempo stesso, di trovare validi accorgi­
m enti per increm entare le entrate, in  modo da garan tire  la copertura dei m aggiori oneri o, 
quanto meno, un  parziale assorbim ento di essi. Successivamente si analizzeranno i principali 
fenomeni che hanno causato lo squilibrio finanziario.

Per ciò che concerne le entrate, come è noto, esse si increm entano in  via autom atica sol­
tanto quando aum enta la m assa salariale, il che, evidentem ente, può m anifestarsi 0  per ef­
fetto di un  increm ento de ll’occupazione nel settore degli Enti iscritti 0  per le lievitazioni re tr i­
butive che possono essersi determ inate nel corso di u n  esercizio. L ’altro sistem a che egual­
m ente conduce alla disponibilità di m aggiori mezzi finanziari, consiste nella revisione del­
l ’aliquota contributiva che, tuttavia, può avvenire esclusivam ente m ediante provvedim enti le­
gislativi.

Se si tiene conto de ll’increm ento verificatosi nelle entrate contributive nel 1967, si può 
senz’altro escludere che la relativa m aggiore consistenza delle en trate dell’Ente sia dovuta in 
m aniera prem inente a provvedim enti di rivalutazione re tribu tiva. Infatti, tranne casi eccezio­
nali e di lim itatissim a entità, ne ll’anno considerato non vi sono stati provvedim enti rivalutativ i 
delle retribuzioni. Sta di fatto che la consistenza delle m aggiori entrate per contributi ( + 8,27 
per cento) rispetto al 1966 è da a ttribu irsi soltanto alle due seguenti cause: aum ento num e­
rico degli iscritti e increm ento retributivo dovuto a progressioni gerarchiche, scatti di stipen­
dio, ecc.

Poiché, per u n a  valutazione ponderata del rapporto entrate per contributi -  uscite per 
prestazioni, l ’aum ento num erico degli iscritti trova la sua contropartita  nelle m aggiori spese 
conseguenti alla dilatazione del campo di applicazione, in effetti ed in definitiva la sola lievi­
tazione delle retribuzioni per m otivi agganciati allo stato giuridico del personale finisce con 
l ’assum ere scarsa rilevanza ai fini di un  equilibrato andam ento della gestione.

Nell’anno 1967, se, si ripete, non si tiene conto di alcuni m odestissim i e parziali p rov­
vedim enti re tribu tiv i interessanti qualche Istituto di scarsissim a consistenza e se non si tiene 
egualm ente conto dell’aum ento num erico degli iscritti-anno, +6,6 per cento rispetto  al 1966, 
in sostanza la dilatazione delle entrate, che non ha un aggancio autom atico con gli oneri isti­
tuzionali, si riduce al +3,69 per cento.

Circa poi il problem a di una rivalutazione dell’aliquota contributiva, l ’Ente non ha r i ­
tenuto di dover prospettare ai M inisteri com petenti tale esigenza, anche perché una  sim ile
richiesta ben difficilmente avrebbe trovato opportuna considerazione non conform andosi ai 
princip i di politica economica seguiti dal Governo n e ll’anno 1967 che si. incentravano, so­
p ra ttu tto  in  questo settore, nel non increm ento degli oneri sociali che avrebbero u lte rio r­
m ente appesantito i costi della produzione. Ciò nonostante, l ’Ente, per quanto riguarda la 
particolare gestione de ll’assistenza m alattia  ai pensionati, non si è potuto esim ere dal rap ­
presentare al M inistero vigilante la indifferib ile necessità di rivedere l ’aliquota addizionale del­
lo 0,70 per cento che, oltre ad essere la p iù  bassa in confronto a quelle fissate per gli a ltri 
Istitu ti sim ilari, risu lta  com unque del tutto  inadeguata rispetto agli accresciuti oneri occor­
renti per far fronte alla erogazione delle prestazioni destinate a tale categoria di assistiti. La 
richiesta d e ll’Ente trova valida giustificazione sia per l ’aum ento delle spese per le prestazioni 
sia per il rapporto  tra  pensionati ed iscritti in  attività di servizio, che si è elevato fino a rag ­
giungere il livello che caratterizza la  situazione di a ltri cam pi applicativi, sia infine per il



considerevole deficit raggiunto dalla gestione pensionati. L ’approfondito studio, portato a te r­
mine dai com petenti Servizi della Direzione Generale, h a  fornito al M inistero del lavoro tu tti 
gli elem enti, di sintesi ed analitici, atti a d im ostrare il disavanzo della gestione e la sua ten­
denza ad u lteriori progressive espansioni. Tale richiesta, tuttavia, non h a  trovato risoluzioni 
positive n e ll’anno 1967 per cui, nel corso di questo esercizio, nessun provvedim ento particolare 
è intervenuto per consentire di fronteggiare la continua espansione dei costi per l ’assicura­
zione sociale di m alattia  che costituisce orm ai l ’elem ento tipico di questa form a assicurativa.

Analogo discorso può e deve essere fatto per ciò che si riferisce appunto alle spese per 
prestazioni, anche senza richiam arsi alle caratteristiche proprie del rischio di m alattia  che, 
in effetti, affida alla volontà del singolo il determ inarsi de ll’evento coperto, per cui ogni anno 
il ricorso al medico ed a ll’ospedale diviene sem pre più frequente. Basterà esam inare i fatti p iù  
im portanti verificatisi nel settore delle prestazioni, per rendersi conto come i costi di esse sì 
dilatino senza la possibilità di rem ore apprezzabili per effetto di decisioni autonom e degli 
Organi de ll’Istituto.

Come si potrà evincere d a ll’esame dei ra ffron ti fra  le spese per prestazioni del 1966 e 
quelle del 1967, il prim o dato saliente concerne l ’indice percentuale di aum ento di spesa, 
pari al 13,7 per cento, quasi doppio cioè del contem poraneo increm ento di entrate per con­
tribu ti. L ’increm ento di spesa si è verificato n e lla  quasi to talità  dei settori di prestazioni: ha 
assunto la consistenza del 16,4 per cento per quanto  concerne l ’assistenza d iretta, del 12 per 
cento per quanto riguarda  le prestazioni erogate in form a indiretta, m entre per le altre p re­
stazioni, il cui am m ontare incide scarsam ente sul complessivo onere, si è reg istra ta  u n a  fles­
sione dell’1,3 per cento. Nel 1967, secondo le rilevazioni statistiche contenute in a ltra  parte 
della relazione, l ’indice di frequenza non ha  fatto  reg istrare  apprezzabili increm enti e, per­
tanto, l ’aum ento è dovuto pressoché esclusivam ente alle lievitazioni delle rette di degenza, 
a ll’aum ento dei com pensi ai san itari ospedalieri e dell’assistenza diretta, a lla  espansione della 
spesa per l ’assistenza farm aceutica, a ll’increm ento di alcune tariffe di rim borso verificatosi 
soprattu tto  per gli accordi intervenuti in sede m inisteriale con la classe san itaria  italiana. 
Ciò dim ostra come quasi tu tte queste cause di m aggiorazione sfuggano al controllo de ll’Istituto 
e non possano essere condizionate da m anifestazioni di volontà dell’Ente, poiché derivano 
per la gran  parte  da decisioni di organi autonom i o da accordi nazionali, spesso realizzati 
sotto la pressione di astensioni d a ll’attiv ità professionale dei m edici che si cerca in ogni modo 
di evitare per non arrecare pregiudizi notevoli agli assicurati.

A quest’ultim o riguardo  devesi notare che, in  più di qualche caso, accordi nazionali idonei 
a risolvere i problem i di ta lun i Istitu ti m al si attagliano al campo di attività proprio  di tu tti 
gli a ltri Enti di m alattia , sia per le diverse m odalità  di regolam entazione dei rapporti con i 
medici, sia per la d iversità dei sistemi di erogazione delle prestazioni.

In conclusione, anche l ’anno 1967 fa reg istra re  il fenomeno dei costi crescenti e, quindi, 
de ll’espansione considerevole degli oneri istituzionali, non controbilanciati da un  contem po­
raneo aum ento di en tra ta  determ inato o da un accentuato dinam ism o della m assa salari ov­
vero da un increm ento de ll’aliquota contribu tiva richiesto a garanzia dell’equilibrio  delle 
gestioni assistenziali. Il rendiconto finanziario perm ette, qu indi, di valutare, nella sua entità,
lo squilibrio  fra  le entrate e le uscite effettive e, m entre induce l ’Am m inistrazione d e ll’Ente 
a ricercare, come del resto ha  già fatto, tu tti i mezzi in  suo possesso per contenere la spesa 
senza incidere consistentem ente sul livello qualitativo e quantita tivo  delle prestazioni fornite 
agli iscritti assicurati, im pone altresì a l l ’A m m inistrazione stessa di sollecitare una risposta 
positiva alla rich iesta  dell’aum ento dell’aliquota contributiva, almeno per quanto concerne 
l’addizionale relativa ai pensionati, al fine di trovare, sia pu r lim itatam ente a questo settore 
del campo di applicazione, la necessaria copertura per il prossim o triennio.

Detto questo su un piano estrem am ente generale, quale commento a ll’u lteriore m anife­
starsi della tendenza principale -  quella della espansione della spesa -  che caratterizza anche 
l ’esercizio finanziario 1967, si espongono qui di seguito alcune considerazioni illustra tive , più 
analitiche, intorno alle entrate, alla consistenza ed alla composizione del campo di applica­
zione, alla entità delle spese per prestazioni ed ai p rincipali fenomeni che ne hanno determ i­
nato l ’ascesa nei diversi settori di esse, ai problem i organizzativi e s tru ttu ra li, alle tecniche 
di lavoro ed infine ad  alcune questioni di partico lare rilievo che si è ritenuto u tile form ulare.
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Le entrate ed il campo di applicazione.

Le due principali fonti di en tra ta  son costituite dai contributi sulle retribuzioni degii iscritti 
e dallo sconto del 17 per cento sui prodotti m edicinali d istribu iti o acquistati dalle categorie 
assicurate nel corso di ogni singolo esercizio. T ralasciando di considerare, per la loro m ode­
stia, le a ltre  entrate quali il recupero oneri GESCAL, gli interessi attivi su titoli e sui depo­
siti bancari -  il cui m ovimento, p er altro, v errà  posto in evidenza n e ll’illustrazione finanzia­
ria  propriam ente detta -  sem bra essenziale fornire qualche chiarim ento m aggiore in ordine sia 
ai contributi che alle entrate afferenti lo sconto m edicinali previsto dalla legge 4 agosto 1955, 
n. 692.

L’am m ontare dei contributi accertati per l ’anno 1967 ascende a lire 32.414.712.756 ed 
è m aggiore, detra tti gli storni ed i rim borsi p a ri a lire 49.622.122, di lire 2.471.902.981 r i­
spetto ai contributi del 1966 iscritti nel bilancio consuntivo di q u e ll’anno per 29.893.188.353 
L’esercizio in corso h a  fatto, qu indi, reg istrare un  increm ento di en tra ta  per contributi pari 
a ll’8,27 per cento. A nalizzando questo increm ento percentuale, a dim ostrazione anche del ra ­
gionam ento già fatto che esclude, quale causa determ inante de ll’increm ento di entrata, un 
generale aum ento di retribuzione, basta tener presente che ne ll’esercizio 1967 il num ero medio 
degli iscrìtti, pensionati esclusi, è passato da 288.589 a 303.637, con un  increm ento quindi di 
n. 15.048 un ità , pari a l 5,21 per cento. P u r tenendo presente che la quota capitaria contribu­
tiva m edia dei nuovi iscritti è di norm a inferiore a quella relativa agli iscritti in attività 
di servizio da più anni, non v’ha  dubbio che un  aum ento del 4,58 per cento circa, rispetto 
aH’am m ontare dei contributi dell’anno precedente, sia dovuto al solo aum ento num erico de­
gli assicurati a ll’Ente. L ’a ltra  causa che ha  determ inato  l ’aum ento di en tra ta  per contributi 
è dovuta a ll’increm ento delle re tribuzioni derivato da m iglioram enti economici in  genere, 
quasi esclusivam ente di carattere  automatico, quali prom ozioni e scatti di stipendio. In  defi­
nitiva, quindi, l ’aum ento contributivo è dovuto in via prem inente alle due cause suaccen­
nate con l ’aggiunta di alcune m aggiorazioni scaturite dalle puntualizzazioni e revisioni con­
tribu tive operate dai Servizi com petenti dell’Istitu to .

Allo scopo di fornire un  quadro, diversam ente im postato, idoneo a  far desum ere le cause 
d ell’increm ento contributivo, relativam ente alla d ifferenza in  assoluto fra  i con tribu ti del 1966 
e quelli accertati per l ’anno 1967, si è ritenuto opportuno predisporre il seguente prospetto:

INCREMENTO CONTRIBUTIVO
M aggior gettito  

contributivo 
anno 1967

%  incremento 
rispetto 

al gettito  
di competenza 
Esercizio 1966

A) increm ento num erico della consistenza m edia 
degli i s c r i t t i ....................................................................................... 1.367.247.479 4,58%

B) increm ento per m iglioram enti economici in  ge­
nere (tabellari, scatti di stipendio per prom ozioni, scala 
mobile, e c c . ) .................................................................................. 874.023.480 2,92%

C) puntualizzazioni contributive per adeguam ento 
quote capitarie a c o n v e n z io n e ................................................. 230.631.322 0,77%

2.471.902.281 8,27%

Al fine poi di valutare l ’increm ento contributivo in assoluto, posto in relazione alle tre 
categorie di iscritti a ll’ENPDEDP -  in regim e obbligatorio, facoltativo e convenzionale -  è 
stato predisposto il seguente prospetto dal quale appare la suddivisione dell’increm ento per 
le tre  categorie citate e ripartito  in rapporto a ll’aum ento num erico delle un ità  assistite e agli 
increm enti re tribu tiv i o alle revisioni delle posizioni contributive verificatesi ne ll’anno 1967.
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a) Iscritti in  regim e obbligatorio.
b) Iscritti in regim e facoltativo.
c) Iscritti a convenzione.

P er incremento 
in assoluto % P er incremento 

iscritti
% Per miglioramenti 

economici
P er adeguamento 
quota capitaria

%

A) 1.867.793.617 6,25 1.016.318.710 3,40 851.474.907 _ 2,85

B) 52.734.027 0,18 30.185.454 0,11 22.548.573 — 0,07

C) 551.374.637 1,84 320.743.315 1,07 — 230.631.322 0,77"

2.471.902.281 8,27 1.367.247.479 4,58 1.104.654.802 3,69

Per quanto concerne le entrate per sconto m edicinali, come si può subito rilevare dai p ro ­
spetti di bilancio, l ’im porto iscritto per il 1967 è inferiore a quello che appare nel prospetto 
del conto economico de ll’anno precedente nonostante che, nel 1967, sia aum entata in assoluto 
la spesa sostenuta d a ll’Ente per l ’assistenza farm aceutica dalla quale si estrae il 17 per cento, 
di sconto previsto dalla  legge.

Con la diversa im postazione della contabilità  ed i nuovi criteri per la compilazione dei 
bilanci, le operazioni di chiusura sono state accelerate m entre, per converso, le rilevazioni del­
l ’Ufficio F iduciario , m ediante le quali si accerta la sussistenza del credito de ll’Ente per lo 
sconto m edicinali, sono pervenute a ll’Istituto dopo l ’avvenuta ch iusura dei conti. Pertanto, 
ne ll’anno 1968, sì no terà  un  accertam ento per la voce « sconti m edicinali » superiore al 17 per 
cento dell’im porto che v errà  sostenuto per le prestazioni farm aceutiche sicché, a p artire  da 
quell’esercizio,. verrà  a determ inarsi un  andam ento paritetico e proporzionale fra  l ’en tra ta  sud­
detta e la  spesa per i m edicinali. Da aggiungere, inoltre, che il m inor im porto iscritto nel 
1967 deriva anche dal non rispetto della convenzione da parte delle farm acie operanti nella 
città di Roma. A seguito, per altro, della in tervenu ta definizione della questione, l ’accerta­
m ento del credito dell’Ente verrà  inserito egualm ente nel conto consuntivo de ll’esercizio 1968.

Spiegata così la contrazione apparente d e ll’im porto dello sconto m edicinali del 1967 ri­
spetto a quello dell’esercizio precedente, non si può non rilevare come la m ateriale riscos­
sione dei crediti si effettui con notevole ritardo  e con m olta vischiosità, soprattutto  per quan­
to concerne la parte  di sconto (5 per cento) che fa carico alle farm acie italiane. L ’Istituto 
non ha m ancato di rappresentare l ’esigenza di pervenire a sistemi diversi per una più rap ida 
riscossione dello sconto del 17 per cento sui prodotti m edicinali ed a tale riguardo è ’da rile ­
vare che, per effetto dell’azione dell'Ufficio F iduciario , sono state notevolm ente intensificate le 
azioni legali spesso indispensabili per la soddisfazione m ateriale dei crediti. Ciò non toglie, 
tuttavia, che il sistem a procedurale in  atto, basato sulla necessità di in trattenere rapporti con 
le circa 12.000 farm acie italiane, determ ini costi am m inistrativ i piuttosto consistenti ed ecces­
siva lentezza nel recupero delle som m e dovute.

Ë in corso il rinnovo della convenzione fra  gli Enti m utualistici e le Organizzazioni dei 
farm acisti e dei produttori ed in quella sede sem bra necessario che l ’Ente, in arm onia con gli 
avvisi espressi dal Consiglio di A m m inistrazione, si adoperi perché la  convenzione stessa venga 
perfezionata e soprattutto  perché vengano offerte più  am pie garanzie di recupero dei crediti, 
m ediante conguagli effettuabili tram ite  gli Istitu ti che, erogando l ’assistenza diretta, sono chia­
m ati a versare consistenti somme alle farm acie; detti versam enti dovrebbero essere decurtati 
della parte  dovuta agli Enti che attuano la  form a ind iretta  di assistenza, in modo da elim i­
nare le a ttu a li difficoltà e da evitare il ritardo  dei pagam enti ed il pericolo della irrecupe- 
rab ilità  di qualche credito.

Concludendo l ’illustrazione di questa im portante fonte di en trata, m entre si deve sotto- 
lineare un  certo m aggior dinam ism o nelle riscossioni per crediti relativi agli anni precedenti,



determ inato dalle azioni legali svolte dall'Ufficio F iduciario  con lodevole prontezza, non può 
egualm ente essere sottaciuta la" preoccupazione di u n  eccessivo ritarda to  incasso e di alcune 
difficoltà per la esigibilità di tu tti i crediti, elim inabili soltanto m ediante l ’attuazione di un 
congegnò quale quello già accennato.

Passando ora ad illustra re  il m ovim ento ascensionale determ inatosi nelle dim ensioni dei 
campo di applicazione, la  cui entità h a  raggiunto  il 6,64 per cento attraverso il seguente p ro ­
spetto si offrono altri elem enti idonei a valu tare la  la titud ine dell’increm ento corrisponden­
te alle tre  categorie di iscritti.

Iscritto m edio dell’anno 1967.

Consistenza Consistenza
Variazioni

media 1966 media 1967
in assoluto %

Assistiti in regim e obbligatorio . . . . 249.006 258.583 + 9.577 + 3,85%
Assistiti in  regim e facoltativo . . . . 8.084 8.387 + 303 + 3,75%
Assistiti in  regim e a convenzione . . . 31.499 36.667 + 5.168 + 16,41%

288.589 303.637 + 15.048 + 5,21%
Pensionati l e g g e ............................................ 38.000 44.631 + 6.631 + 17,45%

326.589 348.268 + 21.679 + 6,64%

Come si può rilevare, il m aggior increm ento si è verificato nel settore degli iscritti a 
convenzione, derivato da ll’azione svolta dalla  Direzione Generale verso tale settore e soprat­
tutto  d a ll’aum ento delle u n ità  appartenenti a lla  categoria degli Avvocati e P rocuratori e dalla 
iscrizione dei Geometri avvenuta negli u ltim i mesi delJ’anno 1967. Inoltre, nel corso de ll’eser­
cizio, l ’A m m inistrazione dell’Ente non h a  m ancato di svolgere una decisa azione nei confronti 
di alcuni Enti pubblici ancora non inseriti nella com petenza assicurativa dell’Istituto e che 
garantiscono ai propri dipendenti l ’assicurazione di m alattia  attraverso Casse Aziendali Auto­
nome. I risu ltati sono stati positivi per quanto concerne l ’Ente Nazionale Risi ed il Consorzio 
della G rande Bonificazione Ferrarese e per quel che rig u ard a  il reperim ento dei Patronati 
Scolastici; viceversa, sono ancora in  corso di definizione le iscrizioni relative ad altri im por­
tan ti Istitu ti. Ci si augura che, con l ’intervento del M inistero del lavoro e della previdenza 
sociale e dei M inisteri di tu tela degli Enti da iscrivere -  sollecitati ad in tervenire da parte 
dell’ENPDEDP -  questo annoso problem a possa essere definitivam ente e com pletam ente r i­
solto, e ciò al fine di garan tire  la p iena leg ittim ità delle posizioni assicurative di tu tti gli Isti­
tu ti pubblici neH’am bito della com petenza d e ll’ENPDEDP.

Le prestazioni.

La differenza fondam entale tra  le cause che hanno determ inato l ’increm ento delle p re­
stazioni n e ll’anno 1966 e quelle che hanno influenzato i risu lta ti dell’esercizio in  esame è 
costituita dalla m ancanza, n e ll’anno 1967, di provvedim enti generali di rivalutazioni ta r if­
farie adottati d a ll’Istituto. In fatti, seguendo le linee fissate dal Consiglio di A m m inistrazione, 
non sono stati apportati u lteriori ritocchi, tranne  provvedim enti di modesto valore, alle p rin ­
cipali tariffe di rim borso praticate da ll’Ente, in quanto i m iglioram enti decisi negli anni p re ­
cedenti avevano già fatto raggiungere a ll’intervento assistenziale dell’Istituto un livello di 
avanguardia, perequato ai progressi della scienza m edica ed alle esigenze m anifestate dagli 
assicurati.

Nel 1967, qu indi, il motivo principale che h a  determ inato l ’elevazione degli oneri per p re ­
stazioni è sostanzialm ente uno, cioè a d ire l ’aum ento dei costi di esse. Pertanto , come potrà 
rilevarsi dal prospetto che segue, l ’increm ento m assim o si è ovviam ente m anifestato nelle
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spese per prestazioni dirette. La espansione degli oneri che egualm ente si registra n e ll’am bito 
dell’assistenza ind ire tta  è causato esclusivam ente d a ll’aum ento del costo medio del singolo 
caso e non viceversa dalla  frequenza, che è ad d irittu ra  d im inuita rispetto a quella verificatasi 
n e ll’anno 1966.

La dim inuzione del num ero dei casi in assistenza ind iretta  è spiegabile se si tiene p re­
sente che nel 1966, a causa del prolungato sciopero della classe sanitaria , per un  notevole pe­
riodo dì tem po gli iscritti che fruiscono di prestazioni d irette hanno dovuto necessariam ente 
avvalersi dell’assistenza a rim borso; il che portò ad un aum ento num erico delle prestazioni 
e ad un  abbassam ento del costo medio del caso non spedalizzato. N ell’anno 1967, il fenomeno 
si è verificato in senso inverso: vi è stato un notevole increm ento di frequenza e dì costo 
medio n e ll’am bito dell’assistenza diretta, m entre nella form a ind iretta  vi è stata u n a  rid u ­
zione della frequenza ed un sostanziale increm ento del costo medio poiché quei casi di m a­
lattia , di cui già si è fatto cenno, che im portano un costo meno elevato, sono rito rnati ad 
essere definiti attraverso la  form a d iretta  di erogazione.

In sintesi, si può quindi afferm are che l ’increm ento di frequenza nel ricorso alle p resta­
zioni (num ero rim borsi per 100 assistitoli) è stato di en tità molto m odesta (245,7 nel 1966;
254,5 nel 1967 =  +3,6 per cento): gli aum enti dei casi di assistenza d iretta verificatisi nel 
1967 sono, nella gran  parte , determ inati dal riequilibrio  della situazione anom ala d e ll’anno 
1966, causata dallo  sciopero dei m edici, nel senso cioè che nel corso dell’esercizio in  esame 
è rito rnato  norm ale il ricorso a ll’assistenza da parte degli iscritti fruenti di form e dirette, così 
come si è egualm ente norm alizzato, con una dim inuzione di casi, il ricorso a ll’assistenza in­
diretta.

Nel prospetto seguente, tram ite  il quale si effettua la ripartiz ione delle prestazioni secondo 
le varie forme e delle relative spese del 1967 confrontate con quelle delPesereizio 1966, ven­
gono chiaram ente indicati gli increm enti in assoluto ed in percentuale e gli indici di frequenza 
relativi:

1966 1967 Variazione %

Assistenza d i r e t t a ...................................... 14.029.049.005 16.328.149.969 + 16,4
Assistenza i n d i r e t t a ...................................... 13.028.371.130 14,592.200.554 + 12,0
Indennità  per m o r te ...................................... 695.207.670 701.066.500 + 0,8
Cure term ali e c l i m a t i c h e ...................... 231.564.200 239.425.000 + 3,4
C ontributi Comitato Esecutivo . . . . 102.872.500 58.615.350 — 43,0
Spese s a n i t a r i e ...................................... ..... 135.098.145 150.250.836 + 11,2

28.222.162.650 32.069.708.209 + 13,7

In  definitiva, il dato globale relativo alle spese p er prestazioni fa reg istrare  u n a  differenza 
di spesa in assoluto pari a lire 3.848 m ilioni ed in percentuale p ari a + 13,7 rispetto  ai dati 
del 1966.

P er fornire qualche ulteriore elemento a rip rova deH’increm ento dei costi quale causa de­
term inante, in via prevalente, della lievitazione nelle spese per prestazioni, appare indica­
tivo un esame più dettagliato su ciò che si è m anifestato nel settore dei ricoveri definiti in 
form a diretta.

P u r essendosi verificata una  dim inuzione num erica dei casi rispetto al 1966 (per effetto 
delle ragioni che resero anom alo l ’andam ento di quell’esercizio a causa del concentrarsi in 
u n  tem po più  ristretto  della liquidazione dei rendiconti ospedalieri) il costo medio di ogni 
caso è sensibilm ente aum entato ed è passato da lire 109.841 del 1966 a lire 130.206 del 1967. 
Poiché la  du ra ta  m edia della  degenza h a  subito un  lievissimo increm ento (giorni 12,5 del 
1966 e giorni 13,2 del 1967) è di tu tta  evidenza che la causa determ inante della dilatazione
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di spesa può essere rife rita  soltanto alle rette di degenza ed, ai com pensi fissati per gli ope­
ratori. Del resto, u n ’u lteriore d isam ina degli elem enti che determ inano il costo medio di ogni 
caso di ricovero, pone in evidenza -  come m eglio po trà  essere ch iarito  nella parte  statistica 
della presente relazione -  il fatto che le rette di degenza hanno registrato  un  increm ento del 
14,9 per cento e che la spesa per i com pensi agli operatori è salita del 20,5 per cento. Le altre  
com ponenti del costo medio ospedaliero non denunciano apprezzabili increm enti, sia in  per­
centuale che in  entità, e che sono scarsam ente incidenti nella determ inazione globale del costo 
medio un itario  di ogni caso di m alattia  spedalizzato.

Anche l ’andam ento dei costi per i casi non spedalizzati pone in  rilievo un  sensibile au­
m ento lim itatam ente a  quelle prestazioni che non vengono rim borsate in base a tariffa  del­
l ’Ente. T ralasciando le prestazioni di m odesta entità, sem bra il caso di esam inare quelle di 
m aggior incidenza, e cioè a d ire le spese per l ’assistenza farm aceutica. D iversam ente da 
quanto è accaduto negli u ltim i esercizi, il rapporto  fra le spese per i prodotti m edicinali e 
quelle per tu tte  le prestazioni, che in precedenza tendeva a dim inuire , nel 1967 segna, vi­
ceversa, un  lieve aum ento (dal 30,7 per cento del 1966 al 31,1 per cento nel 1967). Se invece 
si ra ffro n ta  il costo m edio per l ’assistenza farm aceutica dei casi non spedalizzati con il costo 
medio sostenuto per tu tte le altre prestazioni inerenti i casi m edesim i, si nota che esso ra p ­
presenta ben il 62,7 per cento m entre quello dello scorso anno si era attestato intorno al 60,6 
per cento. Nel complesso, la  spesa per l ’assistenza farm aceutica è passata da lire 7.888 m i­
lioni del 1966 al lire 9.102 m ilioni del 1967. Se a tale im porto si aggiungono quelli relativi 
ai m edicinali erogati per i casi di m alattia  e di parto  spedalizzati, l ’am m ontare totale della 
spesa ascende, nel 1967, a 9.975 m ilioni di lire.

Come si può rilevare confrontando tale im porto con la globale spesa per prestazioni, l ’as­
sistenza farm aceutica rappresen ta  uno dei p rincipa li oneri che l ’Istituto è chiam ato a soste­
nere e che è difficilm ente riducibile per effetto di u n ’azione degli Organi S an itari d e ll’Ente 
a causa della facilità -  in alcuni casi -  con la quale si rilasciano le prescrizioni e della d i­
spersione che si verifica per effetto dell’esistenza di num erosissim i prodotti m edicinali di pari 
efficacia terapeutica m a di costi sostanzialm ente diversi. Nel settore dei prodotti farm aceutici 
si ritiene che, attraverso apposite disposizioni legislative, sarebbe possibile realizzare sensibili 
economie; i©d è forse questa la s trada da seguire se si vuol facilitare in  m isura  apprezza­
bile il riequilibrio  delle situazioni finanziarie degli Enti, senza che si determ ini u n ’ef­
fettiva dim inuzione del livello assistenziale.

M eritano poi u n a  particolare attenzione i dati di raffronto, contenuti nel prospetto più 
sopra riportato , relativi a ll’entità delle spese per contributi erogati, sui ricorsi degli iscritti, 
dal Comitato Esecutivo de ll’Ente. La diversa im postazione dei bilanci, sotto la voce « p resta­
zioni diverse » d e iran n o  1966, faceva reg istrare un  am m ontare di lire  204.720.816. Tale im porto, 
per altro, com prendeva anche l'am m ontare  dei contributi integrativi concessi in  sede di li­
quidazione e pari a lire 101.848.316, m entre l ’insiem e dei contributi erogati esclusivam ente 
dal Comitato Esecutivo in  sede di esame dei ricorsi am m ontava a lire 102.872.500, come in ­
dicato dal prospetto com parativo. Nell’anno 1967, invece, la som m a dei contributi concessi dal 
Comitato Esecutivo è stata  pari a lire 58.615.350. Tale dim inuzione è dovuta alla diversa 
norm ativa, adottata fin dal secondo sem estre 1966 dagli Organi di A m m inistrazione per la 
definizione delle pratiche di m alattia; essa h a  reso possibile, per effetto dei m iglioram enti ta ­
riffari contestualm ente decìsi, da un  lato l ’abolizione dei contributi che antecedentem ente ve­
nivano erogati in sede di liquidazione, d a ll’a ltro  la contrazione de ll’en tità di quelli disposti 
dal Comitato Esecutivo in  sede di ricorsi, giustificata dal dim inuito  divario tra  ia somma 
rich iesta e la som m a liquidata.

Oneri di funzionam ento.

Nel 1967, gli oneri di funzionam ento hanno m anifestato una  progressione pressoché cor­
rispondente a quella dei decorsi esercizi ed in partico lar modo a quella delPanno 1966.

Data la d iversa im postazione del bilancio 1967 -  che ha, tra  l ’altro, reso più  opportuna, 
in analogia a quanto avviene nello Stato e presso altri Enti sim ilari, una nuova suddivisione 
delle spese generali inserite nella voce « oneri di funzionam ento » -  si ritiene di dover limi-
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lare i raffronti ai dati più  salienti, poiché diversam ente, sarebbe necessario dilungarsi in det­
tagliate illustrazioni ed in eccessive ripetizioni di talun i elem enti. Comunque il dato p rinci­
pale che emerge dal raffronto  con l ’anno 1966, dim ostra che vi è stato un increm ento di un 
certo rilievo per quanto concerne le spese per il personale, m entre aum enti meno consistenti, 
se non ad d irittu ra  d im inuzioni, si sono verificati per quanto riguarda le altre voci.

La causa del m aggior increm ento è qu indi attribu ib ile  alla lievitazione verificatasi nella 
spesa per il personale. Nel 1966 detta spesa, com prensiva degli oneri riflessi e dei com pensi ai 
sanitari a rapporto  professionale operanti presso gli Uffici periferici, am m ontava a lire 3 m i­
liardi 75.378.284. Nel 1967, per le stesse voci, l ’im porto è salito a lire 3.523.912.573, con una 
differenza in assoluto di lire 448.534.289 ed  un  increm ento del 14,58 per cento.

Il seguente prospetto  suddivide la m aggiore spesa di 448 m ilioni per le diverse causali 
che l ’hanno determ inata:

in milioni di lire

— per 11 nuove u n ità  l a v o r a t iv e ............................................................................. 30
— per aum enti periodici di stipendio (1,25 per cento degli stipendi) . . 36
— per progressioni gerarchiche (promozioni e inquadram enti) . . . .  136
— per l ’estensione al personale dell’Ente de ll’indenn ità  in tegrativa di cui 

alla legge n. 324 del 27 maggio 1959, decreto in term inisteriale 24 novem bre
1966   145

— per aum ento della spesa relativa al lavoro s t ra o rd in a r io ...................... 79
— per l ’increm ento di spesa relativo ai compensi dei medici a rapporto

professionale presso gli Uffici p e r i f e r i c i ................................................................................. 22

Totale . . . 448

Come si può notare, facendo riferim ento alla consistenza effettiva, per quanto concerne 
il num ero dei d ipendenti n e ll’anno 1967, esso è aum entato soltanto di l i  un ità  (1.189 al 1° 
gennaio 1967, 1.200 al 31 dicem bre 1967). Infatti, il pressoché totale esaurim ento delle do­
tazioni organiche ha im pedito a ll’Ente di effettuare le necessarie assunzioni nonostante le 
esigenze funzionali, l’increm ento dell’attiv ità lavorativa e l ’apertu ra  delle Sedi periferiche, 
che pu rtu ttav ia  si sono verificati n e ll’anno. Questa indisponibilità  di posti organici aveva del 
resto indotto il Consiglio di A m m inistrazione a deliberare l ’allargam ento dei ruoli m edesim i
sin dal luglio 1966; tale provvedim ento, non essendo stato approvato nel corso del 1967, non
h a  consentito di risolvere i problem i della m aggiore attività di lavoro attraverso perequate
im missioni di nuove un ità  lavorative.

Le m aggiorazioni di spesa per gli aum enti periodici e quelle relative alle prom ozioni si 
determ inano autom aticam ente per effetto delle norm e che regolano il trattam ento  economico 
e lo stato giuridico del personale.

La spesa nuova del 1967 è correlata alPestensìone d e irin d en n ità  in tegrativa al personale 
degli Enti pubblici, che ha inciso notevolm ente su lla lievitazione globale che è venuta a de­
term inarsi a causa della sua non lieve entità.

L ’aum ento di spesa per lavoro straord inario  è stato determ inato d a ll’im possibilità di far 
fronte a ll’increm ento consistente de ll’attiv ità lavorativa, m ediante assunzione di nuove unità. 
Se si tiene conto, infatti, de ll’aum ento num erico delle pratiche di m alattia, dei conguagli 
resisi necessari per effetto delle modificazioni apportate alle rette ed ai compensi ospedalieri, 
del m aggior lavoro relativo a ll’apertu ra  delle nuove Sedi -  apertu ra  resa possibile attraverso 
trasferim enti di personale -  il m aggior onere che si è dovuto sopportare è giustificato dalla 
particolare situazione che ha  caratterizzato i ruoli organici d e ll’Istituto. Infine, per quanto 
concerne la m aggiore spesa relativa ai m edici a rapporto professionale che operano presso gli 
Uffici periferici essa è stata determ inata , oltre che da un modesto aum ento num erico dei 
medici stessi conseguente a ll’ap ertu ra  delle nuove Sedi, daH’increm ento dei com pensi delibe­
rati dal Consiglio di A m m inistrazione per adeguarli, parzialm ente, a quelli pra ticati da altri
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Enti sim ilari nei confronti dei san itari che prestano la loro opera in condizioni analoghe a 
quelli de ll’ENPDEDP.

In conclusione, se si esclude la m aggiore spesa per lavoro straord inario  e quella per i 
medici a rapporto  professionale, gli aum enti che si sono verificati discendono in  via autom a­
tica dalla  norm ativa che regola lo stato giuridico ed economico dei d ipendenti da Enti p u b ­
blici.

Per ciò che concerne le altre spese di funzionam ento, i m aggiori increm enti si sono avuti 
negli oneri sostenuti per il fitto locali, in conseguenza dell’aum entato num ero di am bienti 
utilizzati d a l l’Istituto per necessità funzionali e per l ’apertu ra  dei nuovi Uffici oltreché per la 
lievitazione verificatasi nei canoni di fìtto; analogo increm ento si è determ inato, conseguente­
mente, nelle spese per m anutenzione o rd in aria ,p u liz ia  e custodia locali; infine, l ’aum ento delle 
spese sostenute per il servizio di cassa della Banca Nazionale del Lavoro è stato causato sia 
dalla  m aggiorazione delle tariffe  postali che h a  com portato l ’elevazione del costo medio per 
la trasm issione degli assegni sia d e ll’aum ento num erico delle operazioni conseguente preva­
lentem ente al m aggior ricorso assistenziale.

M eritano egualm ente di essere sottolineate quelle voci di spesa che, per converso, hanno 
fatto reg istrare  delle contrazioni: sono d im inu ite  le spese legali e di assicurazione, gli oneri 
per il funzionam ento degli Organi Collegiali, i compensi ai fiduciari degli iscritti, voce que- 
s t’u ltim a che non apparirà  più nella  contabilità delFEnte in quanto la figura del « fiduciario 
degli iscritti » è venuta a cessare con il 31 dicem bre 1967.

D all’analisi, sia p u r som m aria, della com posizione degli oneri di funzionam ento, em erge 
chiaram ente che, anche ne ll’esercizio 1967, la  m aggior parte degli increm enti discende dalla 
applicazione obbligatoria di norm e o provvedim enti legislativi m entre, tra  quelli che possono 
considerarsi facoltativi o discrezionali, una  parte  preponderante riguarda il costo dei servizi 
essenziali per l ’esercizio dell’attiv ità dell’Ente o il m iglioram ento -  come nel caso dei nuovi 
Uffici periferici -  degli strum enti tram ite  i quali si raggiungono i fini istituzionali.

A ttiv ità  tecnico-organizzativa.

Anche du ran te  il 1967, p u r con le lim itazioni imposte dalla situazione economica de ll’Isti­
tuto, l ’ENPDEDP non ha  m ancato di proseguire n e ll’opera rivolta allo sviluppo ed al decen­
tram ento  progressivo delle proprie s tru ttu re  organizzative e a ll’am m odernam ento dei mezzi 
strum entali disponibili, al fine di adeguarli continuam ente a ll’espansione dell’attiv ità istituzio­
nale, corrispondendo sem pre meglio, con prestazioni qualificate ed efficienti, alle esigenze m a­
nifestate dalle categorie assistite.

P u r non avendo adottato neH’anno 1967 alcun  provvedim ento di carattere generale con­
cernente m iglioram enti ta riffa ri, dato il già notevole livello raggiunto dalle m isure di r im ­
borso in atto, gli Organi di A m m inistrazione, con provvedim enti parziali, hanno egualm ente 
proseguito n e ll’azione rivolta ad una  sem pre m aggiore qualificazione delle prestazioni, a ttra ­
verso l ’inserim ento di nuove voci nel tariffario  generale de ll’Ente e con l ’elevazione delle m i­
sure di alcuni rim borsi per perequarli a ll’evoluzione che si è determ inata nel campo della 
scienza medica.

Nel quadro delle attività che hanno portato  ad un u lteriore perfezionam ento delle tec­
niche organizzative, idonee a rendere più  ra p id a  la liquidazione delle cartelle cliniche e, co­
m unque, la  definizione di ogni caso di m alattia , m erita particolare attenzione -  oltre alla 
nuova im postazione dei bilanci e delle nuove norm e sulla contabilità dell’Ente, deliberate alla 
fine del 1966 -  la  m eccanizzazione dei servizi di contabilità e gli adeguam enti apportati in 
questo delicato settore anche alle norm e che presiedono l ’attiv ità delle Sedi periferiche.

Sem pre nel quadro de ll’attiv ità organizzativa dell’ENPDEDP, va sottolineato l’ulteriore 
g raduale aum ento delle un ità  periferiche che, entro un  certo lasso di tem po e secondo i cri­
teri fissati dal Consiglio di A m m inistrazione, dovranno consentire la copertura di tu tte le p ro ­
vince italiane ove p iù  consistente è la presenza degli iscritti. L ’istituzione di cinque nuovi 
Uffici periferici, nelle città di Vercelli, Cuneo, Benevento, Pistoia e B rindisi, si è realizzata 
nonostante le difficoltà di cui già si è fatto cenno e che, soprattutto , si incentravano nella ind i­
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sponibilità di posti organici. M ediante un  num ero m odestissim o di assunzioni m a essenzial­
m ente m ediante trasferim enti, coperti poi attraverso  una m aggiore richiesta di prestazioni di 
lavoro straord inario , ben 17.640 assistiti hanno  avuto la possibilità di vedere realizzata, nei 
rispettiv i eapoluoghi di provincia, una Sede de ll’Istituto tram ite  la quale si determ ina un in ­
diretto  m iglioram ento d e ll’assistenza per i p iù  facili contatti, per la rap id ità  nel rilascio delle 
im pegnative e per la m aggiore celerità nelle liquidazioni. Quest’ultim o risultato  è stato reso 
possibile soprattutto  laddove l ’Ente ha potuto attuare l ’autonom ia funzionale, che consiste nel 
dem andare agli Uffici provinciali tu tti i com piti inerenti la liquidazione del caso di m alattia, 
senza fa r ricorso a ll’opera delle Sedi Regionali.

N ell’anno 1967, sem pre sul piano organizzativo, m a p u r sem pre con l ’obiettivo di un m i­
glioram ento assistenziale, sono stati aperti a ltri cinque A m bulatori aziendali, di cui due a 
Roma, due a M ilano ed uno nella città  di Siena, presso Istitu ti nei quali p resta servizio un 
ragguardevole num ero di assistiti.

U n’azione penetrante ed insistente è stata continuata per ciò che si riferisce a ll’allarga- 
m ento del campo di applicazione e da essa, come è già stato fatto rilevare, sono derivati con­
siderevoli risu ltati, in  partico lar modo nel settore degli Avvocati e P rocuratori ed in quello 
dei Geometri, la cui iscrizione è avvenuta n e ll’anno 1967.

Non egualm ente validi risu lta ti -  come già accennato -  ha dato l ’azione svolta d a ll’Ente 
per l ’iscrizione di Istitu ti pubblici che hanno l ’obbligo di rien trare  nella com petenza assicu­
ra tiva de ll’Istituto. Ci si augura, a tale riguardo, che gli interventi delle A utorità tutorie, più 
volte sollecitati d a ll’ENPDEDP, valgano a risolvere definitivam ente questo problem a di com­
petenza, principalm ente per il rispetto della legge, in secondo luogo per e lim inare situazioni 
di privilegio e realizzare una p iena solidarietà sociale con l ’inclusione, fra  gli iscritti, di tu tti 
i d ipendenti da Enti pubblici, ed infine per un am pliam ento consistente del cam po di applica­
zione, dal quale possono realizzarsi anche delle economie in m ateria  di spese di gestione, ser­
vendo le s tru ttu re  d e ll’Ente un  p iù  am pio num ero di assicurati.

In ultim o, l ’attiv ità degli Uffici centrali d e ll’Istituto è stata dedicata alla continuazione 
d e ll’opera di perfezionam ento delle procedure am m inistra tive e dei sistemi di lavorazione, a t­
tuando semplificazioni e snellim enti che, oltre a potenziare la funzionalità, offrono una m ag­
giore rap id ità  di esecuzione.

Questi provvedim enti, uniti al notevole spirito  di abnegazione del personale a tu tti i livelli 
ed ai m aggiori sacrifici che sono stati ad esso richiesti per la carenza degli organici, hanno  in 
definitiva consentito l ’esplicazione di una attiv ità lavorativa perequata alle crescenti esigenze 
delle categorie assicurate, dalle quali sono venuti riconoscim enti ed apprezzam enti per gli 
sforzi com piuti d a ll’Istituto, p u r nelle d ifficoltà di vario genere .

*  *  *

Al term ine di questa prim a parte  relia relazione, non sem bra inutile form ulare alcune 
considerazioni generali ricavate d a ll’esperienza e d a ll’andam ento della gestione 1967.

Il dato saliente de ll’esercizio è quello relativo al sostanziale continuo increm ento della 
spesa per prestazioni, non controbilanciato da eguali e corrispondenti increm enti di entrata. 
Questo elemento, com une a tu tti gli Enti sim ilari, pone in  rilievo la difficoltà che caratte­
rizza l ’opera degli am m inistra tori degli Enti m utualistici chiam ati in definitiva ad erogare le 
prestazioni per soddisfare i d iritti degli assicurati ed a reg istrare  l ’entità delle entrate, secondo 
quanto  è previsto dalle leggi che regolano tale m ateria  e che rendono difficile, per m otivi di 
sostanza e procedurali, il realizzarsi tem pestivo delle necessarie modifiche destinate a g aran ­
tire l ’introito  dei mezzi finanziari indispensabili per la copertura del rischio della m alattia, 
in continua evoluzione espansionistica.

In sintesi, l ’autonom ia degli Enti ha un valore m eram ente relativo e tu tt’al più può estrin ­
secarsi in  m ateria di spese generali, escluse per altro quelle relative al personale, che pur 
ne costituiscono la  gran  parte, poiché anche in questo settore il trattam ento  economico e lo 
stato giuridico dei d ipendenti è regolato da precise norm e legislative e regolam entari.
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Questa constatazione induce, pertanto, a sollecitare ' gli Organi di Governo a ll’adozione di 
provvedim enti che in qualche modo tengano conto della critica situazione che orm ai è tipica 
di ogni Istituto m utualistico; e se proprio la situazione economica del Paese non consente un 
norm ale dinam ism o salaria le ed è incom patibile con un  aum ento delle aliquote contributive, 
si trovino alm eno delle soluzioni nel settore d e ll’assistenza farm aceutica e di quella ospeda­
liera.

Un provvedim ento destinato ad una riduzione dei prezzi di vendita del prodotto m edici­
nale, che tenga conto dei m arg in i, in alcuni casi eccessivi, che si realizzano nel settore della 
produzione e dellaj distribuzione, già apporterebbe sensibili economie alla gestione de ll’assi­
stenza d i m alattia; così come nuove norm e che im ponessero, secondo quanto  è previsto dal 
Piano di sviluppo, la b revettab ilità  dei farm aci in modo da facilitare la riduzione delle 
specialità m edicinali sostituibili da quelle che, p u r con pari efficacia terapeutica, vengono ven­
dute a prezzo inferiore, costituirebbero egualm ente uno strum ento  auspicabile e valido per 
dare m aggiore possibilità di equilibrio  alle gestioni.

Per quanto riguarda gli Ospedali, ed in particolare quelli pubblici, sem brerebbe logico che
lo Stato si assumesse quanto  m eno gli oneri che i nosocomi sopportano per scopi di cara t­
tere generale e di pubblica u tilità , non d irettam ente agganciabili ai costi dei ricoveri. È pari- 
m enti auspicabile che, con la rifo rm a ospedaliera, si adottino tecniche p iù  avanzate e p ro ­
cedure più  snelle che portino ad una riduzione consistente della du ra ta  m edia dei ricoveri. 
Senza voler fare dei raffron ti di m erito fra  l ’opera dei pubblici Ospedali e quella delle Cli­
niche private e p u r tenendo conto della concentrazione dei casi più  gravi presso gli Ospedali, 
nelle m alattie di parallela  gravità la dura ta  m edia di ricovero che si realizza nel settore p r i­
vato è nettam ente inferiore a quella  che si determ ina presso le pubbliche istituzioni noso­
comiali.

Per la n a tu ra  e gli scopi della presente relazione ci si è lim itati a sottolineare soltanto 
due problem i di notevole rilievo, la cui soluzione non può che essere affidata ai pubblici po­
teri; m a è sem brato doveroso evidenziarli in modo particolare affinché nel quadro generale 
della politica sociale dello Stato essi possano trovare una loro g iusta collocazione, del resto 
richiesta dalle difficoltà notevoli nelle quali si dibattono gli Istitu ti che, per volontà dello 
Stato stesso, sono chiam ati a realizzare un com pito altam ente sociale q u a l’è quello 'd i garan tire  
un  intervento efficace in  caso d i m alattia.

Per ciò che si riferisce in  particolare a ll’ENPDEDP, il disavanzo di competenza, già m a­
nifestatosi nel 1966 ed accresciutosi nel 1967, oltre al m ancato equilibrio  della gestione, potrà 
determ inare anche l ’inconveniente della insufficienza di liquidità, e qu indi la necessità del r i­
corso al credito per fa r fronte ai rim borsi da garan tire  agli assicurati. P er l ’Ente questo in ­
conveniente è di in d u b b ia  preoccupazione poiché la m aggior parte delle prestazioni erogate 
agli iscritti viene effettuata nella form a ind iretta , sicché la difficoltà di cassa viene a tradursi 
in u n  ritardo  che incide d irettam ente e negativam ente sui singoli assicurati. Com unque l ’Isti­
tuto, per ciò che concerne i.1 deficit, allo scopo di evitare il ripetersi di questo tem uto feno­
meno, non ha m ancato di rappresentare al M inistero vigilante l ’urgenza di variare l ’aliquota 
addizionale contributiva alm eno per quanto si riferisce alla gestione dei pensionati, il cui d i­
savanzo non poco concorre a d ilatare  lo squilibrio  generale della gestione. L ’aum ento num e­
rico di questa categoria di assistiti, le spese correlative in costante espansione che l ’Ente sop­
porta per il personale in  quiescenza, avvalorano la richiesta di aum ento dell’addizionale dello 
0,70 per cento che, si ripete, è notevolissim am ente inferiore alla entità della re la tiva spesa e al 
di sotto delle aliquote ottenute dagli altri Istitu ti ove il rapporto  num erico pensionati-iscritti 
p rincipali, si attesta intorno ai valori orm ai raggiunti nel campo d ’applicazione dell’Ente.

Dopo questa illustrazione degli elem enti fondam entali che hanno caratterizzato la gestione
1967 e dopo le considerazioni che si è ritenuto opportuno form ulare sulle prospettive fu ture 
e su alcuni problem i degli Istitu ti di m alattia, e qu indi dell’ENPDEDP, si rinv ia  alla seconda 
e terza p arte  della relazione, nelle quali sono esposte analiticam ente le risultanze contabili e 
quelle statistiche del conto consuntivo dell’anno 1967.



RELAZIONE ECONOMICOFINANZIARIA AL CONTO 
CONSUNTIVO 1967

Il conto consuntivo dell’esercizio 1967 si compone del rendiconto finanziario, del conto eco­
nomico e della situazione patrim oniale.

P rim a  di scendere a ll’analisi delle diverse voci, appare u tile un raffronto  generale e rie ­
pilogativo dei dati complessivi delle tre  parti del conto consuntivo.

Il rendiconto finanziario, alla fine de ll’esercizio, presenta le seguenti risultanze:

Entrate U scite

Fondo di c a s s a .................................................................  4.583.864.118 —
Residui esercizi precedenti  ...........................  6.682.782.017 3.291.433.720
E f f e t t iv e ..................................................................................  34.302.320.173 36.621.617.766
M ovimento di c a p i ta l i ....................................................... 64.066.744 412.850.404
P artite  di g i r o .................................................................. 41.883.434.820 41.883.434.820
Gestioni speciali ............................................................  1.008.098.515 1.008.098.515

88.524.566.387 83.217.435.225
Avanzo d ’a m m in is t ra z io n e ............................................ — . 5.307.131.162

88.524.566.387 88.524.566.387

Il conto economico, per effetto delle attribuzioni ai fondi di riserva previsti dalla  legge isti­
tutiva, si presenta in pareggio con i seguenti risultati:

Entrate e f fe ttiv e ..............................................................................................................L. 34.302.320.173
Uscite e f f e t t i v e ............................................................................................................... » 36.621.617.766

Saldo passivo di parte f in a n z i a r i a ........................................................................ — 2.319.297.593
Variazione attiva nei residui  ................................................................. + 2.455.636.764
Variazioni attive patrim oniali per fatti estranei alla gestione finanziaria + 414.686.634
Variazioni passive patrim oniali per fatti estranei alla gestione finan­

ziaria ............................................................................................................................................— 215.282.032
P erd ita d ’esercizio della gestione f a r m a c i a .........................................................— 173.753

+ 335.570.020
A ttribuzioni ai fondi di r i s e r v a ........................................................................ — 335.570.020

Si presenta, ovviamente, in pareggio la situazione patrim oniale con le seguenti risultanze 
finali:

A ttività patrim oniale . 
Passività patrim oniale

10.894.375.787
10.894.375.787



1) RENDICONTO FINANZIARIO

A) - C onto della  c o m p e t e n z a .

T itolo  I - Entrate effettive.

Capitolo I - Contributi da E nti ed Is titu ti iscritti.

A m m ontano com plessivam ente a lire 32.414.712.756, ivi com preso l ’im porto di lire 49.622.122 
concernente partite  stornate o rim borsate nel corso dell’esercizio perché riconosciute non p e r­
tinenti o non d i com petenza dell’Ente.

Pertanto  la som m a netta  ascende a lire 32.365.090.634 -con un  increm ento in assoluto, r i­
spetto a ll’anno precedente, di lire 2.471.902.281 ed in percentuale de ll’8,27.

Capitolo II - Sconto m edicinali.

Le entrate per tale titolo assom m ano a lire 1.265.942.940 e com prendono lire 295.629.100 
per la quota del 5 per cento di sconto a carico delle farm acie, lire 825.429.281 per la quota 
del 12 per cento a carico delle Aziende farm acogene e lire 144.884.559 per il recupero dello 
sconto complessivo del 17 per cento operato d irettam ente sulle liquidazioni delle cartelle cli­
niche concernenti i ricoveri in assistenza d ire tta  presso quegli Istitu ti di cura che non app li­
cano i tagliandi-sconto m edicinali.

L ’en tra ta  dell’esercizio risu lta  inferiore a quella relativa al 1966, pari a lire 1.464.734.367, 
a causa degli accertam enti tu tto ra in  corso per la determ inazione dell’im porto dovuto dalle 
farm acie di Rom a che, com ’è noto, dopo una p ro lungata astensione, hanno ripreso nel corso 
dell’anno 1967, m a in periodi diversi, l ’applicazione del tagliando alle prescrizioni di m edi­
cinali secondo quanto previsto dalla  convenzione vigente.

Capitolo III - Recupero oneri servizio GESCAL.

La som m a accertata per tale capitolo di en tra ta  am m onta a lire 73.395.987 e si riferisce al 
concorso accordato dalla GESCAL, a titolo di partecipazione nelle spese di am m inistrazione 
incontrate d a ll’Ente per la  riscossione dei contributi provenienti dal settore parastatale, calco­
lato nella m isura dell’uno per cento dei contributi versati, giusto il disposto dell’articolo 5 del 
decreto m inisteriale 20 novem bre 1963, n. 10547.

Capitolo IV - R edditi dì beni im m obili.

Gli in tro iti sono di lire 8.876.032 e si riferiscono al canone percepito d a ll’Ente per il fitto 
delle palazzine site in  Roma, via Bolzano 32. Di tale im porto, lire 1.000 sono costituite dal 
canone pagato d a lla  Cooperativa « Amica Qui es >> per l ’usufru tto  di una piccola porzione di 
terreno appartenente all’Ente e sita nella stessa via Bolzano 32.

Capitolo V - Interessi su titoli di proprietà.

Tali interessi am m ontano a lire 114.695.256, ivi compreso il plus valore registrato sui titoli 
estratti, pari a lire 4.133.256 (obbligazioni SACF 5 per cento, obbligazioni OO.PP. 5 per cento).



Capitolo VI - Interessi attivi.

In tale capitolo sono iscritti gli interessi attivi per complessive lire 227.308.477 provenienti
da:

c/c bancari sem plici e vincolati per lire 205.646.206; 
c/c postali per lire 6.273.270;
interessi di m ora su rita rd a ti pagam enti dei contributi e su rateizzazioni concesse a ditte 

e farm acie per sconto m edicinali, per lire 15.389.001.

Capitolo V ili  - Entrate e recuperi diversi.

Le entrate di cui trattasi, com plessivam ente esposte in  lire 195.367.225, riguardano  recu­
peri di prestazioni non dovute, rivalse per prestazioni erogate in seguito ad infortuni che
hanno com portato responsabilità di terzi e recuperi di com petenze varie per lire 186.429.345,
nonché abbonam enti alla Rivista ENPDEDP ed inserzioni pubblicitarie  sullo stesso periodico 
per lire 8.937.880.

Capitolo IX - Ricavo da vendita  di beni mobili.

La som m a di lire 2.021.500 rappresenta il ricavo della vendita di m obili d ich iara ti fuori 
uso, della perm uta di apparecchi ed attrezzi, ecc. avvenuta nel corso dell’esercizio.

Capitolo XI - Alienazione di beni patrim oniali.

L’im porto, inscritto per lire 64.066.744, r ig u a rd a  l ’incasso effettuato, per avvenuta estra­
zione, dei seguenti titoli di proprietà:

Capitolo XIII - R itenute erariali, previdenziali e assistenziali a carico del personale.

Le entrate del capitolo assom m ano a lire 468.049.825 e com prendono tu tte le trattenute 
operate sulle com petenze corrisposte al personale duran te  l ’anno.

Capitolo XIV - Recupero fond i anticipati alle Sed i periferiche.

Am m ontano com plessivam ente a lire 32.326.015.388 e concernono il recupero delle som­
me anticipate alle Sedi periferiche per il pagam ento delle prestazioni sanitarie a favore degli 
iscritti.

Capitolo XV - C ontributi GESCAL.

A m m ontano a lire 6.786.742.372 e riguardano le en trate per contributi « Gestione case la­
voratori » che gli Istitu ti iscritti sono tenuti a versare, tram ite  l’Ente, alla gestione stessa.

Capitolo XVI - Partite di giro diverse.

Am m ontano com plessivam ente a lire 2.302.627.235 e riguardano  principalm ente i recuperi 
operati sul fondo piccole spese assegnato ad ogni Sede periferica.

T itolo  II - Entrate per m ovim en ti di capitali.

Obbligazioni OO.PP. 5 per cetno 
Obbligazioni SACF 5 per cento

L. 48.250.000 
15.816.744

T itolo  III - Entrate per partite di giro.

2 . -  T A B E L L A  15 -  A N N E S S O  N . 6.
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T itolo  IV - Gestioni Speciali. -

Capitolo XVII - Entrate delle gestioni speciali.

Per quanto riguarda  la  gestione del Fondo di Previdenza del Personale si rim anda alla
illustrazione contenuta in  a ltra  parte  della presente relazione.

Per quel che concerne là gestione della farm acia de ll’Ente, l ’am m ontare delle entrate do­
vuto alla vendita dei m edicinali ascende a lire 157.506.847 con un  increm ento, rispetto alle
vendite dell’esercizio precedente, di lire 5.911.024 p ari al 3,90 per cento.

T ito lo  I - Uscite effettive.

Capitolo I - Prestazioni obbligatorie.

Capitolo II - Prestazioni facoltative.

Capitolo III - Spese sanitarie diverse.

A m m ontano com plessivam ente a lire 32.069.708.209. Per l ’esame analitico di tali spese si 
rinvia alla  parte p re lim inare della presente relazione.

Capitolo IV - Spese per acquisizione sconto m edicinali.

Tali spese am m ontano a lire 78.824.411 e com prendono gli oneri derivanti dalla  elabora­
zione dei tagliandi sconto e la quota a carico dell’Ente per il funzionam ento d e ll’Ufficio F i­
duciario tra  gli Enti m utualistici e la FOFI.

Capitolo V - Contributi di legge ad E n ti diversi.

L’am m ontare del suddetto onere, pari a lire  31.991.498, si riferisce al contributo dovuto 
d a ll’Ente al Fondo Patronati, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge del Capo provvisorio 
dello Stato del 29 luglio 1947, n. 804, e corrisponde allo 0,10 per cento sulla en tità dei contri­
buti assicurativi riscossi ne ll’anno in  conto com petenza e in  conto residui.

Capitolo VI - Spese di am m inistrazione.

Le spese di am m inistrazione sostenute nel 1967 am m ontano com plessivam ente a lire 
736.272.310 e sono così ripartite :

L. 41.339.991 per indennità, diarie, rim borso spese viaggio, gettoni di presenza ai com ­
ponenti degli Organi collegiali;

L. 156.555.780 per fìtti passivi e relativi oneri accessori;
L. 20.593.092 per illum inazione, riscaldam ento e consumo acqua;
L. 130.460.356 per cancelleria e stam pati;
L. 5.540.215 per acquisto libri, g iornali e pubblicazioni varie;
L. 130.324.868 per spese postali, telegrafiche e telefoniche;
L. 12.153.097 per spese legali e di assicurazione;
L. 7.064.125 per spese di locomozione;
L. 73.423.167 per m anutenzione ord inaria , pulizia e custodia locali;
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L. 1.682.939 per vestiario al personale subalterno e b iancheria varia;
L. 110.969.346 per spese relative al servizio di tesoreria espletato dalla Banca Nazionale

del Lavoro;
L. 6.265.150 per compenso ai fiduciari degli iscritti;
L. 39.900.184 per spese varie.

R ispetto a ll’esercizio precedente -  tenendo conto delle voci omogenee -  hanno fatto reg istrare 
un  aum ento le seguenti principali spese;

a) l ’onere per fitto locali, gas, luce, riscaldam ento, condom iniali ecc. è passato da  lire 
134.186.969 a lire 177.148.872 con un increm ento di lire 42.961.903, pari al 32,01 per cento, 
dovuto sia a ll’am pliam ento num erico delle Sedi periferiche che a ll’aum ento dei fitti e oneri 
accessori;

b) l ’onere per cancelleria, stam pati, pubblicazioni, spese postali telegrafiche e telefo­
niche ha  subito un  aum ento del 10,74 per cento essendo passato da lire 240.495.764 a lire 
266.325.439;

c) l ’onere per m anutenzioni, pulizia e custodia dei locali, vestiario al personale subal­
terno e b iancheria  varia, ha  pure subito un increm ento di lire 5.987.235 essendo passate da 
lire 69.118.871 a lire 75.106.106;

d) le spese di tesoreria sono passate da lire 98.502.837 a lire 110.969.346, con una  d if­
ferenza in più di lire 12.466.509 pari al 12,65 per cento in  conseguenza d e ll’aum entato costo 
degli assegni e del più elevato num ero di rim borsi effettuati agli iscritti ed agli istitu ti e cen­
tri di cu ra  convenzionati.

Le principali spese che -  sem pre tenendo conto delle voci omogenee -  presentano una  dim i­
nuzione rispetto a ll’esercizio precedente sono le seguenti:

a) le indenn ità  e assegni agli Organi de ll’Ente sono dim inuiti del 7,44 per cento essendo 
passate da lire 44.417.932, del precedente esercizio a lire 41.339,991;

b) il rim borso spese ai fiduciari degli iscritti che sono passate da lire 7.570.400, del 1966, 
a lire 6.265.150;

c) le spese di locomozione, da lire 8.172.757 del 1966, sono scese a lire 7.064.125 con
una dim inuzione di lire 1.108.632 pari al 13,57 per cento;

d) le spese legali e di assicurazione che scendono a lire 12.153.097 rispetto alle analoghe 
voci registrate nel 1966 per lire 19.594.377 quali spese legali, ecc. e lire 7.082.001 per assicura­
zioni diverse;

e) le spese varie scese a lire 39.900.184 rispetto  a lire 53.765.106 d e ll’anno 1966.

Capitolo VII - Oneri per il personale.

La spesa per il personale presenta, nel 1967, un totale di lire 3.523.912.573 che, raffrontato  
a ll’im porto di lire 3.075.378.284 del 1966 presen ta un increm ento di lire 448.534.289 pari al 
14,58 per cento.

Come già am piam ente illustrato  nella p rim a parte della relazione, tale aum ento è stato 
determ inato dagli aum enti periodici di stipendio, dai m iglioram enti economici conseguenti 
alle prom ozioni, dal passaggio in  ruolo di determ inate categorie di personale a seguito di
concorsi in tern i, nonché d a ll’assunzione di un  lim itatissim o num ero di un ità  lavorative.

In tale im porto è compreso anche il compenso ai san itari a rapporto  professionale, di cui 
al capitolo che segue.

Capitolo V ili  - Compensi ai sanitari a rapporto professionale.

L’im porto per i compensi ai sanitari a rapporto  professionale, che prestano la loro opera 
presso le Sedi periferiche, risu lta  increm entato di lire 22.885.060 essendo passato da lire 32 
m ilioni 7.500 a lire 54.892.560.



Capitolo IX - M obili, arredi, m acchine, apparecchi ed attrezzi.

La spesa sostenuta per l ’acquisto dei beni m obili, im pian ti ed apparecchi, che am m onta 
a lire 99.920.859, p resenta una dim inuzione, rispetto  agli acquisti effettuati nel precedente 
esercizio, pari a circa l ’8 per cento.

Capitolo XI - Im poste e tasse.

L’onere di lire 3.377.285 sostenuto n e ll’anno 1967 è stato aggiunto, ai fini di una p iù  ido­
nea illustrazione del param etro  con l ’esercizio 1966, alla voce « spese varie » del precedente 
capitolo relativo alle spese generali.

Capitolo XII - In teressi passivi.

La spesa di lire 2.627.250 sostenuta ne ll’esereizio 1967 per il titolo di che trattasi riguarda 
gli interessi dovuti a ll’INAIL per il m utuo a suo tem po contratto per la costruzione delle 
palazzine di Via Bolzano.

Capitolo XIII - (art. 1) - Storni e rim borsi vari.

La som m a reg istra ta  in  tale capìtolo, am m ontante a lire 57.550.620, si riferisce a rim borsi 
di contributi, sconto m edicinali e di altre en tra te  erroneam ente incassate.

Capitolo XIII - (art. 2) - Spese diverse ordinarie.

A m m ontano per l ’esercizio 1967 a com plessive lire 13.084.260, così ripartite :

L. 4.001.280 per onorario corrisposto ai m edici per visite fiscali ai d ipendenti ed accer­
tam enti presso Case di cura;

L. 4.637.372 per spese concernenti la  redazione della R ivista ENPDEDP;
L. 2.327.578 per compensi ai periti ch iam ati dalle Commissioni consultive ai sensi del

Regolam ento sul patrim onio e per perizie varie;
L. 2.118.030 per altre partite  di m inore entità, tra  le quali lire 1.481.990 p e r stipendio

e relativi oneri sociali al portiere delle palazzine di Via Bolzano.

Capitolo XVII - Disavanzo finanziario delle gestioni speciali.

L’im porto di lire 4.348.491 rappresenta il disavanzo finanziario della gestione della far­
m acia dell’Ente.

T itolo  II - Uscite per m ovim ento di capitali.

Capitolo XVIII - (art. 1) - Acquisto di im m obili.

L ’im porto di lire 47.430.000 corrisponde agli acconti erogati per l ’acquisto delle seguenti 
Sedi periferiche:

Bergamo per lire 7.430.000 
F irenze » » 17.500.000
Forlì » » 22.500.000
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Capitolo XVIII - (art. 2) - Acquisto di titoli.

L’im porto di lire 97.250.000 corrisponde a lla  sottoscrizione di Obbligazioni 0 0 .PP. 5 per 
cento, del valore nom inale di 100 m ilioni di lire.

Tale acquisto è stato disposto in seguito al sorteggio di altri titoli di cui si è già tratta to  
nella illustrazione delle « entrate ».

Capitolo XIX - E stinzione di debiti.

L ’im porto iscritto nella m isura  di lire 5.892.915 corrisponde alla quota di capitale re la ­
tiva 'all’esercizio 1967 concernente il m utuo a suo tem po contratto con l ’INAIL p er la  costru­
zione delle palazzine site in Roma alla Via Bolzano, 32.

Capitolo XX - (art. 1) - Indennità  Rescissione Rapporto d ’im piego.

In  tale articolo è riportato  l ’im porto di lire  2.133.602, corrispondente alle indennità, p re­
viste dalla  legge, liquidate al personale dim issionario  il quale non aveva m aturato  il diritto  
al trattam ento  contem plato dal fondo di p rev idenza p e r i dipendenti d i ruolo.

Capitolo XXI - Oneri riscatto anni servizio u tile  a carico A m m inistrazione.

L ’im porto di lire 260.143.887, già iscritto nelle passività della Situazione patrim oniale 
de ll’esercizio 1966, in seguito a deliberazione degli Organi di am m inistrazione è stato ver­
sato al Fondo dì previdenza del personale di ruolo, salvo il conguaglio tu tto ra  in  corso anche 
per quanto rig u ard a  gli interessi.

T ito lo  III - Uscite per partite dì giro.

Capitoli XXI - XXII - XXIII - XXIV. Per tali capìtoli di uscita valgono le considerazioni già espo­
ste nella  trattazione delle entrate alle quali, pertan to , si rim anda.

T itolo  IV - Uscite delle Gestioni Speciali.

Capitolo XXV - (art. 1) - Uscite del fondo di previdenza  del personale.

P er tali uscite si rinv ia a ll’u ltim a parte della  relazione economico-fmanziaria.

Capitolo XXV - (art. 2) - Uscite della gestione della farmacia.

L ’im porto di lire 162.106.771 com prende le spese per l ’acquisto dei m edicinali e le spese di 
gestione.
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B ) C o n to  d e i r e s i d u i .

Alla fine dell’esercizio, tali residui hanno fatto reg istrare una variazione netta  attiva di 
complessive lire 2.455.636.764, come risu lta  d a lla  descrizione seguente:

— per m aggior accertam ento dei contributi d ’iscrizione relativi agli
anni p r e c e d e n t i .......................................................................................+ L. 541.840.945

— per m aggior accertam ento dei contributi riguardan ti la gestione 
d ell’assistenza ai pensionati (legge 4 agosto 1955, n. 692) afferenti
gli esercizi p r e c e d e n t i ........................................................................+ » 34.593.019

— per m inori entrate nella gestione della farm acia nelle vendite dei
m edicinali agli assistiti d a ll’INAM, effettuate negli anni precedenti — » 226.935

— per radiazione di crediti concernenti partite  di lieve entità . . — » 88.666
— per la utilizzazione parziale del fondo di lire 4.600 m ilioni accan­

tonato nel 1966 per cartelle cliniche rim aste da liqu idare alla ch iu ­
sura dell’esercizio e per aum ento di tariffe su com pensi san itari e
per applicazione del capitolato I N A M ..........................................+ » 1,904.881.885

— per m aggiore accertam ento di spese relative agli esercizi precedenti — » 12.541.419
— per rim borso di contributi e sconto m edicinali erroneam ente incas­

sati negli esercizi p r e c e d e n t i ........................................................— » 13.363.988
— per radiazioni debiti e per m inore accertam ento di spese relative

ad esercizi p r e c e d e n t i ........................................................................+ » 541.923

+ L. 2.455.636.764

2) CONTO ECONOMICO

Il conto economico della  gestione 1967 si ch iude in pareggio per la già avvenuta a ttrib u ­
zione ai fondi di riserva delle quote di pertinenza.

Il disavanzo che scaturisce dal saldo fra  le sole entrate e le sole uscite effettive e pari 
a lire 2.319.297.593, per l’apporto dei residui attivi, -ammontanti a lire 2.455.636.764, dà il r i­
sultato di una  differenza attiva pari a lire 136.339.171. Tale cifra, in tegrata  dalle seguenti p a r­
tite di n a tu ra  ex tra finanziaria, conduce al pareggio di cui sopra:

differenza attiva c.s..................................................................................
utilizzo del fondo appositam ente istituito per l ’acquisto delle Sedi 
p e r i f e r i c h e ..................................................................................................
prelievo dal Fondo riserva straordinario  per cure term ali
increm ento giacenza m edicinali della farm acia . . . .

+

+
+

136.339.171

169.430.000
239.425.000 

5.831.634

551.025.805

perd ita  d ’esercizio della farm acia . . . .  
interessi passivi a ttribu iti ai fondi di riserva
am m ortam ento i m m o b i l i ........................... .....
attribuzione al fondo di riserva ordinario  . 
attribuzione al fondo di riserva straordinario

173.753
192.046.385
23.235.647

251.677.515
83.892.505

551.025.805
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3) SITUAZIONE PATRIMONIALE 

A t t i v i t à

Gli elem enti attivi del patrim onio risu ltano  valutati, alla fine dell’esercizio, in lire 10 m i­
liard i 894.375.787 con un  decrem ento -  rispetto  alla consistenza accertata al 31 dicem bre 1968 
(lire 12.949.753.057) -  d i lire 2.055.377.270.

Le variazioni patrim oniali riguardano:

— la cassa, che presenta una dim inuzione di lire 2.547.793.265 rispetto alla giacenza accer­
tata alla fine del 1966;

— i titoli, che presentano un  increm ento di lire 33.183.256, per effetto dell’acquisto di ob­
bligazioni 0 0 .P P ., lire 97.250.000, della estrazione di obbligazioni SACF 5 per cento, lire 
15.816.744, e delle obbligazioni 0 0 .PP. serie speciale agricoltura, lire 48.250.000;

— gli im m obili, che presentano un increm ento di lire 47.430.000 rispetto ai valori accer­
tati alla fine del 1966, per effetto delle anticipazioni corrisposte per l ’acquisto delle Sedi di 
Forlì, Bergamo ed archivio in Firenze. Pertan to  al 31 dicem bre 1967 la consistenza degli im ­
m obili è la seguente:

Roma - Via M o r g a g n i .......................................................................  L. 16.937.858
Roma - Via P a l e s t r e ........................................................................  » 53.760.512
Rom a - Piazzale P orta  P ia .    » 11.015.000
Roma - Via B o lz a n o ............................................................................. » 189.050.446
Pescara - Corso Vittorio E m a n u e le ......................................................  » 15.000.000
Firenze - Via G. V e r d i ............................................................................  » 107.000.000
Acconti per gli im m obili di Forlì, Bergamo e Firenze . . .  » 47.430.000

Totale . . .  L. 440.193.816

— i m obili, gli im pianti e gli apparecchi, che sono stati acquistati nell’esercizio e la cui 
spesa am m onta a lire 99.920.859 come indicato al capitolo 9 delle uscite effettive, vengono 
riportati nella situazione patrim oniale per il valore figurativo di lire 1;

— i residui attivi iscritti per un am m ontare complessivo di lire 6.478.392.883 risultano 
increm entati rispetto alla consistenza di lire 6.085.485.440, accertata alla fine del 1966 e riguar­
dano le seguenti voci:

— crediti verso gli Istitu ti iscritti per un am m ontare complessivo di lire 4.402.541.082 
di cui lire 367.500.011 provenienti da precedenti esercizi;

— crediti per sconto m edicinali per u n  am m ontare complessivo di lire 1.672.076.669
di cui lire 760.818.431 riferentisi ad esercizi precedenti;

— interessi su titoli di p roprietà rim asti da incassare per un am m ontare di lire 50 m i­
lioni e 874.250;

— interessi su depositi bancari rim asti da riscuotere per un im porto di lire 112.215.330;
— crediti per casuali varie dell’im porto di lire 240.685.552, la cui parte prevalente 

riguarda i debitori vari per lire 213.053.981;

— i m edicinali giacenti presso la farm acia che alla fine d e ll’esercizio am m ontano a lire 
38.480.107, inventariati al prezzo di costo;

— i depositi presso terzi am m ontanti a lire  34.415.629, con un  increm ento di lire 13 m i­
lioni 237.415, rispetto al 1966: increm ento causato dai depositi conseguenti 'all’apertura di 
nuovi Uffici periferici.
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P a s s i v i t à

La parte  passiva del patrim onio am m onta a lire 10.894.375.787, in confronto a lire 12 m i­
liard i 949.753.057 risu ltan ti alla fine d e ll’esercizio 1966 e prospetta una  dim inuzione di lire
2.055.377.270.

Le principali partite  che compongono la  « passività » sono:
— i residui passivi esposti in  lire 3.238.278.480 presentano un  aum ento di lire  2.670.592.402 

nei confronti dell’esercizio 1966 e riguardano le seguenti voci:
— prestazioni non ancora liquidate alla fine dell’esercizio lire 2.876.661.208, di cui

lire 1.587.747.526 per assistenza d iretta, lire 1.279.002.001 per assistenza ind iretta , lire 4.327.080 
per spese sanitarie diverse; i debiti per causali varie am m ontanti a lire 361.617.272 la cui parte  
prevalente riguarda  le ritenute a carico del personale per Ricchezza M obile e com plem entare, 
ENPAM, GESCAL, ecc. per lire 208.709.857;

— il m utuo INAIL per l ’im m obile di Via Bolzano per lire 18.238.418, dim inuito  della 
quota capitale versata nel corso dell’esercizio per un am m ontare di lire 5.892.915;

— i depositi di terzi, iscritti in  lire 3.469.723, con un aum ento, rispetto al 1966, di 
lire 203.680;

— il fondo am m ortam ento im m obili, accertato per lire 237.709.750, con un  aum ento 
di lire 23.235.647;

— il fondo per l ’acquisto degli uffici periferici, iscritto per lire 830.570.000 con una 
dim inuzione rispetto al 1966 di lire 169.430.000, per effetto dell’utilizzazione di parte di esso 
per l ’acquisto di nuovi uffici;

— il fondo indennità  rescissione rapporto  d ’impiego iscritto per lire 1.990.262, d im i­
nuito, rispetto  al 1966, di lire 2.133.602 per effetto delle indennità  corrisposte al personale di- 
m issionario che non aveva m aturato  il d iritto  al trattam ento  previsto dal Pondo di previdenza;

— il fondo di riserva ordinario , am m ontante a lire 4.006.720.746, increm entato di 
lire 430.489.096 sia per effetto degli interessi a ttribu iti alla gestione (lire 178.811.581) che a se­
guito dell’attribuzione di cui al conto economico (lire 251.677.515);

— il fondo di riserva straord inario  dim inuito  di lire 142.297.691 che derivano dalla 
differenza tra  la som m a di lire 239.425.000 pre levata  per le cure term ali e le somme di lire 
83.892.505 e di lire 13.234.804, rispettivam ente attribu ite  per la  quota 1967 di cui al conto eco­
nomico e per gli interessi m aturati, secondo il disposto dell’art. 23 della legge istitutiva.

FONDO DI PREVIDENZA PER  IL PERSONALE 

G e s t io n e  ec o n o m ic o -f in a n z ia r ia .

I dati consuntivi relativi a ll’esercizio 1967 si com pendiano in  un avanzo economico di com­
petenza di lire 414.618.524, risu ltan te  d a ll’eccedenza delle entrate effettive, accertate in  lire 
568.602.129, sulle uscite effettive im pegnate in  lire 153.983.605.

Pertan to  ne consegue che la consistenza del « Fondo di P revidenza », am m ontante al 31 
dicem bre 1966 a lire 2.705.105.232, raggiunge al 31 dicem bre 1967 l ’im porto di lire 3.119.723.756.

T itolo  I - Entrate effettive.

Come sopra detto, sono state com plessivam ente accertate in lire 568.602.129 e sono così sud­
divise:

— lire 72.805.190 per contributi a carico del personale, con un increm ento di lire 4.949.436 
rispetto a ll’esercizio precedente;



— lire 323.951.530 per contributi a carico de ll’A m m inistrazione, con un increm ento di lire 
21.459.981 rispetto a ll’esercizio precedente;

— lire 169.800 che riguardano  il recupero della quota dello 0,50 per cento per spese gene­
rali, calcolata sui prestiti concessi al personale dipendente;

— lire 33.606.185 che si riferiscono agli interessi m atu ra ti sui conti correnti bancari liberi 
e vincolati;

— lire 13.421.096 che concernono i redditi sugli investim enti im m obiliari;
— lire 90.650.840, relative agli interessi m atu ra ti su investim enti m obiliari (titoli di p ro­

prietà);
— lire 7.667.250, che riguardano gli interessi riscossi sui prestiti concessi al personale di 

ruolo per gli scopi previsti d a ll’articolo 2, pun to  e) del Regolam ento di previdenza;
— lire 19.024.390, che si riferiscono al prem io riscatto degli anni di servizio u tile a carico 

del personale, ai fini del trattam ento  previdenziale;
— lire 5.586.681, relative al prem io riscatto degli anni di servizio utile a carico dell’Am ­

m inistrazione de ll’Ente;
— lire 1.719.167, che riguardano  i recuperi di un  terzo della pensione INPS, percepita dai 

dipendenti in  attiv ità di servizio.

T itolo  I I  - Entrate -per m ovim ento  di capitali.

Am m ontano a lire 21.388.940 e sono costituite dalle quote riscosse per am m ortam ento 
m utui concessi al personale. ;

T ito lo  III - Entrate per partite di giro.

A m m ontano com plessivam ente a lire 256.000.675, di cui lire 254.557.206 anticipate dal­
l ’Ente, salvo conguaglio, quale presunto onere delle quote di riscatto dei periodi u tili ai fini 
del trattam ento  previdenziale del personale.

T itolo  I  - Uscite effettive.

A m m ontano a lire 153.983.605 e sono costituite da:
— lire 85.758.359 per indenn ità  di buonuscita corrisposta al personale cessato dal servizio 

per raggiunti lim iti di età o per dim issioni volontarie o per altri motivi, ai sensi degli a rti­
coli 10, 20 e 21 del Regolam ento di previdenza;

— lire 55.420.977 corrisposte a favore di pensionati a titolo di integrazione pensione INPS;
— lire 7.086.683 così ripartite :

— per indennità  una tan tum  al personale che non ha m aturato  gli anni di servizio 
utile agli effetti della pensione in tegrativa lire 762.340; per liquidazione an ticipata della quota 
capitale pari ad un quinto della pensione in tegra tiva  lire 6.324.343;

— lire 202.680 p er-sp ese  generali concernenti consulenza tecnica e spese di tesoreria per 
incasso cedole su titoli;

— lire 5.514.906 per spese varie così suddivise:
— prem io polizze INA personale ex ruolo lire 4.226.856; dietim i di interessi su acqui­

sto titoli lire 873.035; rim borso in teressi su estinzione an tic ipata  m utui attivi concessi al perso­
nale lire 177.755, rim borsi quote indebitam ente incassate lire 237.260;



T itolo  II - M ovim ento di capitale.

Le variazioni iscritte nel corso de ll’esercizio fra  i « M ovim enti di capitale », conducono al
risultato  pari a lire 390.707.740 e si suddividono in:

Acquisto di beni i m m o b i l i .............................. . L. 260.442.000
Acquisto di t i t o l i ..................................................... 96.287.500
M utui attivi (prestiti al personale) . 33.960.000
Utilizzo fondo r i s c h i ................................................. 18.240

Uscite L. 390.707.740

La spesa di lire 260.442.000 più sopra ind icata  è dovuta a ll’acquisto di nuovi im m obili siti 
nelle città di T rapani, Cagliari, Trieste, Ancona e Cosenza, utilizzati quali Sedi periferiche del­
l’Ente.

T itolo  III - Le partite di giro. 

Si rinvia a quanto esposto per le-entrate.

S it u a z io n e  p a t r im o n ia l e .

Il complesso delle attività patrim oniali, am m ontanti nel 1966 a lire 2.714.967.811 risu lta  
increm entato di lire 861.062.315, essendo passato a lire 3.576.030.126.

Tale complesso risu lta  costituito dalle seguenti voci:
1) Cassa - La giacenza di cassa risu lta, al 31 dicem bre 1967, pari a lire 1.363.102.770,

di cui 400.000.000 vincolati a un anno e 200.000.000 a sei mesi.
2) Titoli - L ’am m ontare dei titoli di p roprie tà  del fondo ascende, al prezzo di costo,

a lire 1.530.884.196, essendo state acquistate obbligazioni ENEL 6 per cento per lire 24.250.000 
e obbligazioni 0 0 .PP. 6 per cento per lire 72.037.500; im porti questi u ltim i che vanno som­
m ati a lla  consistenza del 1966, pari a lire 1.434.596.696.

3) Im m o b ili - Gli im m obili destinati al reddito am m ontano a lire 505.042.000 essendo
state acquistate, durante l ’esercizio, le Sedi di Trieste, T rapani, Cagliari, Ancona e Cosenza 
con una spesa complessiva di lire 260.442.000.

4) M utu i a ttiv i - L ’am m ontare dei prestiti al personale ascende a lire 139.986.160 per 
effetto sia di quelli concessi n e ll’esercizio per un  am m ontare di lire 33.960.000 che per la parte 
riscossa e pari a lire 21.388.490.

5) R esidui a ttivi - Am m ontano a lire 37.015.000 e riflettono interessi su titoli rim asti da 
incassare a fine esercizio per un im porto di lire  35.015.000 e lire 2.000.000 per interessi rim a­
sti da incassare -sul deposito c/bancari vincolati.

Per quanto riguarda le passività, esse ascendono a lire 452.999.206 e sono costituite da lire 
198.442.000 per somme rim aste da pagare in conseguenza dell’acquisto di im m obili e lire 254 m i­
lioni 557.206 quale im porto residuo anticipato d a ll’Ente a titolo di presunti oneri per il r i­
scatto dei periodi u tili per il trattam ento previdenziale del personale.

Il fondo rischi, am m ontante a lire 3.307.164, completa le passività patrim oniali. La con­
sistenza del fondo di previdenza al 31 dicem bre 1967, risu lta  pari a lire 3.119.723.756.



— 27

DATI STATISTICI RELATIVI ALLA GESTIONE 1967 (a)

E n t i  a s s ic u r a t i  al 31 d ic e m b r e  1967 e  n u m e r o  d e g li is c r it t i .

Variazioni 
percentuali 

rispetto  
al 1966

Enti con iscrizione obbligatoria . . . . . n. 3.284 + 8,0
Enti con iscrizione facoltativa e in convenzione )) 707 + 3,2
Iscritti al 31 dicem bre 1967 ................................. )) 354.674 + 6,9
Iscrìtti-anno in attiv ità di s e r v iz io ......................n. 303.637 + 5,2
Iscritti-anno p e n s io n a t i ............................................ » 44.631 + 17,5

)) 348.268 + 6,6

Esposti al rischio-anno (iscritti e fam iliari
aventi diritto  a ll’assistenza a norm a de ll’a r­
ticolo 12 della l e g g e ) ............................................ » 813.812 + 6,5

Alla data del 31 dicem bre 1967 risu ltano  iscritti a ll’Ente 3..991 istitu ti, di cui 3.284
iscrizione obbligatoria, 530 con iscrizione facoltativa e 177 a convenzione.

Gli istituti iscritti obbligatoriam ente sono così ripartiti: 28 previdenziali, 152 istitu ti di 
credito e 3.105 istitu ti vari.

Rispetto allo scorso anno si registra, pertan to , un aum ento complessivo di 264 istituti, pari 
al 7,1 per cento, di cui 242 « Obbligatori » (8,0 per cento), l i  « Facoltativi » (2,1 per cento) e
11 « Convenzionati » (6,6 per cento).

L’increm ento verificatosi negli istituti con iscrizione obbligatoria riguarda quasi esclusiva- 
m ente la categoria degli enti vari, ove si reg istra , infatti, un  aum ento di 241 unità.

Analogam ente a quanto  si è verificato p er gli istituti assicurati, anche il num ero degli 
iscritti in  attiv ità di servizio e dei pensionati, alla stessa data del 31 dicem bre 1967, risu lta  
increm entato di 22.858 unità  (da 331.816 a 354.674), pari al 6,9 per cento.

Leggerm ente inferiore risu lta  invece l ’aum ento degli iscritti-anno (6,6 per cento), che da 
326.589 sono passati a 348.268.

In  relazione alle singole categorie di iscritti tale increm ento è costituito da n. 9.577 iscritti 
obbligatoriam ente assicurati (3,8 per cento), di cui 2.786 previdenziali (4,9 per cento), 1.713 d i­
pendenti da  istitu ti di credito (2,3 p er cento) e 5.078 dipendenti da  istitu ti vari (4,3 per cento); 
n. 303 iscritti facoltativam ente assicurati (3.7 per cento); n. 5.168 iscritti a convenzione (16,4 
per cento) e 6.631 pensionati (17,5 per cento).

Il notevole increm ento registratosi nella categoria degli iscritti a convenzione è dovuto per 
l ’87,6 per cento a nuove iscrizioni di professionisti (Avvocati e P rocuratori, Ingegneri e A rchi­
tetti, Geometri).

A nalizzando i risu lta ti del censim ento della popolazione assicurata alla data del 31 d i­
cem bre 1967, si rileva che il coefficiente di carico fam iliare degli iscritti in  attiv ità di ser­
vizio è passato da 1,4258 a 1,4317 ( + 0,4 per cento) e quello dei pensionati è salito da 0,6760 a 
0,6910 (+ 2 ,1  per cento). Nel complesso però il coefficiente dì carico è sceso da 1,3387 a 1,3367 
(—0,2 per cento).

(a) Ove non sia altrimenti specificato tutti i dati economici relativi alle prestazioni riguardano gli 
importi pagati sia in conto competenza che in conto residui e tutti i raffronti si intendono riferiti alle 
risultanze del precedente esercizio.
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Tale flessione, in  contrasto con i lievi aum enti dei coefficienti delle due categorie di 
iscritti, è la risu ltan te  del m aggior peso in percentuale dei pensionati (notoriam ente gravati da 
m inor carico fam iliare rispetto agli iscritti in attività di servizio) sul complesso del campo di 
applicazione.

Infatti, l ’incidenza percentuale dei pensionati sul totale degli iscritti è salita d a ll’11,5 per 
cento al 12,6 per cento, con un  increm ento corrispondente a ll’1,1 per cento. A tale riguardo 
è opportuno porre in rilievo che negli u ltim i otto anni tale rapporto  ha  subito un  costante 
aum ento, passando dal 9,3 per cento del i960 al 12,6 per cento dell’anno in  esame e tende ad 
attestarsi al livello standard , caratteristico delle altre gestioni di assicurazione contro le m a­
lattie.

C a s i d i m a l a t t ia .

Variazioni 
percentuali 

rispetto 
al 1966

— Spedalizzati:

Assistenza d i r e t t a .......................... n. 61.34Ì — 9,2
Assistenza in d i r e t t a ............................» 3.469 + 10,0

-----------  n. 64.810 — 8,3

— Non spedalizzati:

Assistenza d ire tta  (a) . . .  . n . 549.233 + 45,0
Assistenza in d i r e t ta ............................» 725.542 — 5,3

---------------- n. 1.274.775 + 11,3
__________  n. 1.339.585 + 10,2

(a) D i cui 162.160 casi di m alattia in regim e di assistenza diretta dom iciliare con somministrazione di 
medicinali.

N ell’anno 1967 sono stati liquidati n. 1.339.585 casi di m alattia , con un increm ento di n u ­
m ero 123.643 casi (10,2 per cento), determ inato da un  aum ento di Ì29.523 casi non spedalizzati 
(11,3 per cento) e da una riduzione di 5.880 casi spedalizzati (8,3 per cento).

Analizzando le suddette variazioni in  rapporto  alle due form e assistenziali, si rileva che 
l ’aum ento dei casi di m alattia  non spedalizzati è costituito da un  notevole increm ento di 
170.392 casi assistiti nella form a diretta (45 per cento) e da una dim inuzione di 40.869 casi assi- 
stti nella  form a ind iretta  (5,3 per cento).

Diverso andam ento si verifica invece per i casi d i m alattia  spedalizzati, la cui flessione 
è stata determ inata da una riduzione di 6.195 casi nella form a d ire tta  (9,2 per cento) e da un 
increm ento di 315 casi nella ind iretta  (10 per cento).

Per quanto concerne i casi non spedalizzati occorre osservare che le relative variazioni 
presentano un andam ento com pletam ente opposto a quello verificatosi nello scorso anno.

Tale apparente anorm alità  è dovuta al fenom eno m anifestatosi nel 1966, provocato dal p ro ­
lungato sciopero dei m edici convenzionati a causa del quale gli assistiti optanti per l ’assistenza 
d ire tta  furono costretti a fru ire  dell’assistenza indiretta, determ inando quindi un sensibile 
aum ento delle prestazioni in  questa form a assistenziale ed u n a  corrispondente flessione nella 
form a diretta. Le variazioni riscontratesi ne ll’esercizio 1967 testim oniano quindi la tendenza 
al ritorno verso la norm alità.



C a s i di pa r to .

Variazioni 
percentuali 

rispetto 
al 1966

— Spedalizzati: — 13,8
Assistenza d i r e t t a .......................... n. 10.903 — 5,4
Assistenza in d i r e t t a ............................» 930 — 13,2

  n. 11.833 -  36,3
— Non spedalizzati:

Assistenza d i r e t ta ................................n. 249 + 16,6
Assistenza i n d i r e t t a ............................» 548 — 7,4

  n. 797
 n. 12.630 — 12,9

I casi di parto denunciano in complesso una flessione del 12,9 per cento, che trova r i­
scontro in altrettante riduzioni verificatesi sia nei casi spedalizzati (13,2 per cento) sia nei casi 
non spedalizzati (7,4 per cento).

La flessione riguardan te i casi spedalizzati trova riscontro nelle riduzioni del 13,8 per cento 
e del 5,4 per cento verificatesi rispettivam ente nella form a di assistenza d iretta  ed indiretta.

Nei casi non spedalizzati, invece, si rileva un increm ento del 16,6 per cento nella forma 
indiretta, m entre si nota una notevole riduzione (36,3 per cento) nel campo delle prestazioni 
dirette.

Si ritiene opportuno osservare che le sensibili variazioni a cui vanno soggetti di anno 
in anno i casi di parto dipendono soprattutto dal loro modesto num ero e dai periodi cui si

Variazioni 
percentuali 

rispetto 
al 1966

+ 36,7
+ 38,3

-  4,1
+ 33,7

+ 8,8
+ 1,3
— 0,3

+ 7,9
+ 11,2

Nelle prestazioni varie si nota un  aum ento complessivo di 72.531 rim borsi, corrispondente 
a ll’l l , 2 per cento, costituito da variazioni in aum ento registratesi nelle liquidazioni per cure 
dentarie (38.162), per prestazioni am bulatoriali (30.926), per rim borsi suppletivi (3.988), per 
contributi straord inari e assistenza in tegrativa (3.814), per l ’assistenza al personale collegiata 
INPS (98) e per indennità per m orte (38); e da riduzioni nelle liquidazioni per m edicinali 
prescritti nei poliam bulatori in gestione d iretta ed indiretta (4.460) e per cure term ali e cli­
m atiche (35).

riferiscono le relative liquidazioni.

Rim borsi per prestazioni varie:
— Personale collegiata I N P S ......................n. 365
— Rim borsi s u p p le t iv i ................................ » 14.395
— M edicinali prescritti nei poliam bulatori

in gestione d iretta  e ind iretta  . . . .  » 104.199
— Cure dentarie (conservative e protesi) . » 151.499
— Prestazioni am bulatoriali (cure fisiche ed 

accertam enti diagnostici eseguiti da me­
dici ed istituti convenzionati) . . . .  » 380.688

— Assegni per m o r t e ................................  » 2.915
— Contributi per cure term ali e clim atiche » 12.872
— Contributi straord inari e assistenza inte­

grativa ............................................................  » 52.114
  n. 719.047



Considerando i valori percentuali si rileva che, rispetto allo scorso anno, le m aggiori va­
riazioni riguardano le liquidazioni in favore del personale collegiate INPS ( + 36,7 per cento), 
i rim borsi suppletivi ( + 38,3 per cento) e le cure term ali ( + 33,7).

Pertanto, il complesso delle pra tiche liqu ida te  per casi di m alattia  e di parto  e per p resta­
zioni varie, desum ibile dai dati illu stra ti dai precedenti prospetti -  cioè a d ire  l ’insiem e di 
tutte le pratiche liquidate n e ll’anno -  da  1.876.951 ascende a 2.071.262, con un  increm ento glo­
bale di 194.311 pratiche, corrispondente al 10,4 per cento.

Variazioni 
percentuali 

rispetto 
al 1966

Prestazioni am bulatoriali effettuate:

— nei poliam bulatori in  gestione d iretta  . . n. • 357.618 + 2,5
— nei poliam bulatori aziendali e in gestione

ind iretta  . . . . . . . . . . . .  » 343.611 + 11,5
— da medici ed istitu ti convenzionati . . .  » 1.334.870 + 15,8

-------------------- n. 2.036.099 + 12,5

Cure dentarie:

Assistenza diretta:

C o n s e rv a tiv e .............................................................n. 246.292 + 53,3
P r o t e s i .....................................................................  » 64.897 + 3,2

Altre p r e s t a z i o n i ................................................ » 173.603 + 49,6

Assistenza indiretta:

C o n s e rv a tiv e .............................................................n. 187.336 + 52,4
P r o t e s i .....................................................................  » 232.023 + 29,1
Altre p r e s t a z i o n i ...............................................  » 46.054 + 56,4

 ■ n. 950.205 + 41,5

Si ritiene opportuno illu stra re  a parte l ’andam ento delle prestazioni erogate presso gli am ­
bulatori in gestione d iretta  e presso i gabinetti convenzionati per porre in evidenza il n u ­
m ero delle prestazioni com prese nelle pratiche di m alattia  liquidate che le raggruppano. Per 
analoghi m otivi si forniscono elem enti di valutazione concernenti le cure dentarie, sem pre 
allo scopo di evidenziare il num ero delle prestazioni effettivam ente erogate.

I dati concernenti le prestazioni am bulatoriali pongono in  rilievo che, in  conseguenza del 
crescente num ero di am bulatori a carattere aziendale e del m iglioram ento delle loro attrezza­
tu re  nonché d e ll’am pliam ento del num ero dei centri am bulatoriali convenzionati, gli assistiti 
risu ltano facilitati n e ll’ottenim ento delle prestazioni medesime.

Infatti, m entre nei po liam bulatori in gestione d ire tta  si registra il modesto aum ento di 8.689 
prestazioni (2,5 per cento), nei centri convenzionati e nei poliam bulatori aziendali ed in  ge­
stione ind iretta  si notano increm enti rispettivam ente di 182.601 (15,8 per cento) e di 35.439 
(11,5 per cento) prestazioni.

Sensibili aum enti sì riscontrano nel num ero delle cure dentarie sia nella  form a diretta 
(145.241, pari al 32,8 per cento) che ind iretta  (133.302, pari al 40,1 per cento); l ’increm ento 
complessivo am m onta a 278.543 prestazioni (41,5 per cento) così suddivise: 150.111 cure conser­
vative (52,9 per cento), 54.270 protesi (22,4 per cento), 74.162 altre prestazioni (51 p e r cento).

Tale fenomeno è da a ttrib u ire  in  buona parte  agli increm enti ta riffa ri disposti d a ll’Ente 
negli anni 1965 e 1966, per effetto dei quali gli assistiti sono più  invogliati alla presentazione 
delle richieste di rim borso.



23.484.119 + 10,4
87.697 — 7,8

942.170 — 9,8
1.984.883 + 13,5

5.210 — 1,6
93.240 — 31,6
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Variazioni 
percentuali rispetto  

al 1966

Giornate di m alattia  casi spedalizzati e non spedalizzati 
Giornate di degenza casi di parto  spedalizzati . . . .
Denunce di m alattia  p e r v e n u t e .....................................................
Cartelle cliniche p e r v e n u t e ............................................................
Ricorsi avverso i provvedim enti concernenti le prestazioni 
Vìsite di controllo d i s p o s t e ............................................................

Il num ero delie giornate di m alattia  relative ai casi di m alattia denuncia un  aum ento di 
2.204.910 giornate, corrispondente al 10,4 per cento. Poiché anche il num ero dei casi di m a­
lattia ha  fatto registrare un increm ento pressoché analogo (10,2 per cento) ne consegue che 
la durata  m edia di m alattia non ha subito alcuna variazione (giornate 17,5).

Viceversa, nelle giornate di degenza relative ai casi di parto spedalizzati si nota una 
flessione di 7.385 giornate (7,8 per cento), dovuta alla sensibile riduzione verificatasi nel n u ­
mero dei ricoveri. Tuttavia, a causa della m aggiore flessione percentuale riscontratasi nel nu ­
mero dei casi (13,2 per cento), rispetto a quella relativa al num ero delle giornate d i ricovero, 
la durata  m edia di degenza è passata da giorni 7,0 a 7,4, con un increm ento del 5,7 per cento.

Il num ero delle denunce di m alattia  pervenute evidenzia una riduzione del 9,8 per cento 
m entre quello riguardan te le cartelle cliniche pervenute registra un aum ento del 13,5 per cento.

La dim inuzione del num ero delle denunce di m alattia è da a ttribuirsi alla nuova proce­
dura adottata n e ll’anno 1967 per il pagam ento delle prestazioni fruite dagli assistiti in regime 
di assistenza d ire tta  la  quale non fa p iù  obbligo a ll’iscritto dell’invio del documento.

Una sensibile riduzione si riscontra, inoltre, nel num ero delle visite di controllo dispo­
ste che da 136.235 sono passate a 93.240 (31,6 per cento). Tale fatto deriva dai nuovi criteri 
che la Direzione Generale ha adottato in m ateria di controlli e che si identificano, soprat­
tutto, nel concentrare l ’attività fiscale più verso i terzi, tram ite i quali si erogano le pre­
stazioni (ospedali, cliniche, centri convenzionati e medici), che non verso gli iscritti.

I n d ic i e c o n o m ic i .

Variazioni 
percentuali rispetto 

al 1966

Iscritto-anno:
— Contributo m e d i o .................................................................... L. 93.074 + 1 J
— Valore medio prestazione comprese le spese diverse di 

indole s a n i t a r i a ........................................................................... » 92.103 + 6,6
— Quota parte impegno per prestazioni in corso di liqu i­

dazione a fine e s e r c iz io ............................................................ » 8.260 _ 41,4

Valore medio di ciascun rim borso ( a ) ............................................. »> 15.606 4,5
Incidenze percentuali:

— Spese di am m inistrazione im pegnate su am m ontare con­
tribu ti a c c e r ta t i ........................................................................... 13,70 + 5,5

— Spese am m inistrazione impegnate, su am m ontare entrate 
accertate .......................................................................................... 11,95 + 18,9

— Spese per prestazioni im pegnate su am m ontare contri­
buti a c c e r t a t i ........................................................................... 98,94 + ' 4,8

(a) Esclusa l ’assistenza diretta dom iciliare con somministrazione gratuita di medicinali.
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Dal raffronto  degli indici economici si può rilevare che anche n e ll’esercizio in esame 
l ’aum ento del valore medio prestazione per iscritto è superiore a quello del contributo medio. 
R isulta in fatti che m entre il prim o è aum entato di lire 5.688 (6,6 per cento) il contributo 
medio si è increm entato di sole lire 1.542 (1,7 per cento), conferm ando così la tendenza, che 
si verifica da qualche anno, di una  m aggiore espansione della spesa per prestazioni rispetto  a 
quella del gettito contributivo.

Procedendo n e ll’analisi degli indici economici, occorre precisare che, a causa della diversa 
im postazione della contabilità generale, le incidenze percentuali sono state determ inate consi­
derando aggregati di valori non del tu tto  omogenei rispetto  a quelli dei precedenti esercizi. 
Pertanto, le variazioni percentuali degli indici su esposti debbono considerarsi scarsam ente in ­
dicative. Negli anni successivi, evidentem ente, i ra ffron ti riacquisteranno la loro p iena validità.

Costo  m e d io  caso di m a l a t t ia .

Variazioni 
percentuali rispetto  

al 1966

— Spedalizzato;
Assistenza d iretta . . . L. 137.129 + 18,0
Assistenza ind iretta » 181.527 + 26,0

Nel complesso L. 139.506 + 18,8
Non spedalizzato:
Assistenza d iretta  ( a ) ...................... . . . L. 7.034 — 8,1
Assistenza indiretta » 13.117 + 12,3

Nel complesso L. 11.001 + 2,9

C osto MEDIO CASO DI PARTO.

Spedalizzato:
Assistenza d iretta . . . L. 91.253 + 20,2
Assistenza ind iretta » 105.992 + 28,9

Nel complesso L. 92.412 + 21,0

Non spedalizzato:
Assistenza d iretta . . . L. 11.697 + 0,1
Assistenza ind iretta » 36.002 + 44,8

Nel complesso , L. 28.408 + 50,5

(a) Esclusa l ’assistenza diretta dom iciliare con somministrazione gratuita di medicinali.

D all’esame dei costi m edi dei casi di m alattia e di parto, si nota im m ediatam ente una 
generale lievitazione dei costi, ad eccezione dei casi di m alattia non spedalizzati in assistenza 
d iretta che denunciano invece una flessione d e ll’8,1 per cento (da lire 7.656 a lire 7.034).

Passando a ll’analisi dei singoli costi medi, si può rilevare che quello relativo ai casi di 
m alattia spedalizzati è salito da lire 117.433 a lire 139.506 (18,8 per cento). Detto increm ento 
è stato determ inato da una dilatazione dei costi in entram be le forme assistenziali che per 
l’assistenza d iretta ha raggiunto il 18 per cento (da lire 116.195 a lire 137.129) e per la ind i­
re tta  il 26 per cento (da lire 144.033 a lire 181.527). Come è possibile notare, poiché il totale 
dei casi esam inati è costituito per il 94,6 per cento da ricoveri in assistenza diretta, il costo 
medio complessivo tende ad assestarsi intorno a valori molto prossim i a quelli della predetta 
form a assistenziale.



P er quanto concerne i casi di m alattia  non spedalizzati, alla riduzione cui è stato fatto 
cenno più  sopra, per la form a di assistenza d iretta , fa riscontro un  increm ento del 12,3 per 
cento nei casi di m alattia  in  assistenza ind ire tta  (da lire 11.681 a lire 13.117). Occorre tu ttav ia  
precisare che questa eccezionale variazione in aum ento non deve considerarsi come variazione 
norm ale, poiché il costo medio dell’esercizio precedente -  base del raffronto -  registrò una 
anorm ale contrazione p e r effetto del m aggior ricorso a ll’assistenza indiretta, causato dallo scio­
pero dei m edici convenzionati. È noto in fatti che il costo m edio dei casi di m ala ttia  in  assi­
stenza d iretta  è norm alm ente inferiore a quello della form a indiretta. Pertanto , per una più 
esatta valutazione dell’effettivo increm ento del costo m edio dei casi di m alattia  non spedaliz­
zati in assistenza indiretta , si ritiene più valido il raffronto  con l ’anno 1965, rispetto al quale 
l’aum ento risu lta  del 7,9 per cento (da lire 12.155 a lire 13.117).

I costi m edi dei casi di parto  spedalizzati registrano aum enti del 20,2 per -cento (lire 15.338) 
e del 28,9 per cento (lire 23.781) rispettivam ente n e ll’assistenza d iretta e in quella ind ire tta  e, 
nel complesso, l ’increm ento del 21 per cento (lire 16.043).

I dati esposti vengono chiaram ente in evidenza che le variazioni registratesi per i casi di 
parto  spedalizzati sono analoghe a quelle riscontratesi per i casi di m alattia  spedalizzati.

Un diverso andam ento presentano i costi m edi dei casi di parto  non spedalizzati che nella 
form a d ire tta  evidenziano un  trascurabile aum ento (0,1 per cento) m entre nella ind iretta  reg i­
strano il sensibile increm ento del 44,8 per cento (lire 11.139).

I n d ic i  s a n it a r i .

Variazioni 
percentuali rispetto 

al 1966

Frequenza di assistenza (n. rim borsi per 1Q0 esposti a-1 rischio) 254,5 + 3,6

Frequenza di m alattia  (n. casi di m alattia  per 100 esposti al
r is c h io ) .........................................................................................................  164,6 + 3,4

Frequenza di ricovero (n. casi di m alattia  e di parto  spedalizzati
per 100 esposti al rischio) .    9,4 — 14,6

D urata m edia di m alattia:
— Casi non s p e d a l i z z a t i ........................................................................ gg. 17,7 —
— Casi s p e d a l i z z a t i .................................................................................. » 14,4 + 5,1
— Casi di parto s p e d a l iz z a t i ...................................................................» 7,8 + 6,8

Coefficiente di m orbilità  (n. giornate di m alattia  per esposto al 
rischio):
— Casi di m alattia  s p e d a l i z z a t i ................................ 1,1 — 15,4
— Casi di m alattia  non s p e d a l iz z a t i ........................  27,7 + 4,1

Nel complesso . . . 28,8 + 3,2

Passando ad analizzare gli indici sanitari, si nota che nella frequenza di assistenza e nella 
frequenza di m alattia, si sono registrati aum enti rispettiv i del 3,6 per cento e del 3,4 per 
cento, m entre la frequenza di ricovero denuncia la sensibile flessione del 14,6 per cento; tale 
flessione, tu ttav ia , non deve a ttribu irsi ad un  m inor ricorso a ll’assistenza ospedaliera quanto 
al m inor num ero di pra tiche liquidate ne ll’esercizio rispetto  alla maggiore concentrazione nel 
tem po delle liquidazioni ospedaliere, im posta dagli ospedali per le difficoltà di liquidità.

Le durate  m edie di m alattia  denunciano p er i casi spedalizzati aum enti del 5,1 per cento 
e del 6,8 per cento rispettivam ente nei casi di m alattia  e nei casi di parto, m entre quella dei 
casi di m ala ttia  non spedalizzati è rim asta invaria ta .

3. - T A B E L L A  15 - A N N E S S O  N . 6.
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P er quanto concerne i coefficienti di m orbilità , occorre osservare che l ’aum ento del 4,1 
per cento registrato  nei casi non spedalizzati deve attribu irsi esclusivam ente a ll’increm ento del 
num ero dei casi (11,3 per cento), dato che la d u ra ta  m edia di m alattia , come già rilevato non 
ha fatto reg istrare alcuna variazione.

Il coefficiente di m orb ilità  relativo ai casi spedalizzati, che h a  subito una flessione del 15,4 
per cento nonostante l ’increm ento della du ra ta  m edia di m alattia , risu lta  invece influenzato in 
m aniera determ inante dalla sensibile riduzione verificatasi nel num ero dei casi (8,3 per cento).

R ip a r t iz io n e  d elle  p r e s t a z io n i  erogate n e l l ’anno  1967

Assistenza san itaria , ospedaliera e farm aceutica:

Visite m ediche, ch irurgiche, specialistiche e 
c o n s u l t i ...............................................................n. 4.103.086

Degenze:

Gasi di m alattia  spedalizzati (a) . . . .  gg. 905.248
Interventi chirurgici, aiuto, anestesia . . . n. 33.524

Accertam enti d i a g n o s t i c i .............................. n. 369.865
Cure f ì s i c h e ........................................................... » 397.636

Iniezioni ipoderm iche ed endovenose . 
M edicinali e m ateriale sanitario  . .
M edicinali p rescritti nei poliam bulatori

1.824.086

L. 4.038.152.399

L. 5.552.631.520 
»> 1.292.282.050

L. 801.545.612 
» 277.152.537

L. 9.375.766.213 
» 505.321.630

»> 6.844.913.570

L. 1.078.698.149 

» 442.787.756

» 9.881.087.843

Interventi chirurgici nei casi di m alattia  non
s p e d a l i z z a t i ...................... ................................

A ltre p r e s t a z i o n i .................................................

Cure dentarie (conservative e protesi) . . » 950.205

C ontributi vari:

Assistenza integrativa (escluse le protesi den­
tarie) ........................................................................» 51.386

Integrativi {b) . . ............................................
S t r a o r d in a r i ............................................................

Assistenza ostetrica (e):

P arti n o r m a l i .....................................................n. 3.432
P arti con in t e r v e n to ..........................................» 7.198
Visite m ediche e s p e c ia l is t ic h e ....................» 18.250
Degenze in cliniche ostetriche (d) . . .  . gg. 87.697
Altre p r e s t a z i o n i .................................................
M edicinali e m ateriale s a n i t a r i o ......................
Contributi straord inari ( b ) ...........................

L. 127.645.143 
» 668.606.544

L.

» 796.251.687

» 2.102.651.850

776.822.450
145.824.574
58.615.350

111.348.990
278.363.730
20.395.170

564.275.930
56.697.510
93.633.807

9.433.563

» 981.262.374

1.116.148.700



Prestazioni am bulatoriali:

Poliam bulatori in  gestione d iretta  e ind ire tta  L. 691.346.008
Medici ed istitu ti c o n v e n z io n a ti ...................... » 2.338.945.114

-- ---  )) 3.030.291.122

Personale collegiate) INPS . ■........................... gg- 6.047 L. 10.303.983

Assegni per m o r t e ................................................. )) 2.915 )) 701.066.500

Cure term ali e clim atiche (cure facoltative) . . )) 12.872 )> 235.097.920

Rim borsi suppletivi ed altre spese per p re­
stazioni ....................................................................... )) 14.395 )) 668.274.345

Spese attinenti i servizi s a n i t a r i ...................... )) 149.545.390

C o m p l e s s o  . . . L. 32.076.533.588

(a) Compresi i diritti di sa la  operatoria.
(b) Contributi concessi in sede di liquidazione.
(c) Limitatam ente ai casi di parto.
(d) Compresi i diritti di sala parto.

L’am m ontare delle prestazioni erogate n e ll’esercizio 1967 evidenzia un increm ento com­
plessivo d i lire 3.854 m ilioni (13,7 per cento), costituito da aum enti di lire 1.302 m ilioni (15,2 
per cento) nei m edicinali e m ateriale sanitario , di lire 562 m ilioni (8,9 per cento) nelle de­
genze ed interventi chirurgici, di lire 506 m ilioni (31,7 per cento) nelle cure dentarie, di 
lire 418 m ilioni (16 per cento) nelle prestazioni am bulatoriali in gestione diretta, ind iretta e 
in convenzione, di lire 413 m ilioni (161,8 per cento) nei rim borsi suppletivi ed altre spese per 
prestazioni, di lire 229 m ilioni (30,4 per cento) nell’assistenza integrativa e contributi vari di 
lire 131 m ilioni (19,7 per cento) negli in terventi chirurgici ed altre prestazioni relativi ai casi 
di m alattia  non spedalizzati, di lire 125 m ilioni (3,2 per cento) nelle visite mediche, di lire 
101 m ilioni (10,3 per cento) negli accertam enti diagnostici e cure fisiche, di lire 59 m ilioni 
(5,6 per cento) n e ll’assistenza ostetrica, di lire 30 m ilioni (2,8 per cento) nell’assistenza al per­
sonale collegiate» INPS, negli assegni per m orte, nelle cure term ali e clim atiche e nelle spese 
attinenti i servizi sanitari. Una sola riduzione si riscontra nelle iniezioni ipoderm iche ed endo­
venose per lire 22 m ilioni (4,7 per cento).

In rapporto alle singole componenti, il citato m aggior onere di lire 3.854 m ilioni presenta 
la seguente ripartizione percentuale:

M edicinali e m ateriale s a n i t a r i o ................................................................................... 33,9
Degenze ed interventi c h i r u r g i c i ................................................................................... 14,7
Cure d e n t a r i e ......................................................................................................................... 13,1
Prestazioni am bulatoriali  .................................................................... 10,8
Rim borsi suppletivi ed altre p r e s ta z io n i ....................................................................  10,7
Assistenza integrativa e contributi v a r i ..............................................................................  5,9
Interventi chirurgici ed altre prestazioni relativi ai casi di m alattia non

s p e d a l i z z a t i ............................................. .............................................• . . . 3,4
Visite mediche  ......................................................................................  3,2
Accertamenti diagnostici e cure f i s i c h e ..............................................................................  2,6
Assistenza o s t e t r i c a ....................................................................................................................  1,5
Iniezioni, assistenza al personale collegiate) INPS, assegni per m orte, cure

term ali e clim atiche e spese attinenti i servizi s a n i t a r i .........................................  0,2



C o s t i m e d i d elle  varie  p r e s t a z io n i .

1964
1965 1966 1967

TIPO DI PRESTAZIONE costo
medio costo

medio
variaz.

%
costo
medio

variaz.
%

costo
medio

variaz.
%

V isite mediche, chirurgiche, speciali­
stiche e c o n s u l t i ................................ 726 920 + 26,7 1.019 + 10,8 984 3,4

Degenze casi di m alattia spedalizza­
ti (a) .................................................. 3.766 4.321 + 14,7 5.344 + 23,7 6.134 + 14,8

Interventi chirurgici, aiuto e ane­
stesia  ..................................................... 22.299 25.558 + 14,6 30.725 + 20,2 38.548 + 25,5

Accertam enti d ia g n o s t ic i ..................... 1.579 1.976 + 25,1 2.160 + 9,3 2.167 + 0,3

Cure f i s i c h e ................................................ 592 690 + 16,6 692 + 0,3 697 + 0,7

Iniezioni ipoderm iche ed endovenose 96 223 + 132,3 246 + 10,3 243 — 1,2

Cure dentarie (conservative e protesi) 1.585 2.057 + 29,8 2.377 + 15,6 2.213 — 6,9

Assistenza in t e g r a t iv a ........................... 6.957 8.684 + 24,8 11.833 + 36,3 15.117 + 27,8

Parti normali (assistenza ostetrica) . 13.192 15.585 + 18,1 19.675 + 26,2 20.499 + 4,2

Parti con in te r v e n to ................................ 19.216 22.066 + 14,8 36.899 + 67,2 38.672 + 4,8

Visite m ediche in assistenza ostetrica 539 968 + 79,6 739 — 23,7 1.118 + 51,3

D egenze in cliniche ostetriche (b) . . 3.378 3.964 + 17,3 5.435 + 37,1 6.229 + 14,6

Prestazioni am bulatoriali effettuate 
presso g li ambulatori in gestione di­
retta e i n d i r e t t a ................................ 1.033 995 • 3,7 1.006 + 1,1 986 _ 2,0

Prestazioni ambulatoriali effettuate 
presso i centri m edici convenzionati 1.682 1.719 + 2,2 1.693 — 1,5 1.752 + 3,5

Personale collegiate I.N .P .S. . . . 1.883 1.788 — 5,0 1.725 — 3,5 1.704 — 1,2

Rimborsi suppletivi ed altre spese per 
prestazioni ........................................... 7.850 8.066 + 2,8 24.525 + 204,1 46.424 + 89,3

A ssegni per m o r t e ................................ 186.838 202.151 + 8,2 241.643 + 19,5 240.503 — 0,5

Cure term ali e c lim a tic h e ..................... 9.349 14.804 + 15,8 17.941 + 21,2 18.264 + 1,8

(a)  Compresi i diritti di sala operatoria.
(b)  Compresi i  diritti di sa la  parto.
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C ontrariam ente a quanto si ebbe a rilevare nei tre precedenti servizi, nel corso dei quali 
i costi m edi delle prestazioni furono notevolm ente influenzati sia d a ll’entità dei m iglioram enti 
ta riffa ri che dai periodi della loro applicazione, n e ll’esercizio in  esame detti costi m edi p re ­
sentano, in generale, variazioni meno accentuate.

Dalla tabella è facilm ente rilevabile che i m aggiori increm enti percentuali riguardano  i 
rim borsi suppletivi ed altre spese per prestazioni (89,3 per cento), le visite m ediche in assi­
stenza ostetrica (51,3 per cento), l ’assistenza in tegrativa (27,8 per cento), gli interventi ch iru r­
gici (25,5 per cento), le degenze nei casi di m ala ttia  spedalizzati (14,8 per cento) e le degenze 
in cliniche ostetriche (14,6 per cento).

Il notevole increm ento che si nota nel costo m edio dei rim borsi suppletivi deve a ttr i­
buirsi, oltre che al particolare sistem a di liquidazione cum ulativa dei conguagli a favore di 
istitu ti di cura convenzionati, anche ad altre voci di spesa, tra  cui i contributi ENPAM, che 
ne ll’esercizio in esame sono state com prese nella  voce più generica « rim borsi suppletivi ed 
altre spese per prestazioni ».

L ’increm ento relativo al costo medio delle visite m ediche in assistenza ostetrica può rite ­
nersi dovuto, dato l ’esiguo num ero dei casi osservati, ad un  m utam ento del rapporto  tra  visite 
m ediche e m edicazioni.

Variazioni in dim inuzione, per altro piuttosto modeste, si rilevano invece nei costi delle 
cure dentarie (6,9 per cento), delle visite m ediche (3,4 per cento), delle prestazioni am bula­
toriali effettuate presso i poliam bulatori in  gestione d iretta  ed ind ire tta  (2 per cento), delle 
iniezioni ipoderm iche ed endovenose (1,2 per cento) d e ll’assistenza al personale collegiato INPS 
(1,2 per cento) e degli assegni per m orte (0,5 per cento).

R ip a r t iz io n e  d ei r im b o r s i  e  d e ll’a m m o n t a r e  delle  p r e s t a z io n i 
a seconda rella  ca teg oria  d e g l i a s s is t it i  (a)

Rimborsi
Somme 
erogate 

(m igliaia  
di lire)

Distribuzione percen­
tuale su ll’ammontare 
delle som me erogate

Numero
Distribu­

zione
Costi medi 

(lire)
percen­

tuale 1966 1967

I s c r i t t i ........................................... 822.823 43,1 13.943.632 16.946 46,6 46,8

C o n i u g i ........................................... 410.457 21,5 7.180.374 17.494 23,9 24,1

F i g l i ................................................ 586.094 30,7 6.584.493 11.235 22,6 22,1

Genitori ..................................... 84.001 4,4 1.936.616 23.055 6,4 6,5

Collaterali ................................ 5.727 0,3 148.970 26.012 0,5 0,5

C o m p l e s s o  . .  . 1.909.102 100,0 29.794.085 15.606 100,0 100,0

(a) E sclusa l ’assistenza diretta dom iciliare con som ministrazione di m edicinali.

I dati riguardan ti la ripartiz ione dei rim borsi e dell’am m ontare delle prestazioni a se­
conda della categoria degli assistiti denunciano, principalm ente, uno slittam ento delle percen­
tuali di erogazione d a lla  categoria dei « figli » a quelle degli « iscritti » e dei « genitori »,
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DISTRIBUZIONE PERCENTUALE PER GRUPPI DI PRESTAZIONI RISPETTO ALL'AMMONTARE COMPLESSIVO
DELLE EROGAZIONI

1966 1967

A ssistenza sanitaria, ospedaliera e fa r m a c e u tic a ........................................... 90,3 90,5
Assistenza ostetrica ..................................... .......................................................... 3,7 3,5
Assegni per morte ..................................................................................................... 2,5 2,2
Assistenza integrativa, prestazioni facoltative e contributi vari . . . . 3,5 3,8

100,0 100,0

La ripartiz ione percentuale delle erogazioni tra  i vari gruppi di prestazioni evidenzia mo­
desti aum enti nell’assistenza sanitaria, ospedaliera e farm aceutica (da 90,3 a 90,5) e ne ll’assi­
stenza integrativa, prestazioni facoltative e contributi vari (da 3,5 a 3,8).

R iduzioni altrettanto modeste si notano invece nell’assistenza ostetrica (da 3,7 a 3,5) e 
negli assegni per m orte (da 2,8 a 2,2).

I m p o r t i  eroga ti p e r  t ip o  di a s s is t e n z a  e  d is t r ib u z io n e  p e r c e n t u a l e .

T IPO  DI ASSISTENZA
Somme erogate  

(m igliaia 
d i lire)

D istribuzione percentuale

1967 1966

C asi d i m a la ttia :
— non spedalizzati A.D. ........................................................... 8.411.658 26,34 27,94
— spedalizzati A .I.......................................................................... 629.717 1,97 1,62

Complesso . . . 9.041,375 28,31 29,56

— non spedalizzati A .D ............................................................... 2.722.500 8,53 6,78
— non spedalizzati A.D. ad  opzione ( a ) ................................ 1.441.558 4,51 4,74
— non spedalizzati A .I................................................................ 9.516.962 29,80 31,87

Complesso . . . 13.681.020 42,84 43,39

C asi di p arto :
— spedalizzati (A.D. e A .I.) . ................................................ 1.093.508 3,43 3,70
— non spedalizzati (A.D. e A . I . ) ........................................... 22.641 0,07 0,06

Complesso . . . 1.116.149 3,50 3,76

C ure den ta rie  ..................................................................................... 2.102.652 6,59 5,68
M edicinali p re sc rit ti in a m b u la to r io ........................................... 505.321 1,58 1,74
Spese funzionam ento am bu la to ri in gestione d ire tta  e in­

d ire tta  .......................................................................................... 691.346 2,17 2,35
A ccertam en ti d iagnostici e te ra p ia  fìsica in convenzione . 2.338.945 7,33 6,95
A ssistenza in teg ra tiv a , con tribu ti s tra o rd in a ri (b), rim borsi 

suppletiv i e  cu re  t e r m a l i ........................................................... 1.070.536 3,35 3,17
A ssegni p e r  m orte  ........................................................................... 701.066 2,20 2,48
R im borsi suppletiv i ed a ltre  spese p e r p restazion i . . . . 678.578 2,13 0,92

C o m p l e s s o  (c) . . . 31.926.988 100,00 100,00

(a) Con somministrazione di medicinali.
(b)  Esclusi i contributi concessi in sede di liquidazione.
(c) Escluse le  spese attinenti i servizi sanitari.
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La ripartiz ione percentuale degli im porti erogati per tipo di assistenza denuncia v aria­
zioni in aum ento nelle cure dentarie (da 5,68 a 6,59), n e ll’assistenza integrativa, contributi s tra ­
ord inari e cure term ali (da 3,17 a 3,35) e nei rim borsi suppletivi ed altre spese per prestazioni 
(da 0,92 a 2,13).

Scostam enti negativi si rilevano nei casi di m alattia  spedalizzati (da 29,56 a 28,31), nei casi 
di m alattia  non spedalizzati (da 43,39 a 42,84), nei casi di parto  (da 3,76 a 3,50), nelle spese di 
funzionam ento dei po liam bulatori in gestione d iretta  ed ind iretta  (da 2,35 a 2,17) e negli asse­
gni per m orte (da 2,48 a 2,20).

C o s t i m e d i  is c r it t o  p e r  t ip o  di a s s is t e n z a .

TIPO DI ASSISTENZA

i

Variazioni
C o s t i  m e d i p e r  i s c r i t t o

percentuali
1966 1967

Casi di m alattia:

— non spedalizzati A .D ............................................................... 24.028 24.153 + 0,5

— spedalizzati A .I........................................................................... 1.390 1.808 + 30,1

C o m p l e s s o  .  .  . 25.418 25.961 + 2,1

— non spedalizzati A .D ............................................................... 5.832 7.817 + 34,0

— non spedalizzati A.D. ad opzione ( a ) ........................... 4.074 4.139 + 1,5

— non spedalizzati A .I................................................................ 27.412 27.327 — 0,4

C o m p l e s s o  . .  . 37.318 39.283 + 5,3

Casi di parto:

— spedalizzati (A.D. e A .I . ) ..................................................... 3.188 3.140 — 1,5

— non spedalizzati (A.D. e A .I . ) .......................................... 50 65 + 30,0

C o m p l e s s o  . .  . 3.238 3.205 — 1,1

Cure dentarie ..................................................................................... 4.889 6.038 + 23,5

M edicinali prescritti in a m b u la to r io ........................................... 1.495 1.451 — 2,9

Spese funzionamento ambulatori in gestione diretta e in­
diretta .......................................................................................... 2.024 1.985 _ 1,9

Accertam enti diagnostici e terapia fisica in convenzione . 5.974 6.716 + 12,4

A ssistenza integrativa, contributi straordinari (b), rimborsi 
suppletivi e cure t e r m a l i .......................................................... 2.722 3.074 + 12,9

Assegni per morte .......................................................................... 2.129 2.013 — 5,5

Rimborsi suppletivi ed altre spese per prestazioni . . . . 794 1.948 + 145,3

C o m p l e s s o  (c) . .  . 86.001 91.674 + 6,6

(a) Con som ministrazione di medicinali.
(b) Esclusi i contributi concessi in sede di liquidazione.
(c) Escluse le spese attinenti i servizi sanitari.



La tabella  dei costi medi iscritto per tipo- di assistenza evidenzia increm enti del 23,5 per 
cento nei m edicinali prescritti in am bulatorio , del 30 per cento nei casi di parto , del 12,9 per 
cento n e ll’assistenza integrativa, contributi s trao rd inari e cure term ali, del 12,4 per cento negli 
accertam enti diagnostici e terap ia  fìsica in convenzione e del 145,3 per cento nei rim borsi sup­
pletivi ed altre  spese per prestazioni, del 34 per cento nei casi non spedalizzati in  assistenza 
d iretta  e del 30,1 per cento nei casi spedalizzati in  assistenza indiretta. Di trascurab ile  en­
tità  le altre  variazioni.

FREQUENZE E COSTI MEDI DELLE VARIE PRESTAZIONI PER ISCRITTO.

1966 1967

Frequenza Costo medio Frequenza Costo medio

Visite m ediche, chirurgiche, specialistiche e 
c o n s u l t i ................................................................ 11,75 11.982 11,78 11.595

Giornate di degenza in istituti ospedalieri 
(com presi i  diritti di sala operatoria) . . 2,90 15.463 2,60 15.944

Interventi c h ir u r g i c i .......................................... 0,12 4.321 0,10 4.077

A ccertam enti diagnostici, terapia fìsica ed 
altre p r e s ta z io n i................................................ 2,15 4.486 2,20 5.017

Iniezioni ipoderm iche ed endovenose . . . 5,78 1.422 5,24 1.271

M edicinali e m ateriale sa n ita r io ..................... — 26.554 — 28.642

Cure dentarie (conservative e protesi) . . 2,06 4.889 2,73 6.037

A ssistenza integrativa e contributi vari . . — 2.325 — 2.845

A ssistenza o s t e t r i c a ........................................... 0,04 1.347 0,04 1.340

Giornate di degenza in cliniche ostetriche . 0,29 1.582 0,25 1.569

Assegni per m o r t e ................................................ 0,01 2.129 0,01 2.013

Cure facoltative ................................................ 0,04 709 0,04 675

Prestazioni a m b u la to r ia l i ................................ 5,54 7.998 5,85 8.701

Rimborsi suppletivi ed altre spese per pre­
stazioni . ........................................................... 794 1.948

86.001 91.674

Spese attinenti i servizi sa n ita r i..................... 414 429

C o m p l e s s o  .  .  . 86.415 92.103

P rim a  di procedere a ll’analisi dei costi medi delle varie prestazioni per iscritto, è oppor­
tuno rilevare che il costo medio complessivo, passando da lire 86.415 a lire 92.103, denuncia 
un aum ento di lire 5.688 (6,6 per cento), notevolm ente più contenuto rispetto a quelli che si 
registrarono nel precedente triennio  e che vennero influenzati, sia pure in  diversa m isura, 
d a ll’applicazione dei m ig lioram enti ta riffa ri disposti d a ll’A m m inistrazione.

Detto increm ento complessivo è stato determ inato dalle seguenti variazioni in aum ento: 
lire 2.088 nei m edicinali e m ateriale sanitario  (7,9 per cento), lire 1.148 nelle cure dentarie
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(23,5 per cento), lire 1.154 nei rim borsi suppletivi ed altre spese per prestazioni (145,3 per 
cento), lire 703 nelle prestazioni am bulatoriali (8,8 per cento), lire 531 negli accertam enti dia­
gnostici, terap ia fisica ed altre prestazioni (11,8 per cento), lire 520 ne ll’assistenza integrativa 
e contributi vari (22,4 per cento), lire 481 nelle giornate di degenza in istitu ti ospedalieri 
(3,1 per cento), lire 15 nelle spese attinenti i servizi san itari (3,6 per cento) e dalle seguenti 
variazioni in dim inuzione: lire 387 nelle visite mediche (3,2 per cento), lire 244 negli in te r­
venti ch irurgici (5,7 per cento), lire 151 nelle iniezioni ipoderm iche ed endovenose (10,6 per 
cento), lire 116 negli assegni per m orte (5,5 p er cento), lire 34 nelle cure facoltative (4,8 per 
cento), lire 13 nelle g iornate di degenza in cliniche ostetriche (0,8 per cento) e lire 7 ne ll’assi­
stenza ostetrica (0,5 per cento).

Alle variazioni dei singoli costi medi si accom pagnano generalm ente corrispondenti v aria­
zioni nelle frequenze. Nelle visite m ediche, invece, a lla  riduzione del costo medio fa riscontro 
un aum ento della frequenza (da 11,75 a  11,78). Ciò può attribu irsi al m utato rapporto tra  visite 
generiche e specialistiche, e tra  visite am bulatoriali e dom iciliari.

Un contrastante andam ento si rileva anche nelle giornate di degenza in istitu ti ospedalieri, 
dove, a ll’aum ento del costo medio (da lire 15.463 a lire 15.944) corrisponde una dim inuzione 
di frequenza (da giorni 2,90 a giorni 2,60).

C o s t i  m e d i  d elle  sin g o l e  p r e s t a z io n i  p e r  caso di m a la ttia  s p e d a l iz z a t o .

V i s i t e M E D IC H E

A ccerta­ Medi­
cinali 

e m ate­
riale 

sanitario  
Costi 
medi 
(lire)

D e g e n z e (a)
P resta­

zioni chi­
rurgiche 

Costi 
medi 
(lire)

Contri­
buti in­

ANNI
Numeri

medi
Costi
medi
(lire

menti
diagno­

stici
Costi
medi
(lire)

Durate
medie

(giorni)

Costi
medi
(lire)

tegrativi 
e altre 
presta­

zioni 
Costi 
medi 
(lire)

Costi
medi
com­

plessivi
(lire)

A ssistenza diretta

1965 ........................... 5,5 6.046 3.384 7.819 12,9 56.816 16.797 4.241 95.103

1966 ........................... 4,5 5.224 6.257 9.247 13,5 72.595 16.569 6.303 116.195

1967 ........................... 2,5 3.336 7.730 11.404 14,2 87.659 18.227 8.773 137.129

Assistenza indiretta

1965 ........................... 9,7 10.822 5.625 15.839 13,9 41.116 17.578 21.944 112.924

1966 ........................... 10,5 13.204 8.490 20.973 11,2 46.696 36.109 18.561 144.033

L967 ........................... 10,8 15.613 10.524 23.304 10,5 50.608 50.211 31.267 181.527

(a)  Compresi i diritti di sa la  operatoria.

Il costo medio complessivo del caso di m alattia  spedalizzato relativo alle due forme di 
assistenza am m onta a lire 139.506, con un  aum ento del 18,8 per cento, determ inato da incre­
m enti del 18 per cento nella d iretta  e del 26 per cento nella indiretta.

L ’aum ento di lire 20.934 registratosi nel valore medio del caso di m alattia  spedalizzato 
nella form a diretta risu lta  determ inato dalle seguenti variazioni in  aum ento verificatesi nelle 
singole com ponenti: degenze lire 15.064 (20,8 per cento), contributi integrativi ed altre p resta­
zioni lire 2.470 (39,2 per cento), m edicinali e m ateriale sanitario  lire 2.157 (23,3 per cento), p re­
stazioni chirurgiche lire 1.658 (10 per cento), accertam enti diagnostici lire 1.473 (23,5 per cento). 
Una sola riduzione di lire 1.888 (36,1 per cento) si registra, invece, nelle visite m ediche. Va 
osservato tuttavia, che quest’u ltim a flessione non deve attribu irsi ad una effettiva riduzione
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di spesa, bensì alla tendenza a forfettizzare -  in  sede di stipu la delle nuove convenzioni -  i 
compensi per l ’assistenza san itaria  che in  tal modo vengono com prèsi nelle « altre p resta­
zioni » dove, in fatti, si rileva un sensibile aum ento.

Ad increm entare il costo medio del caso di m alattia  spedalizzato in assistenza ind iretta  
hanno contribuito  le variazioni in aum ento che si sono verificate in tu tte  le voci di p resta­
zioni e prevalentem ente il m aggior costo delle prestazioni ch irurgiche (lire 14.102, pari al 
39,1 per cento). Questo aum ento incide su ll’increm ento  complessivo di lire 37.494 per il 37,6 
per cento.

A titolo indicativo, si riportano le variazioni in  aum ento  relative alle altre voci di p resta­
zioni: lire 12.706 nei contributi integrativi ed a ltre  prestazioni (68,5 per cento), lire 3.912 nelle 
degenze (8,4 per cento), lire  2.409 nelle visite m ediche (18,2 per cento), lire 2.034 negli accer­
tam enti diagnostici (24 per cento), lire 2.331 nei m edicinali e m ateriale sanitario  (11,1 per 
cento).

C o s t i m e d i  delle  sin g o l e  p r e s t a z io n i  p e r  gaso d i m a l a t t ia  n o n  s p e d a l iz z a t o .

ANNI

V i s i t e  m e d i c h e

Numeri
medi

Costi
medi
(lire)

Accerta­ M edici­ Iniezioni Piccoli
menti nali ipoder­

miche
interven­

diagno­ e m ate­ ti chirur­
stici riale ed endo­ gici
Costi sanitario venose Costi
medi Costi Costi medi
(lire) medi medi (lire)
(a) (lire) (lire (a)

Contri­
Cure buti inte­

fisiche grativi
e aerosol- e altre
terapia presta­

Costi zioni
medi Costi
(lire) medi

(lire)

Costi
medi
com ­

plessivi
(lire)

A ssistenza diretta

1965 ........................... 2,8 2.545 — 4.741 68 40 — 122 7.516

1966 ........................... 2,4 2.459 — 4.998 71 45 _ 83 7.656

1967 ..................... ..... 1,9 1.958 — 4.827 62 17 — 170 7.034

A ssistenza indiretta

1965 ........................... 3,7 3.406 347 7.285 539 141 316 121 12.155

1966 ........................... 3,3 3.315 358 6.812 579 218 332 67 11.681

1967 ........................... 3,6 3.418 401 8.089 572 167 382 88 13.117

(a)  N ell’assistenza diretta i costi medi relativi agli accertam enti d iagnostici e  alle cure fisiche sono 
indicati sotto la  voce « Altre prestazioni ».

Il costo m edio complessivo dei casi di m ala ttia  non spedalizzati in assistenza d iretta  evi­
denzia una riduzione di lire 622 (8,1 per cento), costituita da flessioni verificatesi nelle v i­
site m ediche per lire 501 (20,4 per cento), nei m edicinali e m ateriale sanitario  per lire 171 
(3,4 per cento), nei piccoli interventi chirurgici per lire 28 (62,2 per cento), nelle iniezioni ipo­
derm iche ed endovenose per lire 9 (12,7 per cento), e da un solo aum ento registratosi nei con­
tribu ti integrativi ed altre prestazioni per lire 87 (104,8 per cento).

Occorre precisare per altro  che l’adozione delle nuove procedure stabilite per il pagam en­
to delle prestazioni erogate in detta form a di assistenza non consente l ’esatta ricostruzione del 
caso di m alattia  e pertanto  le variazioni su indicate debbono ritenersi soltanto approssim ative.

P er quanto concerne l ’aum ento del costo m edio complessivo dei casi di m alattia  non spe­
dalizzati in assistenza ind iretta, sono state fornite delucidazioni in sede di esame dei dati di 
carattere generale.

Passando ad analizzare i costi m edi delle singole prestazioni si notano variazioni in au­
m ento dei m edicinali e m ateriale sanitario  per lire 1.277 (18,7 per cento), nelle visite m edi­
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che per lire 103 (3,1 per cento), nelle cure fisiche ed aerosolterapia per lire 50 (15,1 per cento), 
negli accertam enti diagnostici per lire 43 (12 per cento), nei contributi in tegrativ i ed altre p re­
stazioni per lire 21 (31,3 per cento) e riduzioni nei piccoli interventi ch irurgici per lire 51 (23,4 
per cento) e nelle iniezioni ipoderm iche ed endovenose per lire 7 (1,2 per cento).

C o s t i m e d i delle  s in g o l e  p r e s t a z io n i p e r  caso di pa rto  s p e d a l iz z a t o .

V i s i t e M E D IC H E M edici­
nali 

e m ate­
riale  

sanitario 
Costi 
medi 
(lire)

D e g e n z e (a)

P resta­
zioni chi­
rurgiche 

Costi 
medi 
(lire)

Contri­
buti in­

ANNI
Numeri

medi
Costi 
medi 
(lire )

Durate
medie
(giorni)

Costi
medi
(lire)

tegrativi 
e altre 
presta­

zioni 
Costi 
medi 
(lire)

Costi
medi
com­

plessivi
(lire)

A ssistenza diretta

1965 . . . .  ..................... 2, 5 2.229 5.602 8,1 32.436 14.624 8.658 63.549

1966 ........................................... 1,9 1.122 6.835 7,1 38.820 11.028 18.110 75.915

1967 . . . ........................... 1,0 923 7.597 7,5 47.310 22.276 13.147 91.253

A ssistenza indiretta

1965 ........................................... 7,2 7.967 7.695 7,3 26.406 16.450 17.023 75.541

1965 ........................................... 5,7 6.930 7.059 5,8 26.231 27.621 14.370 82.211

1967 ........................................... 6,5 9.559 9.657 6,2 32.740 32.409 21.627 105.992

(a) Compresi i diritti di sala parto.

Nei casi di parto  spedalizzati in assistenza d iretta, le variazioni che hanno contributo in 
m isu ra  determ inante a ll’increm ento del costo medio complessivo riguardano  le prestazioni 
chirurgiche e le degenze che denunciano rispettiv i aum enti di lire 11.248 (102 per cento) e di 
ilre 8.490 (21,9 per cento). L ’eccezionale increm ento  delle prestazioni ch iru rg iche deve a ttri­
bu irsi principalm ente ad un più  esatto criterio di rilevazione adottato dai m edici per la iden­
tificazione dei parti norm ali e dei p arti distocici.

La conferm a di quanto sopra è data dalla  riduzione di lire 4.963 (27,4 per cento) verifica- 
tasi nella voce « altre  prestazioni » che com prende, appunto, il compenso per il parto  norm ale.

Nella form a indiretta, le singole com ponenti il costo medio complessivo, che denuncia un 
increm ento di lire 23.781 pari al 28,9 per cento, evidenziano variazioni esclusivam ente in  au­
mento: lire 7.257 nei contributi integrativi ed altre prestazioni (50,5 per cento), lire 6.509 
nelle degenze (24,8 per cento), lire 4.788 nelle prestazioni chirurgiche (17,3 per cento), lire 
2.629 nelle visite m ediche (37,9 per cento) e lire  2.598 nei m edicinali e m ateria le sanitario 
(36,8 per cento).
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C o s t i m e d i  delle  s in g o l e  p r e s t a z io n i  p e r  caso di pa rto  n o n  s p e d a l iz z a t o .

ANNI
Prestazioni 
ostetriche 

Costi medi 
(lire)

M edicinali 
e m ateriale  

sanitario 
Costi medi 

(lire)

Interventi 
chirurgici 

Costi medi 
(lire)

Contributi 
integrativi 

e altre 
prestazioni 
Costi medi 

(lire)

Costi medi 
com plessivi 

(lire)

A ssistenza diretta

1965 ........................................... 9.954 — — 1.498 11.452
1966 .......................................... 9.962 — — 1.728 11.690
1967 ........................................... 11.002 — — 695 11.697

A ssistenza indiretta

1965 .......................................... 16.484 1.301 4.641 2.366 24.792
1966 .......................................... 17.205 1.164 4.929 1.565 24.863
1967 ........................................... 20.158 3.322 9.760 2.762 36.002

Il costo medio com plessivo dei casi di parto  non spedalizzati in assistenza ind iretta  de­
nuncia un increm ento di lire 11.139 pari al 44,8 per cento, costituito da aum enti verificatisi in 
tu tte le sue com ponenti; esso, tu ttav ia , non indica particolari tendenze poiché, dato l ’esiguo 
num ero dei casi esam inati deve attribu irsi a motivi casuali.

Irrilevante l ’aum ento (lire 7) del costo medio complessivo dei casi di parto  non spedaliz­
zati in assistenza diretta.

p r e s t a z io n i  e f f e t t u a t e  PRESSO I POLIAMBULATORI.

VISITE MEDICHE
In gestione

Com­
plesso

ALTRE
PRESTAZIONI

In gestione
Com­
plesso

diretta indiretta diretta indiretta

M e d ic in a ..................... 44.269 87.957 132.226 Odontoiatria . . . . 45.427 1.208 46.635
P e d ia t r i a ..................... 15.644 3.108 18.752
C h ir u r g ia ..................... 5.255 249 5.504 Iniezioni:

O rto p ed ia ..................... 11.233 526 11.759 Ipodermiche . . . 36.910 176.628 213.538

Ostetricia ginecologia 16.820 1.091 17.911 Endovenose . . . 18.598 26.172 44.770
Cardiologia . . . . 4.114 752 4.866
Tisiologia . . . . 5.107 — 5.107 Accertamenti diagno- 

stici :
Gastroenterologia . . 2.594 300 2.894
U r o l o g i a ..................... 5.105 43 5.148 Radiologia . . . . 13.431 — 13.431

Neurologia . . . . 3.817 579 4.396 A n a l i s i ..................... 64.645 5.299 69.944
Dermatologia . . . 5.976 1.663 7.639 Elettrocardiografia . 5.966 443 6.409
O c u lis t ic a ..................... 17.074 3.000 20.074 Metabol. basale . . 230 230
Otorinolaringoiatria . 18.439 3.067 21.506
Endocrinologia . . . 2.325 — 2.325 Cure fisiche . . . 7.652 15.779 23.431

Reumatologia . . . 1.275 — 1.275 Aerosolterapia . . 5.712 15.747 21.459

C o m p l e s s o  .  .  . 159.047 102.335 261.382 C o m p l e s s o  . .  . 198.571 241.276 439.847

C o m p l e s s o V I S IT E  ED A L T R E  P R E S T A Z IO N I .  . . 357.618 343.611 701.229



PRESTAZIONI ESEGUITE DA MEDICI E ISTITUTI CONVENZIONATI.

NATURA DELLE PRESTAZIONI Numero

A ccertam enti radiologici ........................................................................... 162.752

A n a l i s i ..................................................................................................................... 558.969

Altri accertam enti d i a g n o s t i c i ...................................................................... 35.126

Cure fìsiche e a ero so ltera p ia ................................................................ ..... . 516.925

Altre p r e s t a z i o n i ................................................................................................ 61.098

C o m p l e s s o  . .  . 1.334.870

I dati relativi a ll’attiv ità  svolta presso i po liam bulatori pongono in rilievo un  trascurabile 
aum ento nelle prestazioni effettuate presso quelli in gestione d iretta  e l ’apprezzabile incre­
mento d e ll’11,5 per cento negli am bulatori aziendali ed in gestione indiretta. Nel complesso, 
pertanto, si è registrato  un  aum ento di n. 44.128 prestazioni, corrispondente al 6,7 per cento.

Le visite mediche e le altre prestazioni, passando rispettivam ente da 244.249 a 261.382, e da 
412.852 a 539.847, denunciano aum enti del 7 per cento e del 6,5 per cento.

Anche nelle prestazioni effettuate da m edici ed istitu ti convenzionati, si rileva un aum ento 
di 182.601 prestazioni, p ari al 15,8 per cento, che risu lta  notevolm ente superiore a quello re­
gistrato  negli am bulatori in  gestione d iretta ed indiretta.

Tale maggiore increm ento può essere im putabile, oltre che alle na tu ra li cause (aumento 
del num ero degli iscritti e della frequenza di assistenza), anche al decentram ento am m ini­
strativo voluto dagli Organi deliberanti dell’Istituto, che ha  consentito agli assistiti un  p iù  age­
vole ricorso a detto tipo di assistenza, derivato dalla m aggiore facilità con la quale possono 
ottenersi i n loco le preventive autorizzazioni.

Dopo l ’esposizione delle risultanze statistiche concernenti l ’esercizio 1967, la presente re­
lazione può considerarsi conclusa.

Nella sua p rim a parte  essa ha  illustrato  le caratteristiche salienti dell’esercizio in esame 
ponendo in evidenza le p rincipa li tendenze che emergono dai raffron ti effettuati, l ’opera com ­
p iu ta  dalla Direzione Generale e la problem atica che si pone a ll’attenzione degli Organi de­
liberanti dell’Istituto e delle A utorità Tutorie.

L’esposizione successiva, di carattere  em inentem ente tecnico, ha illustrato , in  via sinte­
tica, i diversi prospetti che si redigono in occasione della presentazione del conto consun­
tivo; nella terza parte , m ediante l ’illustrazione di carattere statistico, è stata effettuata u n ’ana­
lisi dettagliata della composizione del campo di applicazione, del num ero delle pratiche liqu i­
date e della loro suddivisione, degli indici economici e san itari e dei costi medi delle p resta­
zioni erogate d a ll’Ente.

Si ritiene quindi che la presente relazione, nel suo complesso, illustri in m aniera com­
pleta le risu ltanze del conto consuntivo 1967.

La Direzione Generale, nel sottoporre a ll’approvazione del Consiglio d ’A m m inistrazione il 
bilancio e la relazione che lo accom pagna, avverte l ’esigenza di esprim ere un  vivo ringra-
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ziam ento agli Organi di A m m inistrazione ed ai P residente dell’Istituto per la chiarezza e la 
valid ità  delle direttive im partite  e per l ’efficiente azione di guida e di coordinam ento svolta 
nel corso d e ll’esercizio..

S ulla scorta delle linee tracciate dagli Organi di A m m inistrazione, la Direzione Generale, 
per il tram ite  dei Servizi e delle Sedi periferiche, attraverso u n ’attiv ità lavorativa svolta dal 
personale in  m aniera encom iabile nonostante le difficoltà che hanno caratterizzato la gestione, 
ha  potuto assolvere ai suoi com piti perfezionando e m igliorando le prestazioni dell’Istituto 
ed i rapporti in trattenu ti con gli iscritti e con le loro rappresentanze sindacali; anzi, d a ll’in- 
tensiflcarsi d i questa collaborazione, meglio realizzata attraverso l ’istituzione dei nuovi Uffici 
periferici che consentono' u n ’allargam ento dei contatti con le categorie assistite, è stato pos­
sibile captare in  m aniera più  tem pestiva le esigenze m anifestate dal cam po di applicazione e 
soddisfarle nei lim iti del possibile. I riconoscim enti delle categorie assicurate, anche se com ­
prensivi di suggerim enti e di indicazioni per perfezionare ulteriorm ente l ’attiv ità  de ll’Istituto, 
sono d i conforto per l ’opera svolta e di stim olo per raggiungere nei fu tu ri esercizi ancor più 
elevati livelli di funzionalità.



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

I risu ltati della gestione chiusa al 31 dicem bre dell’Ente Nazionale di Previdenza per i 
d ipendenti da Enti di Diritto Pubblico vengono rappresenta ti, in  applicazione delle nuove 
norm e contenute nel Regolamento A m m inistrativo-contabile approvato dal Consiglio di A m m ini­
strazione nella seduta del 10 novem bre 1966, ed ispirato ai criteri fondam entali della conta­
bilità generale dello Stato.

La necessità di adeguare la s tru ttu ra  contabile de ll’Ente ai cennati criteri era stata da 
tempo presa in  attenta considerazione dagli O rgani di Am m inistrazione e di controllo, u n ita ­
m ente alla esigenza della impostazione di un  sistem a di scrittu re contabili, che consentisse, 
a fine esercizio, anche l ’esposizione dei dati del rendiconto finanziario ad integrazione di quelli 
finora com unicati ed afferenti alle risu ltanze economiche e patrim oniali di bilancio.

II conto consuntivo per l ’esercizio 1967 com prende pertanto: il conto finanziario, costituito 
a sua volta dal conto della com petenza, il quale sintetizza tu tti i m ovim enti finanziari delle 
entrate e delle uscite nella  loro classificazione tip ica e nella loro fase finale, e dal conto dei 
residui derivanti sia dagli esercizi precedenti che dalla gestione di competenza; il conto eco­
nomico, che espone i risu lta ti delle operazioni che hanno arrecato com unque variazioni alla 
consistenza del patrim onio; la situazione patrim oniale, la quale espone le variazioni determ ina­
tesi nelle voci di attiv ità e passività in d ipendenza della gestione.

Gii a ltri docum enti contabili che com pletano l ’esposizione dei risu ltati di esercizio con­
cernono la  situazione di cassa, la situazione finanziaria generale, il rendiconto di gestione 
della farm acia e del fondo di previdenza nei suoi risu ltati economici, patrim oniali e finanziari.

Il Collegio Sindacale, che nel corso dell’esercizio, ed in  particolare nella fase conclu­
siva dei lavori, h a  seguito l ’attiv ità svolta dalla  Direzione Generale per l ’im postazione e la 
tenuta delle scrittu re  contabili, nonché per l ’elaborazione degli atti finali della loro rileva­
zione, ritiene di sottolineare l ’efficace attuazione degli specifiche norm e contabili da parte  del 
predetto Organo. ’

Il risu ltato  economico della gestione si com pendia nella form azione di un  avanzo am m on­
tante a lire 335.570.020 che, ai term in i dell’articolo 23 della legge 28 luglio 1939, n. 1436, è 
destinato per il 75 per cento, pari a lire 251.677.515, al Fondo di riserva ordinario  e per il 
rim anente 25 per cento, in  lire 83.892.505, al Fondo di riserva straordinario .

Il raffronto delie voci che concorrono alla determ inazione del cennato favorevole risultato 
di gestione con quelle corrispondenti del precedente consuntivo, è esposto nella seguente situa­
zione riepilogativa:

1966 1967 Variazioni

Rendite
Accantonamenti ..................................................... 4.640.000.000 _ _
C o n t r ib u t i ..................................................................... 29.893.188.353 32.414.712.756 + 2.521.524.403
Sconto m e d i c i n a l i ..................................................... 1.464.734.367 1.265.942.940 — 198.791.427
Altre voci di entrata (sopravvenienze attive,

insussistenze passive e altre entrate) . . . 2.629.704.873 3.491.987.875 + 862.283.002

38.627.627.593 37.172.643.571
Spese

Accantonamenti ...................................................... 4.600.000.000 — _
Prestazioni ................................................................ 28.222.162.650 32.069.708.209 + 3.847.545
Spese g e n e r a l i ........................................................... 3.882.275.325 4.260.184.883 + 377.909.558
Altre voci di s p e s a ..................................................... 1.923.189.618 842.750.479 — 1.080.439.139

38.627.627.593 37.172.643.571
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P er esprim ere un  giudizio di valutazione d ’assieme sulle risultanze della gestione di com ­
petenza, si può rilevare, g iusta quanto esposto nel rendiconto finanziario dalla  eccedenza 
delle uscite sulle entrate effettive, che, n e ll’esercizio 1967, in m isura percentuale, l ’aum ento dei 
contributi di iscrizione è stato de ll’8,27 per cento contro un increm ento di spesa per prestazioni 
sanitarie ed oneri correlativi del 13,7 per cento.

Il disavanzo della gestione di com petenza che già si era delineato di una  certa entità 
nei dati del consuntivo precedente, assum e ora la rilevante consistenza di lire 2.668.081.253.

I S indaci, pertanto , debbono riproporre la raccom andazione form ulata nella  p rop ria  re la­
zione al bilancio consuntivo 1966, intesa ad ottenere che, da parte  degli Organi di A m m ini­
strazione, vengano prom osse idonee iniziative per assicurare i possibili apporti di aum ento delle 
entrate. In particolare, sottolineano la esigenza di adeguare l ’attuale m isura della quota di ri- 
partizione a favore de ll’Ente per l ’erogazione d e ll’assistenza di m alattia  ai pensionati, essendo 
accertata la sua insufficienza a far fronte agli oneri relativi, contestualm ente a quella di conte­
nim ento di ogni motivo di espansione della spesa al fine di evitare, nel fu turo , un  u lteriore 
aggravam ento delle cause di squilibrio  nelle risu ltanze annuali di gestione.

Passando a ll’esame analitico delle principali voci della situazione economica, si rileva che 
la consistenza dei contributi di Enti ed Istitu ti iscritti, alla fine de ll’anno 1967, è stata di 
lire 32.414.712.756, con un  aum ento d e ll’8,27 per ,cento, notevolm ente contenuto rispetto  a quello 
constatato alla fine dello scorso anno e che fu deel 20,05 per cento, a dim ostrazione che l ’en tra ta  
per contributi si è sostanzialm ente m antenuta stabilizzata in contrasto con quanto si è veri- 
cato per la spesa per le prestazioni sanitarie, come si rife rirà  in seguito.

L ’en tra ta  per sconto m edicinali, di cui a lla  legge 4 agosto 1955, n. 692, h a  fatto regi­
strare, al contrario, una contrazione del 15,70 per cento, passando da lire 1.464.367 a lire 
1.265.942.940. T ale regresso, peraltro , è im putab ile in particolare al ritardo  con il quale, nel­
l ’ultim o periodo d e ll’anno, sono state portate a conoscenza degli uffici le rilevazioni per l ’ac­
certam ento degli sconti dovuti dai produttori di m edicinali e dalle farm acie, nonché al m an­
cato rispetto della convenzione da parte delle farm acie rom ane.

A riguardo  di questa voce de ll’entrata, m en tre  si pone in rilievo la fattiva opera dei 
com ponenti Organi de ll’A m m inistrazione per norm alizzare i rapporti con i farm acisti di Roma 
al fine di realizzare la consistente m assa di crediti m atu ra ti negli anni decorsi nei confronti 
di detta  categoria, sì p rospetta la necessità di adeguate iniziative affinché sia resa p iù  sollecita
— sul piano generale — la riscossione della p arte  degli sconti dovuti dalla categoria dei fa r­
macisti.

Gli interessi attivi sono stati registrati per lire 227.308.477 con una dim inuzione di lire 
119.479.224 rispetto al 1966, pari al 34,46 per cento in dipendenza della d im inu ita  disponibi­
lità dei fondi di cassa.

L ’apporto nella m isura de ll’ 1 per cento dei contributi riscossi per conto della gestione 
GESCAL di cui al D.M. 20 novem bre 1963, n. 10547, è stato di lire 73.395.987.

I redditi di beni im m obili iscritti per lire 8.876.032 costituiscono l ’am m ontare dei fitti 
ricavati d a ll’Ente per gli appartam enti ceduti al proprio personale ne ll’edificio di Via Bol­
zano 32.

II Capitolo 8, riguardante le « entrate e recuperi diversi » con un saldo di lire 195.367.225, 
com prende le partite  relative a recuperi per prestazioni non dovute, rivalse per infortuni con 
responsabilità di terzi ed a recuperi di com petenze varie. Una particolare m enzione m erita  il 
conto « sopravvenienze attive e insussistenze passive », iscritto in bilancio per lire 2.455.636.764, 
le cui principali partite  concernono: m aggiori accertam enti di contributi relativi agli 'esercizi 
precedenti ed. al personale iscritto in  attiv ità di servizio per lire 541.840.945; versam ento resi­
duale della gestione pensionati da parte delPIN PS per lire 34.593.019; infine, lire 1.908.881.885 
per la parziale utilizzazione degli accantonam enti im postati alla ch iusura del precedente con­
suntivo e am m ontanti a lire 3.300.000.000 per prestazioni non ancora liquidate alla data della 
detta ch iusura ed a lire 1.300.000.000 per oneri derivanti d a ll’aum ento delle tariffe dei com ­
pensi dovuti ai sanitari operanti in  assistenza d ire tta  e dalla  applicazione del Capitolato am ­
bulatoriale INAM.

T ra le voci di rend ita  sono inclusi, infine, l ’im porto di lire 169.430.000 quale parziale 
utilizzo d e ll’accantonam ento per acquisto e riorganizzazione degli Uffici periferici am m ontante
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a 1 m iliardo  di lire im piegato n e ll’acquisto dei locali adibiti alle Sedi di F irenze e Pescara 
per lire 122.000.000, e per gli acconti relativi agli acquisti in Forlì, Bergamo e archivi in  F i­
renze per lire 47.430.000; è com presa, altresì, la som m a corrispondente al prelevam ento dal 
fondo di riserva straord inario  dell'im porto  di lire 239.425.000 per il pagam ento di contribu ti 
per l ’effettuazione di cure clim atiche e term ali (artt. 3 e 23 della legge 26 luglio 1939, n. 1436).

Gli oneri relativi al pagam ento delle prestazioni e delle spese sanitarie diverse concer­
nenti le spese per l ’effettuazione delle visite di controllo, si riepilogano nella seguente situa­
zione:

1966 1967 Incremento
percentuale

Prestazioni obbligatorie e facoltative . . . . 28.087.064.505 31.919.457.373 13,64

Spese sanitarie d iv e r s e .......................................... 135.098.145 150.250.836 11,21

In totale le spese per prestazioni fanno reg istrare  un  increm ento in assoluto di lire
3.847.545.559, pari al 13,7 per cento.

La causa fondam entale della m aggiorazione della spesa in esame è da a ttribu ire  al p ro ­
gressivo aum ento del costo medio delle prestazioni m entre si è rilevato il contenim ento, nei
lim iti della norm alità, dell’aum ento della frequenza.

Il notevole divario tra  la percentuale di aum ento della spesa per prestazioni rispetto  al­
l ’andam ento d e ll’en tra ta  per contributi prospetta, come si è detto, la necessità di porre  allo 
studio le iniziative necessarie per ricondurre a ll’equilibrio  la gestione di competenza.

Le spese generali di am m inistrazione, che n e ll’esercizio 1966 ascesero nel loro complesso 
a lire 3.882.275.325, hanno fatto registrare, nel consuntivo in  esame, l ’am m ontare di lire
4.260.184.883, ripartito  nel modo seguente:

Gap. 6 -  Spese di a m m in is tra z io n e .................................................................... L. 736.272.310
Gap. 7 -  Oneri per il p e r s o n a le .........................................................................» 3.469.020.013
Gap. 9 -  Em olum enti ai sanitari a rapporto professionale ed a

c o n t r a t t o .............................................................................................................. » 54.892.560

T otale . . . L. 4.260.184.883

Il predetto totale eccede per lire 377.909.558 quello relativo alle spese sostenute n e ll’anno
1966 ed incide per il 12,65 per cento sulle entrate per contributi e per sconto m edicinali; per 
I’l l , 46 per cento sul totale delle spese e per il 13,28 per cento su ll’onere complessivo per 
prestazioni.

Le cause di aum ento degli oneri di che tra ttasi attengono in special modo alla m aggiore 
spesa per il personale determ inata da cause d i ordine generale, come la estensione a favore 
del personale degli Enti pubblici della indennità integrativa speciale, e da cause particolari, 
quali l ’attribuzione dei compensi, con i relativi oneri riflessi, ai sanitari a rapporto  profes­
sionale operanti presso gli Uffici periferici; l ’aum ento della spesa per il pagamento dei com­
pensi per il lavoro straordinario  effettuato in dipendenza d e ll’apertu ra  di nuove Sedi periferi­
che e dello increm ento num erico delle pratiche di m alattia , esam inate e definite.

Gli aum enti nelle altre voci delle spese di funzionam ento derivano principalm ente d a ll’af­
fitto dì locali per i nuovi Uffici e dalle spese per il servizio di tesoreria espletato dalla Banca 
Nazionale del Lavoro a seguito della m aggiorazione delle tariffe postali e del num ero dei 
rim borsi.

Per talune voci, quali le spese legali e di assicurazione e gli oneri per il funzionam ento 
degli Organi Collegiali, si sono registrate dim inuzioni in confronto a quelle sostenute n e ll’eser­
cizio precedente.

4. -  TA B E L L A  15 - A N N E S S O  N .  6.
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Gli interessi passivi che fanno carico al bilancio am m ontano a lire 192.046.385 e sono 
dovuti per lire 178.811.581 al Fondo di riserva ordinario , per lire 13.234.804 al Fondo di r i­
serva straordinario .

Il contributo dovuto al Fondo patronati è esposta per lire 23.235.647, m entre è stata inte­
gralm ente posta a carico d e ll’esercizio la spesa per acquisto di m obili, arred i e m acchine, 
sostenuta n e ll’anno, in  lire 99.920.859.

In  relazione al lavoro di riorganizzazione am m inistra tiva e tecnica de ll’esercizio della 
farm acia, la relativa gestione, p u r tenendo conto delle notevoli spese richieste dalla  com plessa 
s tru ttu ra  atta a garan tire  l ’effettuazione dei controlli, è pressoché pervenuta allo stato di p a­
reggio.

*  *  *

La situazione delle a ttiv ità  e passività patrim oniali al 31 dicem bre 1967 espone una  consi­
stenza totale di lire 10.894.375.787 (al netto dei conti d ’ordine), con una dim inuzione di lire 
2.055.377.270 rispetto a quella al i° gennaio dello stesso anno che aveva fatto accertare un 
am m ontare di lire 12.949.753.057.

Le variazioni più notevoli che si rilevano nella  detta situazione concernono la dim inuzione 
del fondo di cassa presso l ’Istituto Tesoriere e costituito, per lire 1.336.070.853 dalla  giacenza 
sul c/c ordinario , e per lire 700.000.000 da fondi in  deposito vincolato presso lo stesso Istituto 
Tesoriere.

Anche la situazione delle disponibilità di cassa richiede l ’adozione di adeguati provvedi­
m enti intesi ad assicurare i fondi liquidi indispensabili al norm ale svolgimento della spesa 
ed in particolare al rim borso delle cartelle cliniche.

I residui attivi complessivi alla fine d e ll’anno am m ontano a lire 6.549.823.512, così suddi­
visi: lire 4.402.541.082 per contributi di iscrizione; lire 1.672.076.669 per lo sconto del 17 per 
cento sui m edicinali; lire 112.215.330 per interessi su depositi bancari; lire 50.874.250 per 
ra te interessi su titoli e lire 240.685.552 per crediti vari; le altre partite , infine, sono costituite 
da lire 34.415.629 per depositi presso terzi e da  lire 37.015.000 per residui attinen ti alla ge­
stione del Fondo di previdenza del personale.

I residui passivi che, come quelli attivi, risu ltano  analiticam ente esposti nelle relative si­
tuazioni, am m ontano a lire 4.505.942.213 e provengono per lire 3.238.278.480 dagli oneri per 
fini istituzionali, dagli oneri di funzionam ento, da quelli per il personale e da altre partite  e 
riflettono, ovviam ente, oltre che somme di com petenza im pegnate e rim aste da pagare al 31 
dicem bre 1967, anche resti passivi di esercizi anteriori. Le altre partite  attengono per lire 
765.895.080 a fondi di pertinenza della GESCAL; per lire 498.298.930 a uscite del Fondo di 
previdenza del personale e per lire 3.469.723 a som m e in deposito di terzi.

Le altre  voci di attiv ità e passività non espongono variazioni che richiedono particolare 
illustrazione.

II Collegio, nel corso dell’esercizio, h a  com piuto gli adem pim enti e le verifiche previste 
dalle norm e in  vigore ed ha  presenziato alle adunanze del Consiglio di A m m inistrazione e del 
Comitato Esecutivo.

Nell’attestare la corrispondenza delle c ifre  esposte nel Bilancio consuntivo per l ’esercizio
1967 con i risu ltati definitivi delle scrittu re contabili, il Collegio Sindacale invita il Consiglio 
di A m m inistrazione a deliberare sul bilancio medesim o ai term ini de ll’articolo 40 -  lettera C -  
del Regolam ento di esecuzione della Legge 28 luglio 1939, n. 1436, nonché sulla proposta 
di attribuzione d e ll’avanzo economico di gestione per lire 251.677.515 al Fondo di riserva or­
d inario  e per lire 83.892.505 al Fondo di riserva straordinario .

R om a , lì 25 giugno Ì968.
I l  C o lleg io  S indacale

F to. Bova Salvatore 
F.to  Giordano Salvatore 
F.to  Sparano Orazio
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C O N T O

R E N D I T E

ENTRATE EFFETTIVE

Cap. 1. - Contributi da Enti e Istituti is c r it t i ................................................ 32.414.712.756

Cap. 2. - Sconto m edicinali .......................................................................... 1.265.942.940

Cap. 3. - Recupero oneri servizio G E SC A L ................................................ 73.395.987

Cap. 4. - Redditi di beni im m o b il i ................................................................ 8.876.032

Cap. 5. - Interessi su titoli di p r o p r ie tà ..................................................... 114.695.256

Cap. 6. - Interessi a t t i v i ..................................................................................... 227.308.477

Cap. 8. - Entrate e recuperi d iv e r s i ................................................................ 195.367.225

Cap. 9. - R icavo da vendita beni m o b i l i ..................................................... 2.021.500

34.302.320.173

Sopravvenienze attive e insussistenze p a s s iv e ............................................ 2.455.636.764

Utilizzo del Fondo per l ’acquisto delle Sedi periferiche . . . . 169.430.000

Prelievo dal Fondo riserva straordinario per cure term ali . . . 239.425.000

Incremento giacenza m edicinali fa r m a c ia ................................................. 5.831.634

37.172.643.571
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E C O N O M I  CO 1 9 6 7

S P E S E  

USCITE EFFETTIVE

Cap. 1. - Prestazioni o b b l i g a t o r i e ................................................................ 31.621.417.023

Cap. 2. - Prestazioni facoltative ................................................................ 298.040.350

Cap. 3. - Spese sanitarie d i v e r s e ................................................................ 150.250.836

Cap. 4. - Spese per acquisizione sconto m e d ic in a li................................ 78.824.411

Cap. 5. - Contributi di legge ad Enti d iv e r s i ........................................... 31.991.498

Cap. 6. - Spese di amministrazione ................................................ 736.272.310

Cap. 7. - Oneri per il p e r s o n a l e ..................................................................... 3.469.020.013

Cap. 8. - Emolumenti ai sanitari a rapporto professionale ed a con­
tratto ................................ ..................................................................... 54.892.560

Cap. 9. - Acquisto mobili arredi e m a c c h in e ........................................... 99.920.859

Cap. 11. - Im poste e t a s s e ................................................................................ 3.377.285

Cap. 12. - Interessi p a s s i v i ................................................................................ 2.627.250

Cap. 13. - Spese d iverse o r d i n a r i e ................................................................ 70.634.880

Cap. 17. - D isavanzo finanziario - Gestioni s p e c ia l i ................................ 4.348.491

36.621.617.766

Perdita d ’esercizio della F a r m a c ia ...................................................................... 173.753

Interessi passivi su Fondi r is e r v a ............................................................................ 192.046.385

Ammortamento i m m o b i l i ............................................................................................ 23.235.647

Attribuzione al Fondo riserva ord in ar io ................................................................. 251.677.515

Attribuzione al Fondo riserva stra o rd in a r io ...................................................... 83.892.505

37.172.643.571



54 —

SITUAZIONE PATRIMONIALE

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ Consistenza al 
1° gennaio 1967

Variazioni 
avvenute nell’esercizio

in aumento in diminuzione

Consistenza al 
31 dicem bre 

1967

A T T I V I T À

C assa ...............................   . .

T i t o l i ............................... . . . .

Immobili .....................................

Mobili, impianti, apparecchi .

Residui attivi ...........................

M edicinali F arm acia . . . .

Depositi presso terzi . . . .

4.583.864.118

1.833.639.242

392.763.816

1

6.085.485.440

32.822.226

21.178.214

69.795.159.641 72.342.952.906 2.036.070.853

97.250.000 64.066.744 1.866.822.498

47.430.000 — 440.193.816

99.920.859 99.920.859 1

5.879.731.853 5.486.824.410 6.478.392.883

163.578.714 157.920.833 38.480.107

14.303.375 1.065.960 34.415.629

T o t a l i  a  p a r e g g i o  ...................................

Conti d ’ordine:

— Fondo previdenza personale

— depositi a  cauzione . . .

— GESCAL ...........................

12.949.753.057 76.097.374.442 78.152.751.712 10.894.375.787

2.714.967.811

660.000

673.703.743

1.311.622.251

6.786.742.372

450.559.936

660.000

6.694.551.035

3.576.030.126

765.895.080
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AL 31 DICEMBRE 1967

CLASSIFICAZIONE DELLE PASSIVITÀ Consistenza al
Variazioni 

avvenute nell’esercizio Consistenza al 
31 dicem bre 

19671° gennaio 1967
in aumento in diminuzione

P A S S I V I T À

Accantonamenti:

a) per prestazioni non ancora liquidate alla  
data del 31 dicem bre 1967 ........................... 3.300.000.000 3.300.000.000

b) per oneri derivanti dall’aumento delle ta­
r iffe  sui com pensi dovuti a i sanitari ope­
ranti in assistenza diretta e per applica­
zione capitolato INAM ................................ 1.300.000.000 1.300.000.000

R esidui p a s s i v i ........................................................... 567.686.078 3.114.170.695 443.578.293 3.238.278.480

Mutuo INAIL - Via B o lza n o ..................................... 24.131.333 — 5.892.915 18.238.418

D epositi di t e r z i .......................................................... 3.266.043 203.680 — 3.469.723

Fondo oscillazione t i t o l i ........................................... 35.000.000 — — 35.000.000

Fondo ammortamento i m m o b i l i ........................... 214.474.103 23.235.647 — 237.709.750

Fondo svalutazione c r e d i t i ..................................... 900.000.000 — — 900.000.000

Fondo per l ’acquisto e riorganizzazione uffici: 

— della Sede centrale ..................................... 1.500.000.000 1.500.000.000

— degli uffici p e r i f e r i c i ..................................... 1.000.000.000 — 169.430.000 830.570.000

Fondo indennità rescissione rapporto d’impiego 4.123.864 — 2.133.602 1.990.262

Fondo oneri riscatto periodi utili trattamento  
previdenziale personale di r u o lo ..................... 260.143.887 — 260.143.887 —

Fondi di riserva:

— ordinario ........................................................... 3.576.231.650 430.489.096 4.006.720.746

— straordinario ...................................................... 264.696.099 97.127.309 239.425.000 122.398.408

T o t a l i  a  p a r e g g i o  ..................................................................................... 12.949.753.057 3.665.226.427 5.720.603.697 10.894.375.787

Conti d ’ordine:

— Fondo previdenza p e r so n a le ........................... 2.714.967.811 1.021.601.335 160.539.020 3.576.030.126

— depositi a cauzione . ...................................... 660.000 — 660.000 —

— GESCAL ........................................................... 673.703.743 6.786.742.372 6.694.551.035 765.895.080
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RENDICONTO FINANZIARIO DI COMPETENZA 
E s e r c i z i o  1 9 6 7

A c c e r t a m e n t i

Cap. Art. DESCRIZIONE
riscosso da riscuotere totali

E N T R A T E

GESTIONE COMPETENZE

T i t o l o  I

E n tr a te  e ffe ttiv e

Cat. I. - Entrate ordinarie

Rubrica I. - Entrate istituzionali

1 Contributi da Enti e Istituti iscritti (legge 1436 del 28 lu­
glio 1939) ................................................................................ 28.379.671.585 4.035.041.071 32.414.712.756

2 Sconto m edicinali (legge 692 del 4 agosto 1955 art. 4) 354.684.702 911.258.238 1.265.942.940

3 Recupero oneri servizio GESCAL (D.M. del 20 novem ­
bre 1963 art. 5 ) .....................................................................

Rubrica II. - Redditi patrimoniali

65.737.037 7.658.950 73.395.987

4 Redditi di beni im m o b i l i ........................................................... 8.876.032 — 8.876.032

5 Interessi su titoli di p ro p r ie tà ..................................................... 63.821.006 50.874.250 114.695.256

6 Interessi attivi:

1 — su depositi bancari ..................................................... 93.430.876 112.215.330 205.646.206

2 — diversi ................................................................................

Rubrica III. - Proventi diversi

15.389.001 6.273.270 21.662.271

8 Entrate e recuperi diversi:

1 — storni e recuperi d iv e r s i ................................................ 172.827.362 13.601.983 186.429.345

2 — entrate ordinarie d i v e r s e .......................................... 8.937.880 — 8.937.880
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RENDICONTO FINANZIARIO DI COMPETENZA 
E s e r c i z i o  1967

Cap. Art. DESCRIZIONE

I m p e g n i

pagato da pagare totali

1
1

U S C I T E  

GESTIONE COMPETENZE

T i t o l o  I 

U scite  e f fe ttiv e

Cat. I. - U scite ordinarie

Rubrica I. - Oneri per fini istituzionali

Prestazioni obbligatorie:
— assistenza d i r e t t a .......................................................... 14.740.402.443 1.587.747.526 16.328.149.969

2 — assistenza indiretta ..................................................... 13.313.198.553 1.279.002.001 14.592.200.554

3 — assegni per m o r t e .......................................................... 701.066.500 — 701.066.500

2
1

Prestazioni facoltative:

— cure term ali e c l i m a t i c h e ........................................... 235.097.920 4.327.080 239.425.000

2 — diverse ................................................................................ 58.615.350 — 58.615.350

3 Spese sanitarie diverse ........................................................... 144.666.235 5.584.601 150.250.836

4 Spese per acquisizione sconto m e d ic in a li........................... 68.988.578 9.835.833 78.824.411

5 Contributi di legge ad Enti d iv e r s i........................................... — 31.991.498 31.991.498

6

1

2

Rubrica II. - Oneri di funzionamento 

Spese di amministrazione:
— Indennità, diarie, rimborso spese viaggio, get­

toni di presenza ai componenti degli Organi col­
legiali ................................................................................

— fitti passiv i e oneri a c c e s s o r i .....................................
41.339.991

156.022.486 533.294
41.339.991

156.555.780

3 — illuminazione, riscaldam ento e consumo acqua . 20.457.822 135.270 20.593.092

4 — cancelleria e s ta m p a ti..................................................... 121.069.806 9.390.550 130.460.356

5 — acquisto libri, giornali, pub b licazion i..................... 5.540.215 — 5.540.215

6 — spese postali, telegrafiche e telefoniche . . . . 130.105.518 219.350 130.324.868

7 — spese lega li e di assicurazione 12.153.097 — 12.153.097

8 — spese di locomozione ................................................ 7.064.125 — 7.064.125

9 — manutenzione ordinaria, pulizia e custodia locali 72.900.916 522.251 73.423.167

10

11

— spese per fornitura vestiario personale subalterno 
e biancheria varia .....................................................

— B.N.L. servizio di c a s s a ...........................................
1.612.739

76.571.009

70.200
34.398.337

1.682.939
110.969.346

12 — compensi ai fiduciari degli i s c r i t t i ........................... 6.235.150 30.000 6.265.150

13 — spese diverse ................................................................ 39.705.397 194.787 39.900.184
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A c c e r t a m e n t i

C ap. A rt. DESCRIZIONE

riscosso d a  riscu o te re to ta li

E N T R A T E

C at. II . - E n tra te  s tra o rd in a rie

9 R icavo  d a  v end ita  di ben i m o b i l i ........................................... 2.021.500 — 2.021.500

10 E n tra te  s tra o rd in a rie  d i v e r s e ................................................ — — —

T otale entrate effettive ................................................................ 29.165.397.081 5.136.923.092 34.302.320.173

T itolo II

Entrate per movimento di capitali

11 A lienazione di ben i p a trim on ia li:

1 — alienazione di b en i i m m o b i l i ..................................... — — —

2 — alienazione d i t i t o l i ........................................................... 64.066.744 — 64.066.744

12 E n tra te  d iv e rse  p e r  m ovim ento d i c a p i t a l i ........................... — — —

Totale entrate movimento c a pita li........................................... 64.066.744 — 64.066.744

T itolo II I

Entrate per partite di giro

13 R iten u te  e ra r ia l i  p rev idenzia li e  ass istenz ia li a  carico  
pe rso n a le  ................................................................................ 468.049.825 _ 468.049.825

14 R ecupero  fondi a n tic ip a ti a lle  S e d i ..................................... 32.326.015.388 — 32.326.015.388

15 C ontribu ti G -E S C A L ..................................................................... 6.786.742.372 — 6.786.742.372

16 P a r t i te  d i g iro  d iverse  ................................................ 2.139.619.649 163.007.586 2.302.627.235

T o t a l e  e n t r a t e  p e r  p a r t i t e  d i  g i r o .................................................................... 41.720.427.234 163.007.586 41.883.434.820



— 59 —

Cap. Art. DESCRIZIONE
I m p e g n i

pagato da pagare totali

7

1

U S C I T E

Oneri per il personale:

— com petenze fisse .......................................................... 2.483.166.013 2.483.166.013

2

3

— com petenze accessorie e indennità di carattere  
r i c o r r e n t e ...........................................................................

— com pensi per lavoro stra o rd in a r io ........................... 216.136.517

—

216.136.517

4 — sussidi straordinari al p e r so n a le ................................ 2.605.000 — 2.605.000

5 — oneri s o c i a l i ..................................................................... 417.263.916 14.452.351 431.716.267

6

7

— quota d ell’Ente a favore del Fondo previdenza  
personale ...........................................................................

— diarie per m issioni e  spese v a r ie ................................

299.965.475

35.430.741

— 299.965.475

35.430.741

8 — indennità e rimborso spese trasferim ento . . . — — . —

8 Compensi a i Sanitari a  rapporto professionale . . . . 54.892.560 — 54.892.560

9

Rubrica III. - Oneri patrimoniali 

Acquisto mobili, arredi e  m a c c h in e ................................ 97.826.559 2.094.300 99.920.859

10 Manutenzione ordinaria di immobili, mobili e attrezzi . — — —

11 Im poste e  t a s s e ........................................................................... 3.009.180 368.105 3.377.285

12 Interessi p a s s i v i ................................ .......................................... 2.627.250 — 2.627.250

13

1

Rubrica IV - Oneri diversi

Spese ordinarie diverse:

— storni e rim borsi v a r i ..................................................... 50.741.907 6.808.713 57.550.620

2 — spese diverse o r d in a r ie ................................................ 13.016.760 67.500 13.084.260

14

Cat. II. - U scite straordinarie 

Manutenzione straordinaria mobili ed immobili . . . .

15 Spese straordinarie d iv e r s e ..................................................... — — —

16 Fondo spese im p r e v is te ................................................................ — — —

17 Disavanzo finanziario gestioni s p e c i a l i ................................ — 4.348.491 4.348.491

T o t a l e  u s c i t e  e f f e t t i v e ................................................................ 33.629.495.728 2.992.122.038 36.621.617.766
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Cap. Art. DESCRIZIONE
A c c e r t a m e n t i

riscosso da riscuotere totali

E N T R A T E

T i t o l o  IV 

Gestioni speciali

17 Entrate delle Gestioni speciali:

1 — entrate del Fondo previdenza personale

2 — entrate Gestione fa r m a c ia ......................

T o t a l e  e n t r a t e  g e s t i o n i  s p e c i a l i  ...........................................

T o t a l e  g e n e r a l e  d e l l e  e n t r a t e  ....................................................

Disavanzo f i n a n z ia r i o ...........................................

808.976.744

144.120.584

953.097.328

71.902.988.387

71.902.988.387

37.015.000

17.986.187

845.991.744

162.106.771

55.001.187 1.008.098.515

5.354.931.865 77.257.920.252

2.668.081.253

5.354.931.865 79.926.001.505
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Cap. Art. DESCRIZIONE

I m p e g n i

pagato da pagare totali

U S C I T E

T i t o l o  II

U sc ite  p e r  m o v im en to  d i c a p ita li

18 Acquisto di beni patrimoniali:

1 — acquisto di i m m o b i l i ..................................................... 47.430.000 — 47.430.000

2 — acquisto di titoli ........................................................... 97.250.000 — 97.250.000

19 Estinzione di d e b i t i ..................................................................... 5.892.915 — 5.892.915

20 U scite diverse per movimento di capitali:

1 — indennità rescissione rapporto impiego . . . . 2.133.602 — 2.133.602

2 — oneri riscatto anni servizio utile a carico am ­
ministrazione ................................................................ 260.143.887 -- 260.143.887

T o t a l e  u s c i t e  m o v i m e n t o  c a p i t a l i .................................................................... 412.850.404 — 412.850.404

T i t o l o  III

U sc ite  p e r  p a r t i te  d i g iro

21 Versamento ritenute erariali previdenziali e assistenziali
a carico p e r s o n a l e ................................................................ 352.695.218 115.354.607 468.049.825

22 Fondi anticipati alle S e d i ........................................................... 32.326.015.388 — 32.326.015.388

23 Versam ento contributi G-ESCAL................................................ 6.020.847.292 765.895.080 6.786.742.372

24 Partite di giro d iv e r s e ................................................................ 2.297.814.326 4.812.909 2.302.627.235

T o t a l e  u s c i t e  p e r  p a r t i t e  d i  g i r o ..................................................................... 40.997.372.224 886.062.596 41.883.434.820

T i t o l o  IV

G estion i sp e c ia li

25 U scite delle Gestioni speciali:

1 — uscite del Fondo previdenza p erso n a le ..................... 347.692.814 498.298.930 845.991.744

2 — uscite della Gestione f a r m a c ia ................................ 160.021.950 2.084.821 162.106.771

T o t a l e  u s c i t e  g e s t i o n i  s p e c i a l i ............................................................................. 507.714.764 500.383.751 1.008.098.515

T o t a l e  g e n e r a l e  d e l l e  u s c i t e ...................................................................................... 75.547.433.120 4.378.568.385 79.926.001.505

75.547.433.120 4.378.568.385 79.926.001.505
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E S E R C I Z I O  1 9 6 7  

GESTIONE RESIDUI ATTIVI A lle g a to  C ap ito lo  4

R e s i d u i

DESCRIZIONE Somme 
rim aste da 

riscuotere al 
31-12-1966

Riscossioni
Variazioni 

attive 
o passive

Residui 
al 31-12-1967

Residui 
l i  competenza

Totale 
dei residui

T itolo I

E n tra te  e ffe ttiv e

Cat. 1. - Entrate ordinarie

Rubrica I. - Entrate 
istituzionali

Cap. I. - Contributi da Enti e 
Istituti i s c r i t t i ........................... 3.496.307.528 3.670.648.462 + 541.840.945 367.500.011 4.035.041.071 4.402.541.082

Cap. II. - Sconto m edicinali . . 1.683.147.725 922.329.294 — 760.818.431 911.258.238 1.672.076.669

Cap. III. - Recupero oneri ser­
vizio GESCAL (D. M. del 20 
novembre 1963 art. 5) . . . — — — — 7.658.950 7.658.950

Rubrica II. - Redditi 
patrimoniali

Cap. V. - Interessi su titoli di 
proprietà ................................ 2.948.250 2.948.250 — — 50.874.250 50.874.250

Cap. VI. - Interessi attivi:

art. 1, - su depositi bancari . 114.987.410 114.987.410 — - - 112.215.330 112.215.330

art. 2. -  d i v e r s i ................................... 1.709.945 1.709.945 — 6.273.270 6.273.270

Rubrica III. -  Proventi diversi

Cap. V ili . - Entrate o recuperi 
diversi:

art. 1. -  storni e recuperi di­
versi ..................................................................... 25.627.473 10.386.394 —  68.666 15.172.413 13.601.983 28.774.396

art. 2. -  entrate ordinarie di­
verse ........................................... 1.755.000 567.000 _ 1.188.000 _ 1.188.000

Cat. II. -  Entrate straordinarie

Cap. X. -  Entrate straordinarie 
diverse ..................................... — 34.593.019 +  34.593.019 — — —

T o t a l e  e n t r a t e  e f f e t t i v e  .  . . 5.326.483.331 4.758.169.774 +  576.365.298 1.144.678.855 5.136.923.092 6.281.601.947
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Segue: GESTIONE RESIDUI ATTIVI Allegato Capitolo 4

R e s i d u i

DESCRIZIONE Somme 
rim aste da 

riscuotere al 
31-12-1966

R iscossioni
Variazioni 

attive  
o passive

Residui 
al 31-12-1967

Residui 
di competenza

Totale 
dei residui

T i t o l o  III 

E n tra te  p e r  p a r t i te  d i g iro

Cap. XIV. - Recupero fondi an­
ticipati alle S e d i ..................... 583.141.606 583.121.606 20.000

Cap. XVI. - Partite di giro di­
verse ........................................... 192.197.071 142.150.676 — 50.046.395 163.007.586 213.053.981

T o t a l e  e n t r a t e  p a r t i t e  d i  g i r o  . 775.338.677 725.272.282 — 20.000 50.046.395 163.007.586 213.053.981

T i t o l o  IV 

G estio n i sp e c ia li

Cap. XVII. - Entrate delle Ge­
stioni speciali:

art. 1. - entrate del Fondo 
previdenza personale . . 74.941.007 74.941.007 37.015.000 37.015.000

art. 2. -  entrate gestione far­
m acia ..................................... 4.841.646 4.448.314 — 226.935 166.397 17.986.187 18.152.584

T o t a l e  e n t r a t e  g e s t i o n i  s p e c i a l i 79.782.653 79.389.321 — 226.935 166.397 55.001.187 55.167.584

T o t a l e  g e s t i o n e  r e s i d u i  .  . . 6.181.604.661 5.562.831.377 + 576.118.363 1.194.891.647 5.354.931.865 6.549.823.512

R i e p i l o g o :

Titolo I. - Entrate effettive . . 5.326.483.331 4.758.169.774 + 576.365.298 1.144.678.855 5.136.923.092 6.281.601.947

Titolo III. - P artite di giro . . 775.338.677 725.272.282 - 20.000 50.046.395 163.007.586 213.053.981

Titolo IV. - Gestioni speciali . 79.782.653 79.389.321 - 226.935 166.397 55.001.187 55.167.584

T o t a l e  g e n e r a l e  r e s i d u i  a t t i v i  . 6.181.604.661 5.562.831.377 + 576.118.363 1.194.891.647 5.354.931.865
(1)

6.549.823.512

(1) N ella situazione patrim oniale sono stati riportati: quali « residui attivi »  L. 6.478.392.883
quali « depositi presso terzi » .................................  » 34.415.629
quali « Fondo di previdenza per il p erson ale»  » 37.015.000

L. 6.549.823.512
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E S E R C I Z I O  1 9 6 7

GESTIONE RESIDUI PASSIVI

R e s i d u i

DESCRIZIONE Somme 
rim aste da 
pagare al- 

11-1-1967
Pagam enti

Variazioni 
attive  

o passive
Residui 

al 31-12-1967
R esidui 

di competenza
Totale 

dei residui

Titolo I

Uscite effettive

Cat. I. - U scite ordinarie

Rubrica I. - Oneri 
per fini istituzionali

Cap. I. - Prestazioni obbliga­
torie :

art. 1. - assistenza diretta . 2.783.489.317 1.599.605.431 -  1.183.883.886 — 1.587.747.526 1.587.747.526

art. 2. - assistenza indiretta . 2.000.000.000 1.279.002.001 -  720.997.999 — 1.279.002.001 1.279.002.001

Cap. II. - Prestazioni facolta­
tive:

art. 1. - Cure term ali e  cli­
m atiche ................................ — — — — 4.327.080 4.327.080

Cap. III. - Spese sanitarie di­
verse ........................................... 4.879.155 4.879.155 — — 5.584.601 5.584.601

Cap. IV. - Spese acquisizione 
sconto m e d ic in a li..................... 50.723.574 50.723.574 — — 9.835.833 9.835.833

Cap. V. - Contributi di legge  ad 
enti d i v e r s i ................................ 30.136.494 30.136.494 — — 31.991.498 31.991,498

Rubrica II. - Oneri 
di funzionamento

Cap. VI. - Spese di am m inistra­
zione:

art. 2. - fitti passivi e relativi 
oneri a c c e s s o r i ..................... 13.988.093 13.988.093 — . — 533.294 533.294

art. 3. - illuminazione, riscal­
damento e  consumo acqua 3.010.004 3.029.209 + 19.205 .— 135.270 135.270

art. 4. - cancelleria e stam ­
pati ........................................... 3.844.294 3.846.044 + 1.750 — 9.390.550 9.390.550

art. 6. - spese postali, te le­
grafiche e telefoniche . . 2.063.250 2.102.360 + 39.110 — 219.350 219.350

art. 8. - spese locomozione . 36.026 36.026 — — — —
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Segue: GESTIONE RESIDUI PASSIVI

R e s i d u i

DESCRIZIONE Somme 
rim aste da 
pagare al- 

Fl-1-1967
P agam enti

Variazioni 
attive  

o passive
Residui 

al 31-12-1967
R esidui 

di competenza
Totale 

dei residui

art. 9. - manutenzione ordi­
naria, pulizia locali e  cu­
stodia l o c a l i ........................... 4.693.136 6.098.359 + 1.405.223 522.251 522.251

art. 10. - spese per fornitura 
vestiari al personale ausi­
liario e biancheria . . . 328.500 328.500 _ _ 70.200 70.200

art. 11. - B.N.L. - Servizio 
cassa  ..................................... 39.737.908 39.268.023 — 469.885 — 34.398.337 34.398.337

art. 12. - com pensi ai fiducia­
ri degli i s c r i t t i ..................... — — — — 30.000 30.000

art. 13. - spese diverse . . . 944.627 956.787 + 12.160 — 194.787 194.787

Cap. VII. - Oneri 
per il personale

art. 5. - oneri erariali e so­
cia li a carico Ente . . . . — — — — 14.452.351 14.452.351

art. 7. - diarie per m issioni e 
spese v a r i e ........................... 20.000 20.000 — — — —

Cap. VIII - Emolum enti a sani­
tari a rapporto professionale 
ed a c o n tr a t to ........................... 45.000 45.000 — — — —

Rubrica III. - Oneri 
patrimoniali

Cap. X. - Acquisto di mobili, ar­
redi, m acchine di ufficio, ecc. 23.408.343 19.911.223 + 7.280 3.404.400 2.094.300 5.498.700

Cap. XII. - Imposte e tasse . . 3.640 3.640 — — 368.105 368.105

Cap. XIII. - Interessi passivi . 31.912.403 31.912.403 — — — —

Rubrica IV. - Oneri diversi

Cap. XIV. - Spese diverse ordi­
narie :

art. 1. - storni e rim borsi vari 10.478.300 23.842.288 + 13.363.988 — 6.808.713 6.808.713

art. 2. - spese d iverse ordi­
narie ..................................... 3.000 3 . 0 0 0 — — 67.500 67.500

Cap. XVIII. - D isavanzo finan­
ziario gestioni speciali . . . — — — 4.348.491 4.348.491

T o t a l e  u s c i t e  e f f e t t i v e  .  . . 5,003.645.064 3.109.737.610 -  1.890.503.054 3 . 4 0 4 . 4 0 0 2.992.122.038 2.995.526.438

5. -  TABELLA 15 -  ANNESSO N . 6.
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Segue: GESTIONE RESIDUI PASSIVI

DESCRIZIONE

R e s i d u i

Somme 
rim aste da 

riscuotere al 
31-12-1966

Pagam enti
Variazioni 

attive 
o passive

Residui 
al 31-12-1967

Residui 
ài competenza

Totale 
dei residui

T i t o l o  II 
U scite

p e r  m o vim en to  d i c a p ita li

Cap. XXI. - U scite d iverse . .

T o t a l e  u s c i t e  p e r  m o v i m e n t o  d i  

c a p i t a l i  ............................................................

T i t o l o  III 
U sc ite  p e r  p a r t i te  d i  g iro

Cap. XXII. - Versamento rite­
nute erariali, previdenziali 
ed assistenziali a carico per­
sonale .....................................

Cap. XXIV. - Versam ento con­
tributi GESCAL .....................

Cap. XXV. - Partite di giro di­
verse .....................................

T o t a l e  u s c i t e  p e r  p a r t i t e  d i  g i r o

T i t o l o  IV 
G estio n i sp e c ia li

Cap. XXVI. - U scite delle g e ­
stioni speciali:

art. 1. - uscite del fondo pre­
videnza personale . . . .

art. 2. - uscite del fondo ge­
stione fa r m a c ia .....................

T o t a l e  u s c i t e  g e s t i o n i  s p e c i a l i  .

R i e p i l o g o :

Titolo I. - U scite effettive . . 

Titolo II. - Movimento capitali 

Titolo III. - Partite di giro . . 

Titolo IV. - Contabilità speciali

T o t a l e  g e n e r a l e  r e s i d u i  p a s s i v i  .

9.266.856 9.266.856

9.266.856 9.266.856 — — — —

122.177.898

673.703.743

32.991.955

28.750.610

673.703.743

12.178.260

— 72.038 

+ 9.800.483

93.355.250

30.614.178

115.354.607

765.895.080

4.812.909

208.709.857

765.895.080

35.427.087

828.873.596 714.632.613 + 9.728.445 123.969.428 886.062.596 1.010.032.024

6.537.175

2.870.348

6.537.175

4.126.556 + 1.256.208

- - 498.298.930

2.084.821

498.298.930

2.084.821

9.407.523 10.663.731 + 1.256.208 500.383.751 500.383.751

5.003.645.064

9.266.856

828.873.596

9.407.523

3.109.737.610

9.266.856

714.632.613

10.663.731

— 1.890.503.054

+ 9.728.445 

+ 1.256.208

3.404.400

123.969.428

2.992.122.038

886.062.596

500.383.751

2.995.526.438

1.010.032.024

500.383.751

5.851.193.039 3.844.300.810 — 1.879.518.401 127.373.828 4.378.568.385
(1)

4.505.942.213

(1) N ella  situazione patrim oniale sono stati riportati: quali « residui passiv i » . . . . . . . . .  L. 3.238.278.480
quali « depositi di terzi » ...........................................» 3.469.723
quali « Fondo di previdenza per il personale » » 498.298.930 
quali « G escal » ..................................... ..... » 765.895.080

L. 4.505.942.213



SITUAZIONE DI CASSA 

A n n o  1967

Fondo di cassa al 1° gennaio 1967 .....................

' i 

4.583.864.118

R iscossioni:

— in conto competenza ........................... .....................................  64.307.269.271

— in conto residui ..................................... ..................... .....  5.487.890.370

69.795.159.641

T o t a l e  r i s c o s s i o n i  . . . 74.379.023.759

Pagam enti:

— in conto competenza ........................... .....................................  69.178.893.014

— in conto residui ..................................... .....................................  3.164.059.892

T o t a l e  p a g a m e n t i  . . . 72.342.952.906

Fondo di cassa al 31 dicem bre 1967 . . . 2.036.070.853



RIEPILOGO SITUAZIONE FINANZIARIA

Anno 1967

E N T R A T E

Fondo di c a s s a ................................................................................

R esidui attivi ................................................ .....

+ m aggior accertam ento residui attivi . . . . . . .

. 6.106.663.654 

576.118.363

4.583.864.118

6.682.782.017

11.266.646.135

Effettive:

ordinarie . . . . 

straordinarie . . .

34.300.298.673

2.021.500

34.302.320.173

Movimento di capitali 64.066.744

Partite di giro . . . .

Gestioni speciali . . . 1.008.098.515

88.524.566.387

Totale a pareggio . . . 88.524.566.387
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S e g u e : RIEPILOGO SITUAZIONE FINANZIARIA  

A n n o  1 9 6 7

U S C I T E

R esidui p a s s i v i .......................................................................................... , , , , 5.170.952.121

— m inor acce rtam en to  residu i p a s s i v i ........................... . . . . . . .  1.879.518.401

3.291.433.720

E ffettive:

o rd in arie  ........................................................................................... , , , 36.621.617.766

stra o rd in a rie  .....................................................................................

36.621.617.766

M ovimento d i c a p i t a l i ................................................................................ 412.850.404

P a r tite  di g i r o ................................................................................................ 41.883.434.820

G estioni s p e c i a l i ...........................................................................................

83.217.435.225

Avanzo di a m m in is t r a z io n e ...................................................................... 5.307.131.162

Totale a pareggio ........................................................................................... 88.524.566.387
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RENDICONTO DELLA GESTIONE DELLA FARMACIA 

Anno 1967

DESCRIZIONE Rendite

Inventario m edicinali finale 31-12-1967 ........................................... 38.480.107

M edicinali venduti a credito ................................................................ . . . .  27.292.585

M edicinali venduti per c o n t a n t i ..................................................... . . . .  46.576.110

M edicinali spediti ad ambulatori ed istituti v a r i ........................... . . . .  83.638.152

157.506.847

Introito bilancia pesa p e r s o n e ........................................................... 47.070

Introiti vari (p r e m i) ................................................................................ 193.163

196.227.187

Perdita d ’e s e r c i z i o ................................................................................ 173.753

T o t a l i  .  . . 196.400.940



Segue: RENDICONTO DELLA GESTIONE DELLA FARMACIA

A n n o  1967

DESCRIZIONE Spese
'

Inventario m edicinali iniziale 1-1-1967 ................................................................................................ .

M edicinali acquistati .....................................................................................................................................

Spese di g e s t io n e ................................................................................ ...............................................................

Sopravvenienze attive ed insussistenze passive ................................................................................

T o t a l i  .  .  .

32.822.226

112.839.869

49.255.702

1.483.143

196.400.940



FONDO DI PREVIDENZA

S i t u a z i o n e

ATTIVITÀ

CLASSIFICAZIONE Consistenza al 
1° gennaio 1967

V a r i a z i o n i

in aumento in diminuzione

Consistenza al 
31 dicem bre 

1967

Cassa

Titoli

Immobili

Mutui attivi

Residui attivi

833.415.008

1.434.596.696

244.600.000

127.415.100

74.941.007

883.917.751

96.287.500

260.442.000

33.960.000

37.015.000

2.714.967.811 1.311.622.251

354.229.989

21.388.940

74.941.007

1.363.102.770

1.530.884.196

505.042.000

139.986.160

37.015.000

450.559.936 3.576.030.126
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DEL PERSONALE 

P a t r i m o n i a l e

PASSIVITÀ

CLASSIFICAZIONE Consistenza al 
1° gennaio 1967

V a r i a z i o n i

in aumento in diminuzione

Consistenza al 
31 dicem bre 

1967

Debiti

Fondo rischi

Fondo previdenza personale

6.537.175

3.325.404

2.705.105.232

2.714.967.811

452.999.206

568.602.129

6.537.175

18.240

153.983.605

1.021.601.335 160.539.020

452.999.206

3.307.164

3.119.723.756

3.576.030.126



FONDO DI PREVIDENZA DEL PERSONALE

C o n t o  E c o n o m i c o

E N T R A T E

Versam enti al Fondo previdenza personale: 

a carico personale:

— su com petenze 1967 ........................................................................................... 72.805.190

— prem i riscatto volontario ................................................................ 19.024.390

91.829.580

a carico Amministrazione:

— su com petenze 1967 ..........................................................................................  323.951.530

— prem i riscatto volontario ................................................................................  5.586.681

329.538.211

Interessi attivi di c / c ...................................................................................................................................... 33.606.185

Redditi patrimoniali ...................................................................................................................................... 111.664.186

Recupero spese 0,50 per cento su m u t u i ................................................................................................. 169.800

Entrate diverse ................................................................................................................................................. 1.794.167

T o t a l e  e n t r a t e  .  .  . 568.602.129

568.602.129
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Segue: FONDO DI PREVIDENZA DEL PERSONALE  

C o n t o  E c o n o m i c o

U S C I T E

Indennità buonuscita ...................................................................... 85.758.359

Integrazione pensioni I .N .P .S ........................................................... 55.420.977

Indennità « una tantum » e liquidazione 1/5 capitalizzazione p e n s io n e ..................................... 7.086.383

Spese g e n e r a l i ...................................................................................... 202.680

Varie:

— Polizze INA personale ex r u o lo ................................ . . . . . . 4.226.856

— D ietim i in teressi su acquisto t i t o l i ..................... .....................  873.035

— Rimborso interessi per estinzione anticipata mutui . .....................  177.755

— Rimborso quote erroneam ente incassate . . ......................  237.260 -

5.514.906

Totale uscite . . . 153.983.605

Eccedenza delle entrate sulle uscite . . . 414.618.524

568.602.129



FONDO DI PREVIDENZA

Conto de lla  com petenza d e ll’esercizio  1967

D ESCRIZIONE
riscosso d a  riscu o te re to ta le

E N T R A T E

Gestione del fondo di previdenza per il personale 
T itolo I. -  E ntrate effettive.

Categoria I. -  Entrate Ordinarie.

1. -  C ontributo a  ca rico  del P e rso n a le  . . . . 72.805.190 __ 72.805.190
2. -  C ontribu ti a  ca rico  A m m inistrazione . . .
3. -  R ecupero  quo ta  0,50 p e r  cen to  di spese  gene­

323.951.530 — 323.951.530

ra l i  su  p re s tit i  c o n c e s s i ...................................... 169.800 — 169.800
4. -  In te re ss i c /c  ........................................................... 31.606.185 2.000.000 33.606.185
5. -  R edd iti su  investim en t im m o b il i ..................... 13.421.096 — 13.421.096
6. -  R edd iti su  investim en ti m ob iliari . . . . 55.635.840 35.015.000 90.650.840
7. R edd iti su m utu i a t t i v i .....................................

C ategoria II. -  Entrate straordinarie.

7.667.250 7.667.250

8. -  Contributi a  carico personale per riscatto
periodi u t i l i ...........................................................

9. -  Contributi a  carico Amministrazione per ri­
19.024.390 — 19.024.390

scatto periodi u t i l i ................................................ 5.586.681 — 5.586.681
10. Introiti d i v e r s i ...................................................... 1.719.167 — 1.719.167

Totale Entrate effettive . . . 531.587.129 37.015.000 568.602.129

T i t o l o  II. -  E n t r a t e  p e r  m o v i m e n t o  d i  c a p i t a l i .

11. -  Alienazioni im m o b i l ia r i ................................ . ___ —̂ __
12. -  Alienazione valori m o b i l i a r i ...........................
13. -  Ammortamento mutui attivi (prestiti al per­

— — —

sonale) ..................................................................... 21.388.940 — 21.388.940

Totale entrate per movimento di capitali . . . 21.388.940 — 21.388.940

T i t o l o  III. -  E n t r a t e  p e r  p a r t i t e  d i  g i r o .

14. Polizze I N A ........................................................... 645.269 _. 645.269
15. -  Entrate registrazioni m u tu i ................................
16. -  Anticipo quote riscatto a carico Amministra­

74.400 — 74.400

zione salvo conguaglio . ...................................... 254.557.206 — 254.557.206
17. D iverse ................................................................ 723.800 — 723.800

Totale Entrate per partite di giro . . . 256.000.675 — 256.000.675

RIEPILO G O

Titolo I. -  Entrate effettive ..................................... 531.587.129 37.015.000 568.602.129
Titolo II. -  E ntrate movimento capitali . . . . 21.388.940 — 21.388.940
Titolo III. -  Entrate per partite di g ir o ..................... 256.000.675 — 256.000.675

Totale generale entrate . . . 808.976.744 37.015.000 845.991.744



DEL PERSONALE

Conto dei re s id u i deg li esercizi p receden ti

a c c e r ta ti  
1° gennaio  1967 riscosso d a  riscuo te re to tale re s id u i a ttiv i 

a l 31 d icem bre  1967

40.995.733 40.995.733

_

40.995.733 2.000.000
12.526.137 12.526.137 — 12.526.137 —
8.812.500 8.812.500

—
8.812.500 35.015.000

9.266.856 9.266.856

—

9.266.856

—

3.339.781 3.339.781 — 3.339.781 —

74.941.007 74.941.007 — 74.941.007 37.015.000

—
— — — —

— — — — —

—
' — —

— —

— — — — —

— — —
—

37.015.000

74.941.007 74.941.007 - 74.941.007 37.015.000
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Segue: FONDO DI PREVIDENZA

Conto della  com petenza de ll’esercizio  1967

DESCRIZIONE
pagato d a  p a g a re to ta le

U S C I T E

T itolo I . -  U scite effettive.

1. -  Indenn ità  b u o n u s c i t a ........................................... 85.758.359 — 85.758.359
2. -  In teg razione  pensione I N P S ........................... 55.420.977 — 55.420.977
3. -  Indenn ità  « una  tan tu m  » e liquidazione 1/5

pensione cap ita i........................................................ 7.086.683 — 7.086.683
4. _  Spese G e n e r a l i ..................................................... 202.680 — 202.680
5. -  V arie  ..................................................................... 5.514.906 — 5.514.906

Totale uscite  effettive . . . 153.983.605 — 153.983.605

T itolo II. — U scite peb movimento capitali.

6. -  A cquisto i m m o b i l i ................................................ 62.000.000 198.442.000 260.442.000
7. -  A cquisto tito li ...................................................... 96.287.500 —■ 96.287.500
8. -  A nticipazioni p e r  p res titi p lu riennali . . . 33.960.000 — 33.960.000
9. -  U tilizzo fondo a  g a ran z ia  p re s titi . . . . 18.240 ' — 18.240

T otale uscite  p e r  m ovim ento di cap ita li . . . 192.265.740 198.442.000 390.707.740

T itolo III. -  Uscite per partite di giro.

IO. -  Polizze I N A ........................................................... 645.269 — 645.269
11. -  U scite  p e r  reg istraz ion i m u t u i ..................... 74.400 — 74.400
12. -  P e r  quote r isc a tto  an tic ip a te  d a ll’A m m ini­

straz ione  salvo  conguaglio  ........................... — 254.557.206 254.557.206
13. -  D iverse  ................................................................ 723.800 — 723.800

T otale uscite  p e r  p a r tite  di g iro  . . . 1.443.469 254.557.206 256.000.675

R IEPILO G O

T i t o l o  I. -  U s c i t e  e f f e t t i v e ......................................................... 153.983.605 153.983.605
T itolo II. -  U scite per movimento di capitali . . 192.265.740 198.442.000 390.707.740
T itolo III. Uscite per partite di g ir o ...................... 1.443.469 254.557.206 256.000.675

T o t a l e  g e n e r a l e  d e l l e  u s c i t e  . . . 347.692.814 452.999.206 800.692.020

Avanzo F inanziario  . . . 45.299.724 45.299.724

347.692.814 498.298.930 845.991.744
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DEL PERSONALE

Conto dei re s id u i deg li eserc iz i p receden ti

im pegnati 
a l 1° gennaio  1967 pag a to d a  p a g a re to ta le res id u i passiv i 

a l 31 d icem bre  1967

— — — — —

— — — —
_

— — — — --

— — — — —

198.442.000

— — — — —
6.537.175 6.537.175 — 6.537.175 —

— — — — —

6.537.175 6.537.175 — 6.537.175 198.442.000

— — — — —

— — — — 254.557.206

— — — — —

— — - — — 254.557.206

— — — — —

— — — — —

— — — — 452.999.206

— — — — 45.299.724

6.537.175 6.537.175 — 6.537.175 498.298.930


